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IL GRAVE GESTO OCCIDENTALE ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Un nuovo tradimento 
alla pace del mondo 
Il delegato sovietico Àndrey Gromiko precisa in una conferenza stampa le 
pesanti responsabilità degli occidentali nell'aggravaménto della situazione 

I delegati occidentali alla Con
ferenza di Parigi non hanno la
sciato passare nemmeno una set
timana dalle elezioni francesi e 
l'altro ieri sera hanno rotto le 
trattative in corso con l'Unione 
Sovietica. I popoli vogliono l'ac
cordo fra le grandi potenze; i 
delegati occidentali lo sapevano e 

{perciò sono stati costretti a tener 
a maschera almeno sino a quan

do i francesi non avessero votato. 
Poi anche l'ultimo velo d'ipocri
sia è caduto e i « Tre > hanno da
to un calcio al tavolo del Palazzo 
Rosa. Non sono stati capaci nem
meno di imbastire un pretesto de
cente: la rottura è avvenuta sul 
rifiuto degli occidentali di discu
tere nella conferenza delle quat
tro grandi potenze il Patto Atlan
tico e la questione delle basi mi
litari americane in Europa e nel 
Medio Oriente; e cioè proprio su 
un rifiuto che non «opporta alcu
na giustificazione da parte degli 
occidentali. -

Quando l'Unione Sovietica pre
se l'iniziativa di una conferenza 
dei « Quattro >, essa propose di 
mettere due punti come base di 
discussione: la demilitarizzazione 
della Germania e la riduzione 
degli armamenti da parte dei 
Quattro Grandi Contro queste 
proposte gli occidentali condus 
aero una campagna sfrenata, so
stenendo non essere possibile di
scutere - la questione tedesca se
parata dalla situazione generale 
europea. Per due mesi - e mezzo 
al_ tavolo del Palazzo Rosa essi 
lavorarono pervicacemente a spo-

. stare l'asse della conferenza: era 
evidente che essi miravano ad an
negare la questione del riarmo te
desco e della riduzione degli ar
mamenti in un dibattito infinito 
e generico, che non permettesse 
una conclusione pratica., L'Unio
ne Sovietica fu paziente, tran
quilla: accettò l'allargamento del
la discussione, che gli occidentali 
gridavano a tutti i venti essere 
indispensabile; accolse la gran 
parte delle proposte occidentali; 
arrivò sino al punto di accettare 
il primo punto della discussione 
nella formulazione voluta dagli 
anglo-americani. Dice questa for
mulazione: «Esame delle cause 
della presente tensione intema
zionale in Europa e dei mezzi ne
cessari ad assicurare nn migliora
mento reale e durevole delle re
lazioni fra l'URSS, gli Stati Uni
ti, l'Inghilterra e la Francia—>. 
Nessuno che non sia pazzo può 
negare che il Patto atlantico sia 
oggi uno fra i più gravi elementi 
di tensione in Europa; nessuno 
può pensare ad un miglioramento 
delle relazioni fra gli occidenta
li e l'URSS mentre gli americani 
continuano a tessere in tutto l'Oc
cidente la loro rete di basi mili
tari aggressive contro l'Unione 
Sovietica e i Paesi di nuora de
mocrazia. La discussione sa questi 
punti discenderà dunque natu
rale e logica dal tema che gli oc
cidentali, proprio loro e nessun 
altro, avevano voluto, anzi ave
vano imposto come -centro della 
conferenza fra i « Quattro >. 

Presi nella loro stessa trappola, 
gli occidentali si sono tHnsi allora 
di sfuggire al dibattito sollevando 
la questione dei trattati di mu
tua assistenza che l'Unione Sovie
tica ha con i Paesi di democrazia 
Bipolare. Mossa disgraziata: la 

nione Sovietica ha accettato di 
mettere in discussione questi trat
tati alla condizione però che gli 
occidentali ricettassero a loro vol
ta di discutere il Patto atlantico 
e la questione delle basi ameri
cane! Da anni i governanti ame> 
ricani e i loro ecrvìzievoH alleati 
-vanno sostenendo che il Patto 
atlantico è una conseguenza dei 
trattati stipulati dall'URSS con i 
Paesi di nuora democrazia e che 
esso ha solo carattere difensivo: 
la conferenza dei e Quattro» of
friva a loro «ma splendida occa
sione per dare la prora di onesta 
tesi e per giungere a «a chiari
mento, se davvero io voìevano. 
Invece hanno detto no, si sono 
rifiutati alla discusaiooe, hanno 
troncato la coniti casa proprio 
sul punto da essi stessi definito 
decisiva 

Dunque essi aamno bara») di
nanzi all'opinione pubblica mon
diale: il loro obiettivo non è la 
distensione; e rompono cosse la
dri che sanno di non avere le ca 
se in regola per aa giudizio. Il 
gesto è grave e minneris di ato-
curare all'Europa un'altra estate 
torbida e infuocata, come quella 
che si apri aa anno fa, il 25 
di giugno. Nella traeotaaaa di 
onesta rottura compiata dagli 
occidentali a Palazzo Rosa Ti è 
però aaa sostsntmle «hbokxii 
CH ìmperiaasti americani furoao 

costretti a sedersi al tavolo di 
Palazzo Rosa dall'ondata mon
diale di indignazione seguita alla 
aggressione coreana e al riarmo 
tedesco; oggi essi si alzano mal
conci da quel tavolo e la vergo
gna della loro fuga dalla discus
sione solleverà contro di loro una 
nuova ondata di collera nel mondo. 
Sappia questa protesta popolare 
fermare la mano agli imperialisti 
come fu nel '50; sappia conqui
stare altri milioni di uomini alla 
lotta » per la pace. Avanti nel 
plebiscito per imporre un accor
do tra i Cinque Grandi! Avanti, 
mentre gli intrighi disperati degli 
imperialisti abbuiano l'orizzonte, 
per assicurare all'Italia un go
verno di pace! • 

PIETRO INGRAO 

La conferenza stampa 
di Gromiko a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, . 22. — Durante una 

conferenza stampa tenuta all'am
basciata sovietica, il vice ministro 
degli Esteri dell'URSS, Gromiko, 
ha chiaramente denunciato oggi le 
gravissime responsabilità delle po
tenze occidentali cui risale l'ini 
ziativa della rottura della conte 
renza dei sostituti. Il delegato so 
vietico, che ha pazientemente se
guito per tre mesi i tutti i lavori 
di Palazzo Rosa, ha rifatto, dinan 
zi ai -rappresentanti della stampa, 
la storia dei tentativi operati dal
l'URSS per giungere ad u n solido 
accordo, .senza .mai incontrare -la 
minima comprendòne da parte de 
gli Stati Uniti, della Francia e 
della Gran Bretagna. • 

La conferenza, ha dichiarato 
Gromiko, si è riunita in seguito 
ad una proposta fatta dall'URSS 
nel novembre scorso per la con
vocazione del Consiglio dei mini
stri degli Esteri. Il Consiglio avreb 
be dovuto studiare urgentemente 
un'azione comune per il rispetto 
degli accordi di Potsdam sul di
sarmo della Germania. 

I tre risposero con delle con
troproposte. Un primo confronto 
rivelò subito che, mentre l'URSS 
chiedeva che fossero affrontate 
tutte le questioni di importanza 
vitale per la pace, gli occidentali 
si limitarono a - prospettare delle 
formule non concrete. 

Nonostante ciò, tutte le richie
ste occidentali furono accettate 
nell'una o nell'altra forma. Su 
nessuna delle principali questioni 
sollevate dall'URSS i tre si mo
strarono invece disposti ad un ac
cordo decisivo: la smilitarizzazio
ne della Germania continuo ad es
sere subordinata a quella degli 
armamenti; la riduzione delle for
ze armate fu sostituita con uno 
studio sterile sul loro «livello at
tuale», e,- sebbene l'URSS fosse 
disposta ad esaminare tale livèllo, 
t tre rifiutarono anche questo. In
vece della riduzióne degli arma
menti essi prospettarono addirit

tura l'eventualità di un loro au
mento. Infine, l'URSS accettò che 
i punti rimasti in contestazione 
fossero trasmessi in doppia versio
ne ai quattro ministri. 

Essa aveva proposto In prece
denza che fossero evocati anche il 
Patto Atlantico e le basi militari 
americane, perchè ritiene che tali 
questioni rappresentino la princi
pale causa di tensione in Europa: 
la sua richiesta esigeva dunque 
più concrete dichiarazioni degli 
occidentali sulla necessità di stu
dio, sia delle cause di tensione, che 
dei mezzi per migliorare le rela
zioni fra le quattro potenze. Ma 
1 tre rifiutarono, senza giustifica
re in alcun modo il loro rifiuto. 
Per il Patto Atlantico si limita
rono a dire che esso era uno stru
mento di difesa; per le basi non 
dissero assolutamente nulla. 

Eppure basta leggere la stampa 
occidentale per capire che quelle 
misure sono esclusivamente offen
sive. Ogni giorno si parla di nuo
vi programmi militari, preparati 

G. B. 
(Contino* la «. pasta» S. colonna) 

PERCENTUALI DI ASTENSIONI SENZA PRECEDENTI IN TUTTA ITALIA 

sciopero degli statali 
severa condanna della politica d.c. di riarmo 

"Tutt i i lavoratori si batteranno al fianco dei pubblici dipendenti,, afferma Di Vittorio In un importante 
comizio a Roma - 4 ore di fermata dei treni - Insulti dei giornali governativi contro i lavoratori in lotta 

Per la seconda volta nello spazio 
di un mese e mezzo, i dipendenti 
dello Stato di tutta Italia hanno 
attuato ìerj lo sciopero generale. 
Oltre un milione di lavoratori.ha 
scioperato con ammirevole com
pattezza contro la politica di fame 
del governo democristiano. 

La CGIL, la CISL e la UTL han
no comunicato ieri sera: «Dalle no
tizie pervenute dalle organizzazio
ni sindacali di tutta l'Italia, risul
ta che lo sciopero nazionale degli 
statali e dei pubblici dipendenti è 
pienamente riuscito in tutte le Pro
vincie del paese. Alla manifestazio
ne, cui ha partecipato con slancio 
senza precedenti la quasi totalità 
degli statali, dei ferrovieri, dei po
stelegrafonici, dei dipendenti di 
Enti Locali, degli insegnanti e le 
altre categorie interessate, ha rag
giunto quasi dovunque punte altis
sime, che si elevano in moltissimi 
casi al cento per cento. 

«A Roma, ad eccezióne del Vi
minale e del Ministero degli Esteri. 
flove, per motivi comprensibili, la 
partecipazione allo sciopero, è stata 
relativamente bassa, negli altri Mi
nisteri si sono raggiunte percen
tuali elevatissime, superiori a quel
le dello sciopero precedente del-
1*8 maggio. Dai dati comunicati 
sinora dalle organizzazioni pro
vinciali, risulta che la media gene
rale dei dipendenti pubblici parte

cipanti allo sciopero è stata supe
riore al 90. per cento. La scuola 
media ha partecipato ovunque com
patta, sospendendo gli esami in cor
so. Lo sciopero dei ferrovieri, sia 
negli impianti fissi che nel movi
mento del treni, nelle quattro in
terruzioni di un'ora ciascuna che 
erano state stabilite, è stato to
tale dovunque ». 

Al Ministero Marina gli scioperan
ti sono stati II 90 % del personale, 
alle Finanze il 70 #>, alla Pubblica 
Istruzione il 60 %, all'Aeronautica 
11 90 o/0, all'Agricoltura il 60%, 
alla Marina Mercantile il 55 •/», 
al Tesoro il 70 %, ai Lavori Pub
blici Il 60«/e, alle Poste e Teleco
municazioni il 75 %. Al Comune ha 
scioperato il 100%. Gli ufilcl po
stali erano chiusi. Un'astensione 
al 100 % si è verificata anche alla 
Scuola di Motorizzazione, alla Cro
ce Rossa, all'Anagrafe, alla Net
tezza Urbana, alla Zecca, al Mer
cati Generali, nelle Scuole elemen
tari, negli impianti ferroviari, alle 
Imposte Dirette; astensioni supe
riori all'80 % fin quasi a sfiorare 
lo Sciopero totale si sono avute 
alle Pensioni di guerra, ai Mono
poli. all'VIH Centro autieri, all'Uf
ficio Statistica, all'Igiene, allo Spo-
lettificlo. alPINCIS. alle Scuole me
die. al Catasto, ecc. • 

La compattezza dello sciopero e 
la imponente partecipazione ai co

mizi indetti In comune dalle or
ganizzazioni sindacali ha vivamen
te impressionato l'opinione pub
blica. Il governo si è sforzato di 
minimizzare la manifestazione, for
nendo cifre del tutto cervellotiche 
sulle astensioni del Ministeri, e 
gonfiando improvvisamente la riu
scita... degli scioperi precedenti, 
per dimostrare che questa volta è 
andata peggio 1 

; Il comizio all'Adriano 
A Roma, al Teatro Adriano, ha 

parlato il compagno Giuseppe DI 
Vittorio. E', stato un comizio d'una 
grandiosità e di una combattività 
straordinarie, senza precedenti, 
forse, tra le manifestazioni dei pub
blici dipendenti. Quando' i dirigen
ti sindacali hanno preso posto sul 
palcoscenico, la platea, i palchi, le 
gallerie, i corridoi, gli atri erano 
letteralmente rigurgitanti di folla. 
All'esterno, nuova folla ascoltava 
agli altoparlanti. Hanno portato 
Innanzitutto la piena adesione del
le loro organizzazioni allo sciopero 
1 rappresentanti della CISL, del-
l'UIL e della Scuola Media 1 qua
li sedevano alla presidenza. . 

Il discorso del Segretario gene
rale della CGIL ha centrato la si
tuazione con estrema chiarezza. 
Gli statali, egli ha detto, i quali 
sono per unanime ammissione una 
delle categorie peggio pagate d'I-

IL VOTO COMUNISTA DI 5 MILIONI DI FRANCESI DURO C0 IP0 PER GLI IMPERIALISTI 

internista di J. Duclos a "l'Unità, 
sul volo di pace del popolo francese 

• * • * • 

« I risaltati delle elezioni sonp una grande vittoria riportata dalla classe operala,dal popola 
di Francia e da tutti coloro che lottano in difesa? della pace e dell indipendenza nazionale„ 

DAL ROSTRO COtKlSPOMDEnTE > ì «comunista tanfo violenta* con-
PARIGI, 21. — Con i risultati 

del dipartimento del Basso Re
no la cifra dei voti ottenuti dal 
P. C. francese nelle elezioni di 
domenica scorsa sale a 5.038567. 

Quasi un milione di voti sepa
rano dunque il primo partito di 
Francia da quello che, nella sta
tistica elettorale, figura al secon
do posto: il partito di De Gaulle. 
, Abbiamo chiesto pertanto al 

compagno Duclos, segretario del 
P. C. francese, di commentare per 
i lettori dell'Unirà questo gran
de successo comunista, e gli ab
biamo posto alcune domande, al
le quali egli ha risposto molto 
cortesemente. 

— Come giudicate i risultati 
delle elezioni del 17 giugno? 

— Noi U consideriamo una 
prende vittoria riportata dalla 
classe operaia, dal popolo di 
Francia e da tutti coloro che vo
gliono la pace e l'indipendenza 
nazionale. Mai si era assistito nel 
nostro Paese a una campagna an-

Continuano le proteste 
per il comandante straniero 

Scioperi utile fabbridie - Uu nutfestaziete iatpedita a 
Liforoe per la presenza della squeVa lavale anericaia! 

Continuano In tutta Itali* la ma
nifestazioni Ci protesta per l'arrivo 
dell'ammiraglio americano Carney • 
l'installazione sul nostro euolo del 
comando militare atlantica Notizie 
al sospensioni del lavoro, di assem
blea popolari promosse dai Comitati 
dalla pace, di rotazioni di ordini del 
giorno, ci giungono da ogni parte. 
All'avanguardia del movimento è la 
class* operala che in molti casi, co

sile officina & Giorgio di Pistoia 
ha espresso n suo sdegno effettuan
do sospensioni del lavoro. 

Vivissima è l'indignazione della 
popolazione di Livorno dove le auto
rità governative hanno proibito la 
manifestazione popolare che doveva 
svolgersi In piana Grande In occa
sione dell'Insediamento del nuovo 
Consiglio comunale, perchè — que
sta è l'Incredibile e umiliante mc-
tiwmsSoùò — una squadra navale 
americana na gettato le ancore nei 
porto. 

n modo come è stato accolto l'am
miraglio Carney è assai significativo: 
collera.popolare, che le masse pio 
avanzato a combattive hanno mani
festato In forma aperta, imbarazzo 
degù ambienti politici collegati in 
qualche modo con l'opinione pub
blica, aperta esultanza degli agenti 
americani cne operano sulla scena 
politica italiana 

Bi è saputo ora che llnstanatlont 
di un onmann'o straniero nel nostro 
Passa ara stata accattata dal' governo 
italiano da alcuni masi, ma la deci-

tenuta sagrata per 
l'opinion* pubblica 

durante la campagna elettorale. Co
ma è noto, alcuni giorni fa De Ga-
sperl km •mimmi dia la politica di 
ranno a «a obbsdlensa al Patto 
Attenttoo Crassa «grandi daflcottà» 

spiegato la perdita di voti da parto 
della D.C. con l'ostilità del popolo 
Italiano verso una simile politica. 

L'inganno non è riuscito. Oltre a 
40 psr canto degli elettori si sono 
pronunciati nettamento contro 11 
Fatto Atlantico a la politica di guer
ra del governa GU ultimi sviluppi 
delia crisi socialdemocratica, la pau
rosa perdita di prestigio di Saragat 
e di Romite, nei confronti della basa 
socialdemocratica che guarda sempre 
più a Hennl come ai capo ricono
sciuto del socialismo italiano, la 
campagna antiamericana • entlatlan-
Uca condotta dai monarchici e dai 
fasdsU per accaparrare roti. U si
lenzio dei propagandisti democri
stiani sulla conseguenze degli im
pegni stiantici, dimostrano come an
che coloro I quali non hanno rotato 
per la sinistre abbiano inteso espri
mere un reto di pace. 

IT tacito quindi concludere che se 
il governo ha organizzato questo ele
doni con l'intensione di sei «Useuè 
come di un arano necessario per la 
«ra politica di riarmo e di prepara
zione atta guerra, come una specie 
Ci jicrxaeeso par llastaHazlone sul 
suolo Italiano di an comando mili
tare straniero, questo permesso è 
stato negato decisamente dalla stra
grande maggloransa degli elettori 
Italiani 

L'arrivo di Carney In Itane non 
fa quindi che aggravare la crisi dello 
schieramento governativo. Gli lta-
!**ni sanno bene ormai che t laro 
governanti, nel momento In cui strin
gono la mano al generale straniero. 
sono in minoranza e traggono da 
dò la convinzione che ogni atto con-
rreto di opposizione alla politica 
atlantica è necessario, é lecito, espri
me la volontà della nw«icranaa dal nU daga 

dotta da tutti ali altri partiti, dai 
dirigenti socialdemocratici fino a 
De Gaulle. 

Essi hanno speso miliardi per 
fare la loro propaganda contro 
di noi. HannQ moltiplicato le il
legalità e le provocazioni, mobi
litando la polizia per strappare 
i nostri manifesti, per arrestare 
l nostri militanti che li incollava
no, e ritirando arpitrariamente i 
certificati elettorali a molte per-
*one che essi consideravano come 
comuniste. 

Gli americani hanno pagato 
apertamente questa campagna 
elettorale anticomunista. La lo
ro officina di calunnie e Pace e 

Libertà» ha monopolizzato la 
propaganda dei • diversi partiti, 
stampando e diffondendo mani
festini per conto del partito so
cialdemocratico, come per conto 
dei à\ e (MJU>.), dei radicali 
(RXSJL), e dei gollisti (RJ»J.) 

Obiettivo di tutta Questa gente 
era di portare un colpo decisivo 
all'influenza del nostro Partito. 
Una corrispondenza della stampa 
francese da New York aveva di
chiarato ch« se i comunisti aves~ 
aero avuto meno di tre milioni 
di voti sarebbe stato un trionfo 
per gli Stati Uniti; se ne aves
sero avuti fra i tre e i quattro 
milioni, sarebbe sfato un mode
sto successo; se ne avessero avuti 
tra i quattro e i cinque sarebbe 
stato un grave scacco e, infine, 
se ne avessero avuti più, di cinque 
milioni sarebbe stato un disastro 
(per gli Stati Uniti, ben inteso). 

Basterà allora, come solo com
mento, ricordare che noi abbia
mo avuto ptu di cinque milioni 
di voti. E siamo persuasi die tan
ta acute onesta, che è stata in
gannata dalla propaganda degM 
altri partiti, non tarderà • com
prendere che a nostro Partito ha 
ragione,, e lotterà per la difesa 
della pace e delta Uberto, 

I l nostro FeYtftQ • a% trovai f* 

fase di pieno sviluppo della sua 
influenza, tra le masse, e ciò spie
ga, tra le altre cose, perche il 
governo e i gollisti hanno anti
cipato le elezioni: essi sapevano 
che le elezioni in ottobre avreb
bero dato per noi dei risultati 
ancora migliori di quelli di do
menica scorsa. Infine il fatto che 
più di cinque milioni di francesi 
abbiano votato comunista costi
tuisce un ostacolo di prim'ordine 
alla realizzazione dei plani di 
guerra degli imperialisti ameri
cani e dei loro lacchè. 

— Quali sono state le conse
guenze della nuova legge elet
torale? 

— La nuova legge, col sistema 
degli apparentamenti, ha permes
so che ci fossero rubati 70 seggi 
parlamentari, che avrebbero do
vuto esserci attribuiti con la vec
chia legge. Per darvi un'idea del 
furto di cui siamo stati vittime 
ecco alcune cifre: con più di cin
que milioni di voti noi abbiamo 
centotre deputati; i gollisti con 
quattro milioni ne hanno 118; il 

partito socialista con 2.700.000 ne 
ha 104; gli indipendenti con 2 mi
lioni 400.000 ne hanno 99; i d. e. 
con 2.200.000 ne hanno 92; e i 
radicali con 2.200.000 ne hanno 92. 

Ed ecco un esempio ancora più 
concreto di questa truffa: nel di
partimento della Herault i due 
deputati comunisti uscenti non 
sono stati rieletti, pur avendo 
ottenuto 70 mila voti; Jules Moch 
e altri due deputati socialisti so
no stati eletti 'invece nello stesso 
dipartimento con soli 38 mila 
voti Mai la storia di Francia 
aveva conosciuto una simile truf
fa elettorale. 

Molta gente, che era scettica 
quando noi parlavamo dello scan
dalo degli apparentamenti, com
prende solo ora il carattere in
giusto di una simile legge, e le 
proteste, che già incominciano ad 
elevarsi, non mancheranno di am
pliarsi in un prossimo avvenire. 

— Il pericolo fascista può es
sere considerato eliminato, come 

GIUSEPPE BOFFA 
(Contlama ta S. pag. s. colonna) 

talta, si stanno battendo oggi per 
il mantenimento del livello reale 
delle loro attuali -• remunerazioni. 
Essi non pongono ancora, cioè, la 
questione del pur necessari au
menti degli stipendi e dei salari. 
Ebbene, negando la scala mobile, 
il governo nega ai suoi dipendenti 
proprio la garanzia di poter con-
seivare il loro misero tenore di 
vita. Alle esigenze socialmente e 
umanamente ineccepibili degli sta
tali, 1 quali nell'ultimo t*nno bari 
visto calare del 12% 11 proprio po
tere d'acquisto, il governo oppone 
l'impossibilità «tecnica» di acco
gliere le rivendicazioni avanzate: 
e parla di bilancio, di articolo 81 
della Costituzione, di pericoli in
flazionistici. A tutto ciò Di Vitto
rio risponde con due osservazioni 
decisive: in primo luogo, nessuna 
considerazione di bilancio o di Co
stituzione è stata avanzata dal 
governo" allorché si è trattato di 
spese d'altro genere, come quelle 
per il riarmo; in secondo luogo, 
una politica che porta alla «im
possibilità» di soddisfare le ne
cessità di vita di un milione di 
statali (nonché dei pensionati, dei 
disoccupati, ecc.) è evidentemen
te una politica errata e fallimen
tare. : ••'•.•-•• 
• Di Vittorio — frequentemente 

interrotto da vivi applausi . e da 
manifestazioni di consenso — ha 
polemizzato energicamente con il 
governo per l'atteggiamento nega
tivo e contraddittorio tenuto nel 
corso delle trattative, atteggia
mento che ha portato infine alla 
rottura e allo sciopero. In un pri
mo tempo un telegramma di De 
Gasperi riconosceva la necessità di 
«un nuovo congegno di scala mo
bile che risulti più adeguato ale 
l'andamento del costo della vita»; 
poi, dopo un mese e mezzo di di
scussioni, di ripensamenti e di 
contrasti, il Tesoro ha finito con 
l'avanzare delle «controproposte» 
che costituivano addirittura • un 
passo indietro sulla situazione at
tuai»; -,---•..—........ 

• — . . : - « • . ' - -

Atteggiamento disonesto \ 
Questo — ha esclamato Di Vit

torio, mentre l'imponente uditorio 
protestava vivamente all'indirizzo 
del governo — non è un modo se
rio né onesto di comportarsi. E 
poi: si può sapere chi è la perso
nalità più rappresentativa nel go
verno? E' il presidente del Consi
glio o l'on. Fella? O piuttosto nes
suno dei due? Non c'è per caso 
qualcuno che sta al disopra di tut
ti e due, e che impone una politi
ca che significa fame e repressio
ne ai danni degli statali e di tut
ti i lavoratori? 

L'essenziale dell'arte politica — 
ha concluso il segretario generala 
della C.G.I.L. — è il senso della 
realtà e del limite. Il govarno per
de il senso della realtà e il senso 
del limite, se pensa che gli stata
li e i lavoratori italiani sopporte
ranno che proprio le categorie peg
gio pagate non godano della scala 
mobile; il governo perde il senso 
della realtà e del limite se pensa 

La Commissione Centrale di 
Controllo del P.C.I. è convocata 
in sedata plenaria per il giorno 
3S giugno alle ore 8,3« nella se
de del Comitato Centrale del 
Partito. 

che 8U statali e 1 lavoratori ita
liani sopporteranno " qualsiasi at
tentato ai loro diritti sindacali e 
di fidopero. Non si illuda il go
verno di poter mettere in atto le 
minacce che oggi rivolge ai pub
blici dipendenti con la sua « legge 
sindacale ». • Tutte indiatinlamente 
Je categorie sono pronte a battersi 
per una difesa generale e a /ondo 
del diritto di sciopero. 

A Milano, su incarico di tutte 
le organizzazioni sindacali, ha par
lato agli statali Giulio Pastore, se
gretario della C.I.S.L. Anch'egli ha 
polemizzato col ministro del Teso
ro, contestando che 1 pericoli in
flazionistici possano derivare al 
Paese - dall'agitazione dei pubblici 
dipendenti. ... ,-i--. .•-••.. 

/ commentì della stampa. ; 

' Tutta la stampa governativa di 
Ieri ha, con lugubre coro, dato ad
dosso aeli statali, rei di non su
bordinare le proprie esigenze alla 
politica di riarmo del governo. Po
polo - e (iuotidiano, • fogli ufficiali 
della D. C e dell'Azione Cattoli
ca, si sono distinti per la violen
za delle loro prese di posizione, a 
hanno definito, con grandi titoli', 
i deplorevole » lo sciopero, procla
mato, si noti, anche dai sindacalisti 
d<c. Da parte sua 11 Messaggero in 
un editoriale evidentemente ispirato 
ha risposto le consuete alternative: o 
maggiori tasse, o ulteriore com
pressione dei consumi, o inflazione. 
Il dbverno è dunque in un vicolo 
cieco, né può uscirne finché i pre
supposti della sua politica * sono 
Quelli attuali. Il bilancio potrebbe 
benissimo sopportare gli aumenti 
agli statali, nonché le altre riven
dicazioni di lavoro e ài pane avan
zate dalle altre categorie, qualo
ra tale bilancio fosse impostato non 
sulla corea agli armamenti e sulla 
prospettive di guerra. 

In questa situazione, il Consiglio 
dei Ministri, che si riunisce stama
ni, non troverà di meglio che di
battere,.- per l'ennesima volta, l e . 
leggi antisindacali e antisciopero. 

L'Esecutivo della CGIL 
convocato per il 27 

Il Comitato Esecutivo della CGIL 
è stato convocato per le ore 17 di 
mereoledì 27 giugno per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) agitazione statali e pensionati 
della previdenza sociale; -

2) esame della situazione econo
mica del Paese e delle condizioni 
salariali dei lavoratori italiani; 

3) convocazione del Comitato Di
rettivo Confederale. . 

-< >y •', 

y-'••-": • 
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Oggi sciopero ••_• 
nelle banche romane 
In una affollatissima ' assem

blea, tenutasi ieri sera nell'Ani» 
Magna del Liceo Visconti, 1 ban
cari romani hanno confermato la ' 
loro decisione di scioperare per 
tutta la giornata di oggi sabato, 
per Q conseguimento dell'orario 
di lavoro estivo. 

In un comizio che verrà tenuto 
stamani alle ore 8,15 al Teatro 
Adriano, parleranno 1 dirigenti 
sindacali delle varie Organizza
zioni che hanno indetto la mani
festazione. 

Il primo voto sulla "difesa civile,, 
conferma I ' aggravarsi della crisi governativa 

Giavi minacciato di espulsione dal P.S.S.I.I.S. perchò e favorevole all'unità coi socialisti 

La speranza di De Gasperi di 
servirsi delle elezioni per far ta
cere definitivamente i dissensi e i 
contrasti che tanto profondamente 
avevano scosso lo schieramento go
vernativo nell'inverno « nella pri
mavera di quest'anno, è ormai de
finitivamente svanita. Questa è la 
constatazione che si può trarre al
l'indomani della prima votazione 
politica che si è svolta alla Camera 
dopo le elezioni. I sessanta depu
tati socialdemocratici, liberali e de
mocristiani che giovedì sera hanno 
unito il loro voto a quello dell'Op
posizione per chiedere che la legge 
sulla •difesa civile* fosse rinviata 
slla Commissione ed emendata so
stanzialmente, stanno infatti a di
mostrare che nessuna delle con
traddizioni esistenti in campo go
vernativo, e che si erano rivelate 
clamorosamente con la pratica boc
ciatura dei «pieni poteri» in ma
teria economica e con Io scacco 
subito da Togni nel famigerato di
segno di legge sul censimento delle 
scorte a fini bellici, è stata sanata. 
Si può dire anzi che la rottura del 
monopolio politico della D. C — 
emersa in modo lampante dalle 
urne malgrado la legge truffaldina 
— ha riproposto in modo ancor 
più acuto tutti i problemi che la
ceravano il blocco del 18 aprile. 

Una disamina anche sommaria 
della situazione esistente nei vari 
partiti governativi conferma in pie
no Questo giudizio. Il settore più 
indicativo è ancora una volta quel 
la socialdemocratico. La secca scon
fitta subita dal PSSTIS, sia sul pia 
no dei voti (che sono di parecchio 
Inferiori a quelli raccolti dal solo 
PSLI Q 18 aprile), sia ani piano 
àol >*ill (quei pochi ennquifUtt 

dai socialdemocratici non servono 
a niente perchè la D. C. grazie al 
voti dei satelliti si è accaparrata 
la maggioranza assoluta) - è stata 
una vera e propria doccia fredda 
sul capo di Saragat e dei suoi ami
ci. E lo scacco è aggravato dal 
grande prestigio conquistato nella 
stessa base socialdemocratica dalla 
politica condotta fermamente ' dal 
compagno Nennl e dal Ps l per stac
care l'Italia dal blocco atlantico. 

Squalificati di fronte ai loro elet
tori e dileggiati dalla stessa stampa 
governativa, Saragat e gli altri capi 
socialdemocratici ai aggirano in 
questi giorni per 1 corridoi! di Mon
tecitorio come quei pifferi di mon
tagna che essendo andati per suo
nare furono Invece suonati. Pro
prio ieri un giornalista governativo 
ha fatto montare su tutte le furie 
Saragat chiedendogli con aria iro
nica: «Non era lei che parlava di 
assorbire A PSI? •. n leader social
democratico ha borbottato alcune 
imprecazioni e poi ha annunciato 
che avrebbe proposto alla direzio
ne del suo partito I-espulsione del 
l'on. Giavi perchè costui. In una 
intervista, si era chiaramente prò 
nunciato per un avvicinamento del 
PSSTIS alle posizioni del PSI, so
prattutto per quanto riguarda Top 
posizione al più gravosi Impegni 
militari derivanti dal Patto Atlan 
Meo. Le dich'arazionl di Giavi sono 
Interessanti anche perchè il depu
tato socialdemocratico ba dichiarato 
che una unificazione di tutte le for
ze socialiste aprirebbe la via del 
potere alle classi lavoratrici. Que
sto giudizio coincide, come 4 evi
dente, con quello avanzato dal com
pagno Togliatti nel suo discorso di 
Tonno t i l a t to che rappaUe del 

capo del PCI abbia avuto una eco 
cosi favorevole negli stessi diri 
genti socialdemocratici, conferma 
da un lato la grande attualità del 
problema politico e dall'altro l'im 
possibilità per la socialdemocrazia 
di continuare, senza liquidarsi conv 
pietamente, sulla via • americana • 
della divisione della classe operaia 

L'intervista di Giavi ha irritato 
anche Romita che in questi giorni 
sta gareggiando con gli uomini del 
la destra socialdemocratica col più 
ributtante anticomunismo. Basti di
re che costui, in una dichiarazione 
alla stampa, ha definito inaccetta
bile non solo l'invito alla collabo
razione rivolto da Nennl al PSSIIS 
ma perfino l'accenno del segretario 
del partito socialista ad una intesa 
con la sinistra d.c. contro la poli
tica atlantica. E questa tempra di 
< socialista » ha rifiutato questa 
iniziativa politica sostenendo che 
essa riuscirebbe a indebolire o ad
dirittura a spezzare la D.C! Le 
esagitate reazioni di questi diri
genti socialdemocratici alla presa 
d| posizione di Giavi sono l'indice 
della situazione di caos e di debo
lezza In cui sono finiti i capi del 
PSSIIS: appena qualche settimana 
fa andavano raccontando in giro 
che avrebbero distrutto II partito 
socialista e oggi arrivano a pro-
porro l'espulsione di un deputato 
che al è limitato a proporre una 
intesa con il PJSX 

In campo democristiano le acqua 
sono ugualmente agitate. Nelle riu
nioni del gruppo parlamentare gli 
esponenti della destra hanno attac
cato vivacemente la politica di Oc 
Gasperi e attacchi ancor più vio
lenti si prevedono in seno al Con
siglio Nazionale che si riunisca alla 

fine di questo mese. La posizione 
del Presidente del Consiglio è dun
que ancora più debole d: prima e 
di dò egli si è reso conto a tal 
punto da dedicare l'ultimo suo di
scorso a un disperato appello alla 
unità del partito. Estremamente 
sintomatico il richiamo fatto da De 
Gasperi alla liquidazione del par
tito popolare operata nel 1923-28 
dal Vaticano a vantaggio dei fasci
sti, richiamo che è stato significati
vamente omesso nei resoconti del 
discorso pubblicati dal Quotidiano 
e dall'Osserrofore Romano. . 

WerTWMiifM i l Sente 
cuftrt rjuiit l i CìnKT -* 

Ieri al Senato l"itf rpcaéeste La
briola. i eeciafistl Adiaeln e Jaa-
acni e 1 eeayagai Patene* e Saa- -
le bassa* preseotato suataterraga* 

al Presidente del Ceosizlt* 
«per easMseere se risponda a ve
rità la aodaia che Napoli éeiieaao 
diventare sede del Cessano* dell* 

trieane del settore del-
•er i i l i—l i e se e t * r l -
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Dall'ottimismo serale al terrore notturno 
per il sacrificio di tre dei diciotto assessori 

14*' 

W Come è precipitata la situazione - Àddaniiano verrebbe ora accontentato con la pre
sidenza della S T E F E R - Il secondo affronto dei d . c . a Bergamini - E noi paghiamo! 

; / n quattro anni df amminittra-
tione, il Sindaco e la Giunto non 
avranno mai postato una fiottatac
ela come quella dell'altro ieri , quan
do si tono vitti tremare la terra 
sotto i piedi e liquefare la maggio
ranza «otto gli occhi, . -•••--• 
'Né Rebecchini, né i diciotto as
sessori — .forti - de l l e argomenta 
zioni del ten. Cariara — credevano 
di dover affrontare una coti lun
ga. serie di figuracce e una disfat-
ta cosi clamorosa. L'abitudine alle 
illegalità, ai soprusi , ai co lpi di 
testa — tempre confortati dall'ade
sione incondizionata di una maggio
ranza succube e priva di una pro
pria opinione — hanno, ormai, i n 
f luenzalo la Giunta in modo tale 
da farle ritenere possibile ooni a-
r ione, ogni gesto in qualsiasi mo
mento e dinanzi a qualsiasi situa
zione. 
;- L'altro ieri sera Rebecchini e so-

microfono e, dopo aver ammesso 
che la situazione era cambiata, ha 
chiesto la sospensione della sedu
ta per "• convocare \ immediatamente 
la Giunta. 

Pallidi e affranti, i dlclotto as
sessori sono entrati nella Sala Ros
sa — dove normalmente avvengono 
le loro riunioni — e seduti sui 
grossi scanni si sono guardati in 
VOltO. ::• ir -•';•>' ';••'' ••'-"' : I ' 
' Cosa sia ' mal accaduto durante 

quella seduta non potremo saperto 
per ora; ma le conclusioni parla
no chiaro. I grossi hanno mangia
to i deboli, e tra t papabil i a l la 
morte se n'è salvato solo uno: l'am
miraglio Manico che da buon m a 
rinaio, è riuscito a sfuggire al nau
fragio. . 

Questa non può essere,' infatti, 
che l'unica • spiegazione delle deci
sioni prese dalla Giunta. 

Perchè, altrimenti, è stato dimls. 

C C J V . ^ O > ( ^ 
•;-.•:• AUual ffcpneli hanno Ieri osato parlare di distilla; della dignità degli aasea-
'-'•; «ori che avrebbero apontencemeate rassegnato le dimissioni. Intatti: tutti 
:;.;•. aanno che da parecchie aettimane la Giunta era fuori legge, che 11 Consiglio 
K comunale ha discusso la questione per oltre tre ore e mezza, che la Giunta 
-,'.' ha litigato per un'altra ora e mezza fino alle tre del mattino, ma nessuno 
-l-.- degli assessori al * sentito minimamente In dovere di alzarsi dalla poltrona 
ì v: e di dimettersi; tutti sono rimasti fino all'ultimo attaccati al somaro della 
v-r.: Giunta, fincate un colpo di frusta non ha cacciato 1 Uè più Inoffensivi. Et 

- p o i vanno parlando di dignità: dlgnl... che? 
;.'£'• 

ci, quando .$ono entrati ne l l 'aula 
;; cons i l iare , erano lieti, faceti e tran-
fi qui i i i . Guardavano con 'amorosa fi-
^ ducìa all'assessore Carrara, come 
it all'uomo che avrebbe distrutto sicu-
£ rumente, con una serie di formida-
? bili cavi l l i , ogni tentativo del Blocco 

î p e r indurre la Giunta al rispetto 
:. d e l l a legge che regola il numero 
* deg l i assessori nelle città con una 
f: popolaz ione superiore ai cinquecen-
l~ tornila abitanti ; e guardavano con 
\. a l trettanta sicurezza i membri de l la 
£ maggioranza ritenuti capaci, in ogni 
'^momento, di stroncare con un voto 
| : unanime ogni velleità legalitaria 
&~ Ma ' Rebecchini e soci • a v e v a n o 
A sbagl iato di grosso. Ci sono de l le 
.?* situazioni, delle posizioni che nes-
£ «uno, all'infuori dei d.c. ti sente di 
Hi difendere a spada tratta, special-
:-v m e n t e s e n o n ti assicura u n com-
•- p e n t o t a l e da far passare in t econ-

Xì do ordine ogni magra figura. • •• • -
'•.«"• t q u e s t o è a v v e n u t o l'altro ieri: 
f la posta era grossa e il gttadagno 
t£ nu l lo , per di più sì trattava, per 
"? l a maggioranza , d i assumere una 
>\ posizione» t a l m e n t e folta da non 

y- ingannar» neppure u n bambino; e 
£ la maggioranza ti i liquefatta. 
g£ Dopo le terrate requis i torie del 
% B l o c c o , i cav i l l i di Carrara — sui 
v-: qual i Io Giunta faceva tanto atte-
'\-j gnamento — h a n n o fatto sorridere 
S. perfino Benedettini, ed uno ad uno 
;'>• i n o n democristiani della maggió
ri ronza hanno detto chiaro e ton-
•sù do: no. . . • ' - * 

S''" Dopo il « n o * di Giannini hanno 

f 
cominciato ad agitarsi gli ex qua-

q.-, Ifanquisti traditori. Il n o di Gian-
S nfni tianificava, infetti, mfate giù-
M *ti*i* e poi tornerò con v o i ». A l 
p « n o » dei repubbl icani hanno tre-
•^ mato gii assessori della tempra di 
ferAngeinii, l 'uomo c h e pur di occu-
k. P*re un seggio nella Sala Rossa 
'rf a v e v a ch ies to aiuto al federale d.c. 
M S a l e t . Al -no* dei missini e dei 
•fg, monarch ic i ha cominciato a t rema-
Iz *"' lo stesso Sindaco che, durante 
• l^Ie oraz ioni di Carrara, ammanni-
jHTa sorrisi a deaera e s inistra. 
i£;•: - A l l o r a * a v v e n u t o fl p i ù feno-
£ menale episodio di attaccamento « l -
^? l a greppia che la storia del jCampi-
% doglio ricordi. Paonazzo in volto, 
£ Incido d i «udore e balbettante , Io 
sking. I tebecchini si i aggrappato al 

stonato .Maggi • e • non . Angelini? 
Perchè la Giunta ha costretto ad 
una magra figura l'austera perso
na del ten. Bergamini, prima elet
to per forza assessore « s u p p l e n t e * 
poi — la gaffe era stata grossa — 
nominato assessore » effettivo» e 
infine dimissionato? Perchè, dei 
quattro qualunquisti transfughi, so
lo Addamiano è stato condannato 
alle dimissioni e alla perdita del 
pesto? 

Si era forte comportato male, 

.durante il periodo di atsestorato 
alla Nettezza Urbana, u democri
stiano Maggi, per essere rimanda
to dalla pross ima seduta a sedere 
tra i consiglieri? Forse Bergamini 
non era in grado di dirigere una 
modesta ' ripartizione di - riposo » 
come quei la de l l o Antichità e Belle 
Arti? S u l l ' e x assessore al Patr i 
mon io ed ultimamente all'ATAC 
Addamiano, ricade forse la respon
sabilità di • un bilancio aziendale 
deficitario per u n miliardo e 
pa*sa? 

•' E se i tre assessori » dimissfona-
ri » sono veramente colpevoli di 
tali incapacità perchè la Giunta non 
ha pensato prinia a huttarli fuori? 

A tutti questi intprrooatiyi il 
S indaco non ha dato alcuna rispo
sta, né forse la darà mai. 

Non potrà darla perchè egli è 
profondamente convinto che i pan
ni sporchi si lavano in famiglia: 
anche se alla fine della pulizìa, una 
eminente personalità come il sena
tore Bergamini finisce per fare 'a 
figura della ~pezza da piedi*, nel
l'uomo che, con la sua rett itudine, 
deve coprire l'altrui fame di posti. 

L'ing, Rebecchini non parlerà 
perchè dovrebbe ammettere che il 

tuo atteggiamento sulle dimissioni 
degli assessori eccedenti è stato an
cora una volta illegale. La formu
la migl iore per far decadere i tre 
assessori in più, infatti, comporta
va le dimistioni di tutta la Giunta 
e una nuova elezione: ma i d.c. 
non si sono fidati perchè le schede, 
in una situazione di maggioranza 
come qurlla attuale, potevano pro
vocare brutti scherzi. Né egli ha 
osato far decadere quegli assessori 
che non rapitresenUmo più nes
sun partito o hanno riportato meno 
voti; troppi interessi erano in bal 
lo, e un proadlmpnto di tal ge
nere avrebbe potuta creare del ri-
Sfiìtimpnti e. forse, delle indiscre
zioni sull'operato della Giunta. 

Ed è per questa paura delle in
discrezioni che il Sindaco e i d.c. 
stanno correndo già ai ripari per 
cercare di placare i tre ^trombati». 

Ieri, in proposito, circolavano in 
Campidoglio delle voci significati
ve: ad Addamiano con molta pro
babilità verrà assegnato il seggio 
di presidente della STEFER e al 
sen. Bergamini un posticino alle 
Antichità e B e l l e Arti . Per il d.c. 
Ma ani. poi ci sono in aria molti 
progetti. 

GIACOMO GUARITA 

di stupefacenti 
1S5 oro lot i rubati da un'auto 

La scorsa notte alcuni ladri pene
travano con chiave falsa nella farma
cia di 8. Rita In via Tuscolana 420, 
asportando medicinali e stupefacen
ti per U valore di 1 milione e 500 mli« 
lire. Dall'auto del commerciante Pa
squale Tagliaferri, lasciata lncustodl 
ta a piazza di Pietra è «tato Invece 
rubato un campionario di 135 orolo
gi. di vario tipo, alcuni d'oro e altri 
di metallo, per un valore complessivo 
dt 1 milione e 400 m"a lire. Il Com
missariato Trevi, al quale II Taglia
ferri ha denunciato II furto, sta evol
uendo indagini per rintracciarne gli 
autori 

Un'altra farmacia è etata presa di 
mira dal ladri. SI tratta della far
macia dell'Empas In Corso Vittorio 
243, dalla quale, forzato II cassetto 
della scrivania della signora Celesti
na Berardl, direttrice della farmacia, 
si sono lmpo«wssntI di F0 mila lire. 
Stoffe r vestili por 300 mHa lire 
sono state rubate dal camioncino di 
Olaeomo Rossi e per 400 mila lire 
dalla macchina di Nino Buslnarolo. 

A ricordo dell'aggressione 
all'Unione Sovietica 

i In occasiona dal X° annlvarsarlo 
dalla «CtTaaalone nazista all'Unione 
Sovietica, la Seziona romana dalla 
Aaaoelaslone Italia-URSS, organizza 
una conferenza. In Via Savola, 13 
(Salone A.N.P.I.), domani mattina al
la or* 10 precisa. Parlerà Paolo Ro
betti. , 

OGGI PER LA FESTA n» SAN GIOVANNI 

Fuochi pirotecnici 
e carri a nei 
Domani esibizióne di gruppi folkloriatici ed eie* 
zione della più bella ragazza • I servizi ATAG 

KAOCAPHICCIANTK SCIAGURA A SAN BASILIO 

Una bimba di due anni schiacciata 
e uccisa dolla vasca di un fontanile 

La piccola vittima vi si era recata per bere insieme con la so
rella • Lo strazio della madre alla visione dell'orrenda disgrazia 

' Profondo cordoglio ha destato nella 
popolazione della borgata di San Ba
silio la sciagura di cui è rimasta 
vittima una bimba di due anni e 
mezzo, rimasta orribilmente schiac
ciata sotto un fontanile. • -
' Erano circa le 18 di ieri, ora in cui. 

quasi per consuetudine, dopo una 
giornata di aia e di calura, lesa 
ancor più oppriménte dal polverone 
che alla più lieve brezza si alzn dal
le strade, gli abitanti della borgata 
cercano refrigerio nell'acqua che 
sgorga fresca e limpida dal fontanile 
di via Loreto, presso il quale le don
ne si fermano volentieri • far due 
chiàcchiere. ^ - •• - . y •---•• 
~ Anche Anna * Maria Radosaevich, 
una bimba di sette anni, che abita 
In una casa segnata col numero 50. 
in quella stessa via. si recava alla 
fontana per bere, conducendo con sé 
la sorellina Rosalba, di due anni e 
mezzo. La vasca si trova a pochi 
metri dall'abitazione della famiglia 
Radossevich. dinanzi allo stabile sito 
al numero 70. La piccola Anna Ma
ria. non arrivando alla bocca d'acqua, 
data la sua minuscola statura, si ar
rampicava sul bordo della fontana, 
aggrappandosi ad alcuni sostegni di 
legno, che l'acqua • 11 tempo hanno 
quasi marcito. Ma non solo 1 soste-

I "PARTIGIANA PER L'APPEUO DI BERLINO 

Giovani: 70 mila firme 
Donne: le prime 10 mila 

Fané intimidazioni delta P. S. e-di un direttore 

gnl sono marciti: le numerose crepe 
della fontana, gli angoli smussati e 
logori del mattoni che la sostengo
no, rivelano il lungo uso e la vec 
chiezza. Aspettando che la sorellina 
bevesse, la piccola Rosalba si trova
va proprio sotto quella fontana, con 
il visino volto verso l'alto, quasi h 
chiedere di essere aiutata perchè po 
tesse salire a bere anche lei. All'im
provviso, però, con un sinistro scric
chiolio, la vasca, forse per il peso 
della bimba che vi si trovava sopra 
si capovolgeva e, mentre Anna Ma
ria riusciva con un balzo a scendere 
a terra, la sorellina, che al trovava 

luogo della sciagura e scorgeva la 
figlia In una pozza di sangue. Men
tre alcune vicine cercavano di cal
mare la povera donna, giungeva una 
autoambulanza della Croce Rossa, a 
bordo della quale la bimba veniva 
trasportata al Policlinico. Purtroppo 
però, durante il percorso, la poveri
na decedeva e 1 sanitari dell'ospe
dale non ricevevano che un cada< 
verino. 

I carabinieri di Ponte Mammolo 
hanno immediatamente Iniziato una 
indagine per accertare le cause del 

Altre notizia entusiasmanti ci per
vengono circa 11 sempre crescente 
successo che stanno riportando 1 
partigiani della pace nella raccolta 
delle firme per l'Appello di Berlino. 
Ben settantamlla firme sono state già 
raccolte dai giovani. 1 quali si pre
parano a fare una • uscita in massa > 
per domani. In particolare ci segna
lano le 900 firme apposte a Ciam-
pino. le 700 a Zagarolo. le 500 a Ca
stel Madama e Guldonla. l'adesione 
alla clunta rionale d'Italia del mo
vimento «Umanità e fraternità» e 
la raccolta sul posto di 1900 firme. 

Sempre 1 giovani, che stanno de
cisamente passando all'azione, han
no raccolto a Civitavecchia seimila 
adesioni e stanno preparando per sta
sera e domani una serie di manife
stazioni per l'Appello dt Berlino al 
Flaminio. • a Parioll. Monte Sacro, 
Aricela. 

Questi Importanti successi già con
seguiti dai giovani sono però messi 
seriamente in pericolo dall'azione non 
meno Incalzante che hanno comin
ciato a svolgere !e donne. « In par
ticolare. quelle delllTDI. Ieri a Tor-
purnattara, dopo una manifestazione 
nel corso della quale il consigliere 
Licata aveva parlato su « L a fami
glia e la guerra», sono state raccol-

UN DIPLOMATICO NAZI DAI METODI SPICCI 
•;r.r V---

Blocca il treno con Mallarmé» 
per poler raqgioimerR ftdenauer 

t7B fatta tnaadito sJ è verificato 
i tari ani rapido (IL M) Hapoli-Milano 

alle ore 11.*» • giunca a 
• d a 17J*. 
« ' n o t o 0 rapida tra la no» 

e t i t i e F lree ie non fa fermate. 
fj diplomatico tedesco Josef Max 
• di Giuseppe e di Helene Patera 
a Bonn 0 3 luglio 190» ed aM-
a V m a B a n a n i in via dai Monti 

Partati 11. munito di paasauorto nu-
m rilasciato dalla MlasU» 
itlca Italiana'tn Germania 

O aa.11-199». ha preteso che 
alla stazione 

•si . Dopo l i n a i rivolto tn 
lirisn hi al capotreno, richie

se fermata ad arando otte-
1 ssHagaxkona par la ovale d ò 

avrenlre. II Kraua, con
contro fl per-

' tuoni 
19 famasaat. tra la 

J : . ^ _, eba mal 
!•*> 1» trial dai strana fl 

diritto 

faceva squillare fi segnale d'allarme, 
II rapido che marciava ad oltre 

11» km. orari, subiva .un onisco ar
resto. che per - fortuna non avevi 
conseguenze. Fermatosi 0 treno. 11 
Xr±us protestando ad alta voce pre
tendeva che U personale tornasse in 
dietro fino a Chiusi 

Il personale naturalmente al rtflu 
tava e il treno ripartiva con un ri 
tardo di diaci minuti. 

V»l gajnf ITaTvQf™ »̂ M I f^PBBfl 

e ?• a nnxtjmto m alien} 
Ieri «uD'Appia. a etnea aetta chilo

metri da Roma, una Fiat SO», targata 
Roma 1401». guidata da Corrado 
Mari, di anni SS. abitante ta via La
vino SS, invertiva la ventunenne Giu
lia Cecili, abitante tn via dell'Ac
quedotto Felice «»•. cna ta quel m o -
maoto attraversava la strada. L'autl-
ata. che evidentemente arava perdu
to ti cAntrollo dell'auto, andava quin
di a cozzare contro un albero a la
to dalla aU-ada, rlaa annate anch'agli 
Uettm, . 

te varie decine di firme a altrettante 
donne della borgata si sono impe-

fnate a far riempirà le schede dei-
Appello. 
Duemila firme sono stata raccolte. 

inoltre, nel mercati di via Cernala 
ed Ercolino, 300 in via Galazia. 1210 
al Quartlcciolo. dove la polizia ha 
sequestrato un tavolo di raccolta ad-
addobbato con bandiere. 1000 a Garba
ta la , 1200 a Pletralata, 700 al campo 
profughi di S. Croce. 600 in via 
feudo. 300 In via Napoleone TU. 1400 
al mercato di Porta Portese. 730 alla 
Caserma di sfollati della batterla No-
mentana e in via Eritrea. 900 a S. 
Saba. 890 a S. Lorenzo. 

Finora si sono distinte -le signore 
Elisa D'Antoni. Natalina Mastranto-I 
ni. Anna Lusena. Venturini. Mar-
zullo e Maresca, 

Alcuni tentativi tnthnldatorl messi 
in atto dalla polizia per stroncare 11 
movimento di protesta contro le « v i 
s i te» dei vati Adenauer e Carney, 
sono stati a loro volta stroncati dal
l'entusiasmo popolare. Cosi è avve
nuto al Quartlcciolo. a Torplgnatta-
ra e al Quadrare. Alla scuola «Man
zoni» di V. Vetulonia. una maestra 
ha denunciato il piccolo Ammendola. 
uno dei sei fratelli sfrattati Insieme 
coi genitori da via Etruria. perchè 
raccoglieva firme. II direttore, prof. 
Casali, ritenendosi forse più degno 
seguace di Sceiba che della dea Mi
nerva. ha minacciato lo scolaro di 
rimandarlo a ottobre 

S o t t o questa, v a s c a capovol ta è r i 

proprio sotto II bordo, rimaneva le t 
teralmente schiacciata sotto il suo 
peso. 

Al le grida detta sorellina della v i t 
tima. accorrevano allarmati 1 vicini 
e alcuni uomini, tra li generale sgo
mento, estraevano il corpicino della 
bimba. le cui tenere membra erano 
rimaste orribilmente : frantumate. 
Dalla bocca, dal naso e dalle orec
chie sgorgava copioso il sangue: la 
parte maggiormente colpita era In
fatti n torace. 

Una pietosa, drammatica scena di 
dolore si svolgeva allorché la m a m -
rra. Emma Falli, richiamata dalle 
urla e dal clamore, s i avvicinava al 

(«kilt 6 m wmulU 
sì frattwa mi spalla 

Tari tncktaui sul lavoro al 
verificati nella giornata di i er i Nel
l'officina dt via S. Francesco di Sa-
tea 3 . di proprietà dei Consorti Agra
ri. Il meccanico Silvano Neri, di J8 
anni, abitante In via Ferentino 67, 
verso le 8,15. mentre stava mettendo 
in moto una macchina con la mano
vella, per un Improvviso controccol-
pò riportava la frattura della clavl
cola sinistra. Il Neri è stato ricove
rato a S. Spirito a dichiarato guari-
blLst In un mese. Fratture guaribili 

Grave un manovale 
investito da una moto 
Al Policlinico è stato accompagnato 

dal padre li manovale Luigi De San-
tls. di 23 anni, abitante tn via Do
menico Giuliani 107. Il De Santls. che 
si trova tn trave stato di choc e non 
è tn grado di fare dichiarazioni, ver
so le l i di Ieri, mentre lavorava per 
con*» dei Comuns al rimboschimento 
nel pressi di Tivoli , nell'attraversare 
la strada Maroellma è stato Investito 
da una motocicletta che. dopo averlo 
travolto, al e allontanata. 11.poveret
to ha riportato la frattura della ma
scella. ferita alla braccia a la 

lendini d i dua dita, 

schiacc iata l a p icco la Rosalba 

luttuoso Incidente. La mamma della 
piccola vittima e la sorellina sono 
già stata Interrogate. 

Nuore colpita da malore 
Nella sua abitazione d i v ia Monte 

Bianco **. la signora Maria Nanni. 
d i 46 anni, verso le 20.50 di Ieri v e 
niva colta Improvvisamente da roaio-
r>*. stramazzando al suolo svenuta. Su
bito soccorsa dal marito, Trento Luc
chini. la donna veniva trasportata a 
bordo d i un'auto pubblica all'ospe
dale di S. Spirito, dove però, giun
geva cadavere. 

Tenta di uccidersi con il gas 
aspirando dal tubo di gomma 

tu *• ecHa Ja P«a» GartUUl 

Ti ctaquantaetaquenne Luigi Scalop
pa aveva deciso di morire. Per e s 
sere certo delle sua fine e perchè 
questa fosse più rapida, egli è ri
corso a un metodo di suicidio che 
denota una freddezza e una risolu
tezza davvero agghiaccianti: l o Schtop» 
ps . Intatti, ha t e n u t o di uccidersi 
portandosi alla bocca il tubo di gom
ma che collega il fornello detta c u 
cina all'impianto dai gas. aspirando 
a pieni polmoni l e esalazioni vertè* 
fiche. Secondo l e dichiarazioni di al
cuni vicini di casa la sventurato è 
stato spinto a questa estrema riso
luzione dalla tragiche condizioni eco
nomiche In cui versa da qualche 
tempo, 

Ed ecco t parUeourrl del Catto. Ver
so la 11 dt seri mattina Q portinaio 
detto stabile dt v ia Cesare Roeso-
roll 16, passando dinanzi alla porta 
d'ingresso dell'appartamento occu
pato dallo BUUoppn avvertiva un 
torta odore di sjaa, Cbn l'aiuto di 
alcuni vietai, dopo «ver Invano bus
sato alla porta «ansa ottenere rispo
sta, f o n a v a roseto. Tutto rapparte-
mento era ta»asa da t n fortissimo 
lezzo di gas Con I fszsotettt auDa 
becca od evitande di 1 amili aro» B 

poit le ia o t vicini arrivavano sino 
alla cucina dove rinvenivano lo 
Schioppo svenuto, con il tubo di 
gomma ancora alla portata detta 
bocca. 

n giovane Antonio Valleachl o u n 
altro Inquilino provvedevano a tra
sportare Immediatamente fi poveretto 
att'ospedale del Pellegrini, dove è 
stato ricoverato tn grave pericolo 

Una ragazza di 21 anni. Marcella 
Ttmaburri. abitante tn via del Coro
nari 45, ha tentato ieri di suicidarsi 
gettandosi nette acque del Tevere. 
nel pressi di Ponte Garibaldi. Verso 
mezzogiorno una signora che pssss 
va in quel momento, tale Vanda Fra-
cassini. scorgeva la fanciulla che. 
salita sul parapetto, senza un attimo 
dt esitazione al gettava a capofitto 
nel Tevere, La signora richiamava 
l'attenzione di alcuni barcaioli del 
i s t i agii anta dello stabittmento e Ci
riola» 1 quali, con una barca, rag
giungevano ta breve la ragazza, 

AITospec-ale S. Spirito la ragazza 
è stata sottoposta atte cura del caso 
e dichiarata guaribile In pochi gior
ni. Casa ha dichiarato di aver ten 
tato fl suicidio m causa « 

Il fldasuato. 

La macchina della feste d 8. Gio
vanni si è messa in moto già da due 
giorni. L'altro ieri, per quanto la 
festa fosse cominciata, 1 più non se 
ne erano accorti, perchè la prima 
manifestazione si era limitata alla 
presentazione delle canzoni tradizio
nali, che tuttavia costituiscono uno 
det piatti preferiti del programma di 
ogni anno. Ieri sera, inoltre, la festa 
è proseguita alle 18,30 in Piazza San 
Giovanni in Laterano. dove la ban
da musicale delle guardie di P.S. ha 
eseguito un Interessante programma 
sotto la guida d e l . maestro Andrea 
Marchesini. 

Ma più che In queste manifesta
zioni. la festa vive soprattutto per 
l'atmosfera che alla vigilia e nei 
giorni del suo svolgimento sa crea
re. E vive nel pubblici locali popo
lari, che allungano la fila del tavoli 
allineati al fresco per accogliere nel
l'occasione famiglie intere, che di so
lito vanno n letto a buon'ora; vive 
nelle stornellate Improvvisate alle 
belle del quartiere; stornellate che 
ancora oggi hanno i loro cultori ro
mantici ed appassionati; e vive, in
fine. per i motteggi, che sempre fio
riscono, ma sono moltipllcati per l'oc
casione dal romani più legati al co
stume e alle tradizioni di , Roma 
vecchia. 

Il programma che per l'occasione 
viene allestito ogni anno, è tuttavia 
sempre ben accolto. E gli abitanti 
di S. Giovanni avranno modo di di
vertirsi ancora alla gara del came
rieri. che avrà luogo olle ore 16 di 
oggi, e soprattutto alla sfilata dei 
carri allegorici e delle maschere ti
piche romane, che avverrà sempre 
oggi alle ore 18. I festeggiamenti di 
oggi avranno termine alle ore 23 con 
1 fuochi pirotecnici, che verranno 
lanciati sulla piazza della basilica di 
S, Giovanni. • 

Infine, Il programma di domani è 
il seguente: ore 8 gara ciclistica; ore 
17 in piazza S. Giovanni esibizione 
della banda di Orbetello: alle 17.30 
corsa alla carriola in via La Spezia. 
mentre un grande the danzante avrà 
luogo alla stessa ora sulla pista del 
Colle Oppio: alle 18.30 corsa della 
lumaca e alla stessa ora esibizione 
della banda musicale dei carabinie
ri; alle 21. nel piazzale Lateranense. 
presentazione dei gruppi folklorlstlcl 
dell'Italia centrale. Il programma ver
rà chiuso alle 21.30 al teatro del Colle 
Oppio con l'elezione di Miss S. Gio
vanni. 

Ricordiamo che oggi le lince au-
totranvinrie transitanti nella zona di 
P. S. Giovanni in Laterano. piazza 
di Porta S. Giovanni, via Emanuele 
Filiberto, via Merulana e via Carlo 
Felice, allorché avrà luofto la sfilata 
del carri allegorici e lo spettacolo 
pirotecnico, vorranno opportunamen
te deviate o limitate. 

In particolare: le Rnee ED-ES ver
ranno istradate sul seguente percor
so: P. S. Croce in Gerusalemme, via 
Monza, piazza Re di Roma, via Etru
ria, via Gallla, Porta Metronia, via 
della Navicella, via Celimontana. Co
losseo. 

Le linee 3, 4, 7, 15 e 18 transite
ranno tutte per piazza Vittorio, Por
ta Maggiore, piazza S. Croce in Ge
rusalemme. via . Monza . e c c . . 

Le linee autobus 85, 87, 88 verran
no deviate da Porta S. Giovanni in 
Laterano per via dei Laterani, via 
Galila, piazza Tuscolo, donde la l i
nea 85 per via Magnagrecia ripren

derà 11 proprio itinerario al piazzale 
Appio e la linea 87 proseguirà per 
via Etruria riprendendo Ivi - l'itine
rario, normale. »-.•> 

La linea speciale M limiterà 11 per
corso a Porta S. Giovanni In Late
rano. 

LUNEDI' ALLE 18.30. la ria Francmo 
Baracca, 52 (Tarpifniltira) il itn. Mario 
Birliagsir, srasiitstt dilla Frieraxiont 
Kaiionali Peuioaitl tmà taa coaitrenta 
ai inulonitt di Ulte la cilieorii n i Ima: 
- l i lotta iti patinati air la vita ». 

La quarta festa 
del Sindacato Cronisti 

Oggi e domani, come è ormai tra
dizione. 1 cronisti celebreranno la 
loro festa annuale. Questa sera alle 
18 il sindacato cronisti offrirà un 
rinfresco, nella sala stampa della 
Questura, al • funzionari di P.S-. agli 
ufficiali dei Carabinieri, della Finan
za e del Vigili del fuoco. Alle ore 21, 
come già Io scorso anno, 11 Sindaco 
e la Giunta ' riceveranno 1 cronisti 
nel giardino del Palazzo del Con
servatori In Campidoglio. Domani alle 
20.30, infine, il Sindacato cronisti of
frirà, nella Villa Aldobrandini. un 
pranzo d'onore a tutte le autorità 
cittadine. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Saranno present i al lo spettacolo: 
NANDO BRUNO — AVE NINOHI 

•^ ;. . L A U R O QAZZOLO ; / 

i i iMi imi i i iH i i i i i iH i i i imi i i i i imi i ia 

Il giorao 
— Oggi ittato 23 tingili (174-191): 8. Lio-
trinco. II «o>!« ai lera alla 4,36 a tramonti 
allo 20.14. , 
—Jlollillino érmogrilleo: lUgittrat! Ut\: siti 
maschi nessuno, femmina 8: atti morti aes-
«ino; morti maschi 10, leauolaa 1. Mijriinoni 
trascritti er-wuno. 
— Bollettino mitiarelogico: Tmptrttora mini
ma a tniasima di in): 19.7-35.5. SI prende 
ciclo poco DUTOIOSO e ttopcratun itaiioniiia. 
Visibile e aseoltabila : 

— Teatri: • Uomo • galantnoas • alI'Elli». 
— Cinemi: • Il cielo può attenderà • all'Are
na MoatoTerde; • 1« nalqaerida > all'Arena 
Taranto: • Vira Villa • all'Arenali.' 
AueauSIee a dibattiti , .; 
— Sai tema « Non pia glena, i n ale ag-
grlJiioni - Stasera alle 20.30 amino luogo 
due conteremo a Valmclalna (Y!« Scarpinto 45) 
e il circolo MiJikorsW (ria Caracciolo 4-A), 
a cura doll'Associazione Italia-URSS. 
— Terenzio Vinoni: Dnetaol alle 16.30 alla 
Colonna Triiaoa il prel. Luigi Tombolisi il
lustrerà 11 Foro ed I Mercati Trtianel. . , 
— L'eptgrwamUIa Vittori» D'Ili» leni oggi 
al Palazzo Marignoli una dizione dei auoi 
epigrammi, nonché nna ripida scorribanda «ol
la cp:{rrammat!ci italiana. 
— dindio Cianca, consigliere, eemonale • se
gretario della C.d.L. parlerà ojgl alle 19.30 
alla popolazione doli a borgata di Tormanaeia. 
Al termine del comizio, il Gomitato della, bor
gata si rioni ri lotto la Presidenza del sig. 
Antonio foglietti, segretario deUa Consolli 
rionale della Garbatella. 
Chiedili» Ferrovieri 
— Il film « La pirla - èl Peraisrfes atri 
presentato qoeata aera alia 19 la via Bari 20. 
Varie »-••*--"••'•• ;> -** •.—-•—M 
— La udit i lena» Ubili di Bassi 41 Tirali 
ha ct«cc«so «gli Iscritti all'Enzi la riduzione 
«alle tariffe c«a esclusione per i serrili ape-
ciili (bagno in piscina riserxiU. missaggio 
eccetera). 
— Venditi sessi icadtli: la Piazza iti Pel-
leprini 33 alle 15.30 knedl e mereoledì ven
dita atl'uta pubblica degli oggetti preziosi 
e martedì e gioredi degli oggetti floa pre
ziosi «latiti a pegni eoa fcadenza a 6 aes! 
costituiti interiormente- al 28 aoTembre 1950 
e a pegni con «cadenza a S mesi costituiti 
anteriornunte al 28 febbraio 1931. 

Altri cinque licenziamenti 
ieri alla "Sara-Viscosa„ 
Scioperi a ; scacchiera alla Fatine 
Tutti i metalmeccanici sul "chi vive»! 

Un ennesimo tentativo di sopraffa 
zlone padronale minaccia di provo 
care l'entrata In agitazione*di tutta 
la categoria dei metalmeccanici, già 
indignata per quanto sta accadendo 
all'officina ITALTELE dove, da 12 
giorni ormai, gli operai sono costretti 
a presidiare la fabbrica per impedire 
il licenziamento di 56 lavoratori. 

La nuova « bravata » questa volta 
parie - dalla direzione dello stabili
mento SARA di proprietà del gruppo 
Viscosa. Alla SABA è proibito alle 
maestranze (circa 250 lavoratori) di 
esprimere qualsiasi preoccupazione di 
carattere aziendale, pena l'immediato 
licenziamento. E' proibito, per esem
pio. lamentarsi dei continui licenzia
menti di personale effettuati senza una 
giusta causa; è proibito parlare su ciò 
che la Direzione ha fatto per impe
dire la costituzione della Commissione 
Interna; è vietato persino discutere 
sull'insufficienza del salario e basta 
trasgredire ad una di queste draconia
ne disposizioni per essere licenziati su 
due piedi. -

In questi ultimi giorni sono stati l i 
cenziati altri 5 lavoratori con il solito 
metodo, e la Direzione ha già fatto 
sapere che oggi altri lavoratori (non 
si sa di che cosa colpevoli) saranno 
licenziati. Tutto c iò ha finito col su
scitare fra le maestranze un tale mal
contento che non potrà non determi
nare gravi conseguenze. 

Alla FATME, intanto, malgrado le 
proposte conciliative avanzate giorni 
or sono dal lavoratori per giungere 
alla composizione della vertenza, la 
Direzione continua a rimanere su po
sizioni di irragionevole Intransigenza 
negando qualsiasi miglioramento. In 
risposta a questo atteggiamento, ieri. 
1 lavoratori unanimi, hanno Iniziato 
le sospensione del lavoro a scacchiera, 
(mezz'ora per reparto), e si sono Im
pegnati a proseguire ed intensificare 
la lotta fino all'accoglimento delle loro 
giuste richieste. 

Il plauso della C.d.L. 
al ferrotramvìeri 

La CE. «ella c.éJU uvla ti u t 
• U s a * al ferrotraavlert, che eoa la 
laro decita a coatpatta azioae « a l 
iarla. aanao sapato piegare l'ostina
ta ras lxeaxa «el le Aziende; rileva 
d i a la latte del ferrotraavterl e «ei 
fmskllcl a iaaadeaU a v a cast i tà Iseo. 

• a a feasaaaae Melata, saa rap-
a r w e a t a a o a a eaisodle della lotta 
ga iera le coadotta «al lavoratori Ita-
ftaal eea tra U progressive dlsestre-

1 aasaeata del casta del la v i ta 1 
cas t ra i l teatat iva del G* ver a a di 

issprlsaere altet iorsaent* i l livelle 
a l v i ta del papola Itallaaa par pater 
« I s p a n a «e l aseszl fiaaasiari • • c e s 
sasi alla s a a foli* pol i t ica «I riarsao; 
« • • a s c i a l a s l taazlaa* «1 latotlera-
•Ila «Isagte l a ca i versa arai al la 
tetaiità «e i lavorate l i v e s s a i , l ca i 
•alari a s t lpe«« | r i sat taae pratica

t a l a r i fa t t i «vi 11% l a •••"•Ite al 
raceatl aasacat l ««1 Pressi* levita 

C O J X , ma l aWara ta t t i l passi 

necessari per g lasgera H più rapi
damente possibile ad a n a revisione 
generale delle retribuzioni del lavo
ratori, onde Impedire che r iaarldl -
mento del potere d'acquisto delle 
masse popolari precipiti tatta l 'eco
nomia del Paese la a a a crisi rovi
nosa. • ••'• * . - . . • : • , • . . . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SECKET1U DELLE SEZKWI lue MI alle di-

ciac noie a f. Pariose: O-ftabntiTi ti FeJ.; 
Agitpnp • Colonna; Buy. I n a . ara dseiatt-
setie a LOÌOTÌ-Ì; Aaaiiiitratiri «re diciitu 
e trenta la Fed.: Stai. Batta !• Federatine. 

cosa, unrairnux, iti'* Tea. •**> aiu 
dictMto e treata ia Fti. ! 

RISPOSS. PATBorun rati norrrru: 
Oggi la Fed, alle «re eidaaaats tatti i caert. 
dell* lei. • celisi* Ricaricati di aaesU la-
Toro. TotU «ebboss *<*rte&ix>i*« pe* recar»! 
doeaetira «e: paesi affidati al lori ostruita. 

lUTOFIM0TMa*ÌrttlÌ: Cosa, fi kr. ATAC 
a osar?. M Cosa. 4'Aaa. della Cw*. • «i-
jtsriti • ee«l alte teiott» ia Fei. 

FEMOTiai: Coeso. Coaaa. di lev. sella 
C.U.S. «re 16 e«i a ila Bari. 

ALLIETI I. COI» SCDOU PMT. 41 caae-
aic*. «re 9.30 is Fed. per la Gnlef. del 
casa. Pena solla Csspafia elettorale. 

ALLIETI It OHIO DEUA SCUOLA PIOT. di 
P. Incedi, «re 19.30. alla 5e*. Peste Parioae. 
Vi* Buca di S. Spirile 42. »rt rissaasra-
ziwe • la sriea leziose del Cena. 

RIUNIONI SINDACALI 
nxnOIATI: S*«. Pietralata: «eet •!*• I l 

t n . era. Sa •*«• - Ses. Tisaruas: «eaaai 
aria 18 asa. tea. a teda, . Se*. GarWtells: 
dosasi alle 10. a-a. a-a. alla CAJU. 

— LA RADIO -
RETTE AZZURRA — Ora 1.1*: 

Buongiorno — 113): Oreh. Savi 
na — 13: Motivi — 133) : Mas. 
rlch. — 14.10: Previs ioni tempo — 
14,40: Poet i di canzoni napoletane 
— 14,35: Or eh. Fil ippini — 1SJ0: 
Oreh. d'archi — 15.35: Dieci m i 
nuti con TU. Armstrong — 16,30: 
Oreh, Giannini — 17: Bal lo — 
17.55: Mas . di W. A. Mozart — 
18,5$: Lotto — l s^n: Mas. rlch. 
— 20,30: Sport — 30.33: Zig l a g — 
21.45: Oreh. Barzlzza — 3330: 
« L'uomo di l egno • radiodramma 
di M. Mannoeel — 23.25: Dal 
Dancing» — 0.53: Buonanotte . • 

RETE ROSSA — Ore 13J0: Mas. ! 
operist ica — 14: Mas. rlch. —* 
143) : Oreh. Ferrari — 18.30: «TU 
gnola * tre att i di S e m Bese i l l — 
18.15: Oreh. Fregna — 19: Oreh. 
Donadio — 1»,45: Gal campagnoli 
— 19JM Mas . rlch. — 30.59: Sport 
— 30.58: Oreh. PetraUa — 21.35: 
Guida gaetroQorolea — 31,45: Cori 
russi — 23: Pianista C. Vidusso 
— 223) : Incontro Roma-Londra, ! 
•' 7-ERZO PROGRAMMA — Ore 
31.45: Musica sinfonica — 22,35: < 
« Dopo lungo ai ieasio • «4 W. ! 
Batter Yaata, . . . ,. . * < 

Dimmi: perchè mi guardi 
con tanta insistenza? 

F o r s e t i p i a c e i l m i o v e s t i t o 
e s t i v o ? S e è cos ì , t e l 'ho g ià d e t 
to t a n t e v o l t e , r e c a t i s u b i t o d a l 
S A R T O D I M O D A : v i a N o m e n t a -
n a n . 3 1 - 3 3 ( v i c i n o P o r t a P i a ) 
d o v e t r o v e r a i b e l l i s s i m e g i a c c h e 
sport , p a n t a l o n i d i qua l s ia s i t i p o 
e c o n f e z i o n i p r o n t e e s u m i s u r a ; 
u n a r i c c a s ce l ta d ì stoffe d i p u r a 
l a n a in t r o p i c a l e g a b a r d i n e . S p e 
c ia l i s t i i n t a i l l e u r . A prezz i b a s s i 
c o m e i l p a s s a t o . • . • . . 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 
111M1111111111111111111 i i i i i M i i i i i t i m i m i i i i m n i i i l i r i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA CS.P.I.) 
C'O'VIMKKrtAI.I 11 

DEMOLIZIONI Boafola. poruneini. finestre. Ma
celli. Uterriate. trail'erro. marmeite, oiiolt-
BBlffll. Via Lupa 4-i. (4161) 

AUTO-riri.l-Ht*ORT • 8 
i . lUTtSTIUI ÌUTOTREHISTII faiz'.uno corsi 
celeri eeoaoaii«I*simi. Ucmetoril Autoscuole 
• STRANO . . , Via Broaauele Filiberto 60 • RN 
Boria 301116 

OCCA*IO**l u 
A 2000 LIRE MEIISUJ Teefraal POLTRONE 
LETTO «a lire 16.000 • 18 000. Ubicu* M> 
(sortila). . . . . • - - . «023 

A. HATEUSSO liCtAMEII Vegetale, lire 1650. 
MATERASSO lanetta tna Mcr» denueata ti
ri» 2900. LaaiesM » (7M 09tT, « 0 3 

MATUMOlIULl • 900 . . SS 000. Oocit* lac
cala eeapleta 11 000. QsaHarnha ezira.nwa 
18 000. fia (aaaaaliifla 11 MVowre) 70 s*3. 

MOBIlJ ia 
A. ALLE B1AHD1 6ALLEBIE Mobili BADISCI 
•Itiai awealll Fiera MHua 1931. Calciale u -
•ortiaeato «fatatile, freizl pia b*«i d'Italia. 
Piatta Oolaneaia 78 (0:sema Eden). Pi.xiiel 
Piaaia Ewdrs €l «Xaeaa Moderno). T0H00 IZfi. 

(4I9J) 

A. AfMOriTTAls. BrtaiT.mt «mutila 1|.>M4 
tatta «til* Okita • aewia«in-ji locala. Prml 
sValarèitM. PaguMata 96 rata. Sana - ruo
tar» Miaaa. Naa*it. (alata CW (7085) 

n i ARTIGIANATO •• 
A. APPIITAMOITI abMIlaae ««aere Da*ol-
tunaqaor+ata) futfetatnr». Piriu. BncciaMo-
ei». BetJrieitA. Miratara. 776-707. 

ANNUNZI SANITARI 
VINKIlIt • IMPOTENZA 

«^ESQUIIINO 
tmOtmOtDI • GINECOLOGIA 

temo Miiana+iristét SXJL^J 

ENDOCRINE 
Gaslaat ta aiadfen spedal izzato per 
la « laxaasl a ' • cara delle soia d l -
s faas loa l sassaall cara radicala »a-

Plda, atMada proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessnal l . 
vecchiaia precoc». deficienze g iova
nili . c a r a special i rapide p t e - c o s t 
ztaulmonlal l , cara moderniss ima per 
Il r ln f iovameoto . Grande Ufficiala 
Or. CAM.BTTI - PIAZZA ES QUI LI
NO U (Presso Stazione) . Ore 9-13, 
la-1* - TestiTl 9-12. Sale separate . 
Non s i corano venerea. Il <jr. Car
tel l i s o a d t consulti e non cara l a 
altri I s t i tu t i Per inforni azioni e r a . 
calta aeriaera. M a s s l a a riservatezza. 

Doti PEREFF - Specialista 
Clan-iiaainiopatta • Ghiandola 
eearsalda* Interna- impotenza 

Via Paleairo s e m i . 9 - Ore 8-11, 1 4 - ! • 

DOTTO* 

ALFREDO STR0M 
V K M k l B I - PELLE . IMPOTENZA. 
EMOKKOIDI . VENE VARICOSB 

RacML Piagna. Idrocele. Ernie 
' Cara tae'elare a s c a s a operaxloae 

CORSO UMBERTO. 504 
_ 'presso pjarjta dei Popolo) 
T e l a i «1-9X9 - Ore t -z l . P e n i v i t - l « 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara taéaiera •casa operasioae 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi . p iarne - Idrocele 
VENEREE • PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. 99-991 . Ore «-X9 - Pest. e-IS 

S E S S U O L O G I A 
Stad ia Mealeo • • » . •eajaard «. S p e 

d a i tarate asaias ieameDte per d i a m o . 
si a cara «ti q e a l a n a a e forma firn» 

m «I «atta la fllsfaasloat e « 
u e a i t t * seasaaB d'ambo t cessi e o a 
I n e s s i p i * snoderò* •<" efficaci. S a 
le separata. O t * 9-1», 19-19; f e s t iv i : 
r t -nt Coasa leat l Docenti Unlvarea» 
t a r t WPOBalAXIONl ORATiriTaV 

« (Susteaa* . 

••"Mi ì'5'*-• • ""' * j— ' ' i ••*'•'"'*£ w'\i ** ' " i' " 

•f-rìar T,iv=-Tif, ga-g- •ifatr'iKiftw JaTrifi—P" • 

v %'.-- ^ •• • • 
•:.-r.'-^.^ ... 

»* i - r s ' s . i - ' t - J " " ' - •*' 
•". l?.':-', '•";•(!»'''' <\-J' c£JS± i . - ^ ! 



IETTERÀ DALIA FRANCIA 

PARIGI, giugno. 
t Ci ' son . voluti ' duemila anni 

per fare Parigi. Un secondo ba-
. Btercbbc per distruggerla >. Cosi 

diceva un bel manifesto elettora
le del Partito comunista francese, 
disegnato dal pittore Amblard: la 
scritta si stagliava luminosa, in 
primo piano, sullo sfondo lucci
cante di una Parigi notturna at
traversata dalle pacifiche acque 
della Senna, che corrono dall'uno 
all'altro dei suoi celebri ponti. Uu 
secondo per distruggerla! Non vi 

f>uò essere immagine più deso-
ante della morte: nessun parigi

no è rimasto indifferente il gior
no in cui i settimanali illustrati 
gli hanno spiegato che una bom
ba atomica, caduta sul sagrato di 
Notre Dame, distruggerebbe ogni 
cosa entro un raggio che compren
de l'Arco di Trionfo e lambisce 
la collinetta di Montmartre. Del
la Ville-Lumière i sopravvissuti 
ritroverebbero solo qualche rude
re: le pietre che restano a testi
moniare l'esistenza di un'antichis
sima civiltà sepolta. 

Ma la città rifugge da una pro
spettiva tanto inumana: Parigi ha 
fiducia nelle forze della vita e 
della pace. Oggi essa celebra 
duemila anni di età. Proprio due
mila? E' dunque esattamente nel 
49 a. C. che i primi parigini si 
installarono nella tranquilla iso
letta della Ciié? Le domande som) 
indiscrete come tutte quelle che 
pretendono di violare il segreto 
dì un'età femminile. Anno più, 
anno meno, poco importa. 

L'8 luglio è la data scelta uffi
cialmente come compleanno: per 
l'occasione il « Tour de France > 
partirà dal Grand Palais, anziché 
dalla tradizionale piazzetta del 
Palais Royal, e una grande festa 
dovrebbe svolgersi tra l'immensa 
Explanade des lnoalides e la Pla
ce de l'Etoile, lungo tutti i Cam
pi Elisi. Ma praticamente le ce 
lebrazioni si sono aperte Gn dal 
1° giugno: mostre di diverso tipo, 
luminarie, fuochi artificiali, re
gate sulla Senna, feste e danze 
all'aperto sono già in corso o so
no in programma per le prossime 
settimane. Da tutti i pennoni del
le arterie più frequentate svet
tano gli orifiamma con i colori 
della città, il rosso e il blu, e la 
sera tutti i monumenti più cele
bri vengono investiti dai fasci di 
luce di numerosi riflettori. 

Il carattere di queste iniziative 
non è però all'altezza dell'avve
nimento. L'anniversario si è a n 
nunciato sotto cattivi auspici fin 
dal giorno in cui si è cominciato 
a parlarne. l\ governo, preoccu
pato di rosicchiare quattrini da 
ogni attività pacifica per river
sarli nella fornace delle spese di 
riarmo, negava i fondi necessari; 
il presidente del Comitato orga
nizzatore dovette minacciare di 
dimettersi, e le cose si arrangia
rono solo dopo una lunga pole
mica, di cui si ritrovano ancora 
oggi le tracce. Il ricorso ai finan
ziamenti privati, reso necessario 
dalla . « lesina > ministeriale, ha 
dato a tutta la manifestazione nna 
impronta esclusivamente pubbli
citaria, e di catt iva pubblicità. 

Vi è ovunque un tono « ame
ricano > che sconcerta. Il livello 
culturale e artistico di ogni ini
ziativa è molto basso, sempre re
spinto in secondo piano dalle a m 
bizioni commerciali: è il gusto 
del turista d'oltre Oceano, pieno 
di franchi acquistati a buon mer
cato grazie alle successive svalu
tazioni, che si è voluto solleticare; 
agli altri, compresi i parigini, non 
rimane che adattarsi. 

La storia della città, che è tra 
po' tutta la storia di Francia, non 
poteva restare estranea ad una 
celebrazione dì questo tipo. Ma 
gli ufficialissimi organizzatori del 
bimillenario si preoccuperanno di 
rievocare una storia abbastanza 
addomesticata. Mancheranno mol
te pagine a tale : storia: tutte 
Jnel le pagine gloriose che. come 

ice una canzone, sono state scrìt
te « col pavé dei grands boule-
vards ». ' 

In compenso si cercherà di r a -
lorìzzare le simpatiche, ma inno
cue curiosità turistiche. Che so? I 
nomi delle strade, purché ci si l i 
miti al pittoresco dei vecchi quar
tieri, senza osare addentrarsi nei 
più moderni, dove è possibile tro
vare anche la anemie Stàlingrad, 
possono fornire ampio materiale 
per nn folklore che non si rischia 
nulla a mettere in luce: r ia del 
Catto che pesca, o via dei Catti
v i Ragazzi, via del Pozzo dell'E
remita o via dei Tre Ciechi, via 
della Spada di Legno o via della 
Pioggia d'Oro sono i residui di 
un'epoca in cui Parigi era solo nn 
grande vil laggio. 

Avremo alle celebrazioni, assi-
corano gli organizzatori, molte 
personalità di rilievo. Saranno a s 
senti purtroppo i parigini, i qna-

• li, quando sentono parlare del bi 
millenario, sorridono con l'aria di 
dire: e Che volete? Ci hanno c o m 
binato anche questa I ». Per pari
gini non bisogna certo intende
re solo coloro che sono nati nel 
la capitale: poche città sfuggono 
come questa alle discriminazioni 
campanilistiche in base all'atto 
di nascita; no, sono parigini tat
ti coloro che vivono nella grande 
metropoli e la fanno vivere, che 
sono la stessa Parigi, perchè senza 
la sua gente Parigi non sarebbe 
forse più nulla. 

Senza di loro le feste celebra
tive avranno perduto in antìcipo 
la sola linfa che avrebbe potu
to animarle. Si dirà che è questo 
il destino dì ogni manifestazione 
del genere. Pad d a r s i Ma Parigi 
avrebbe meritato di più. 

G I T J U m BOTTA 

BOLOGNA — Il soprano Nadia Ka-antsc\a, il mezzosoprano / a r a 
Dolukhanova e H basso Maxim Mikhailov, che fanno parte del gruppo 
di artisti sovietici attualmente in ltal'a hanno tenuto un applaudito 
concerto al Teatro Comunale, eseguendo un programma nel quale 
figuravano, tra le altre, composizioni di Glinku. Rimski-K<makofF e 
Rossini. Nella foto: il maestro Donati, sovralntenrtcntc al Comunale, 
si congratula con Zara Dolukhanova al termine della grande serata 

ESAME DEI RISULTATI ELETTORALI 

Lo schieraménto popolare 
sempre più forte in Toscana 
he posizioni governative profondamente intaccate a Carrara 
e nella Lucchpsia - 190 Comuni su 280 alle.forze di sinistra 

L e elezioni comunali e provin
ciali del 10 giugno in Toscana si 
sono effettuate con le stesse ca 
ratteristiche e con gli stessi s iste
mi delle altre parti d'Italia: alta 
percentuale di votanti; forte pres
sione sulla parte più debole del 
l'elettorato sia dal punto di vista 
spirituale, sia dal punto di vista 
politico; corruzione e minacce. 

« Salviamo l'Italia » hanno det
tò i Comitati civici, i democri
stiani, i loro parenti repub
blicani e socialdemocrntlci. E' 
il grido dei conservatori di 
tutte le epoche; anche nel pas
sato quest'allarme delle classi do 
minanti imperversò e tra 1 più 
ardenti sostenitori di questo gri
do abbiamo visto che vi sono stati 
sempre i genitori, i nonni e i 
bisnonni della democrazia cristia
na, dei Comitati civici, dei vesco
vi, dei cardinali e dei ricchi. 

11 popolo della Toscana ha r i 

sposto: salviamo l'Italia. Da chi 
però? 

I lavoratori, gli uomini e le 
donne delle nostre città e delle 
nostre campagne, pensosi del be 
ne del paese, hanno risposto e 
hanno indicato con il loro voto 
da chi si deve salvare l'Italia. Lo 
hanno indicato votando a mag
gioranza contro la D.C., contro 1 
suol complici, contro i Comitati 
civici, contro 1 fautori di guerra, 
contro i nemici della liberta, con
tro 1 nemici dell'indipendenza del 
Paese. E anche il 10 giugno lo 
schieramento di sinistra ha r i 
portato più voti di quello demo
cristiano. ' 

Le nostre posizioni - sono mi
gliorate ovunque; anche dove era
vamo forti, sia pure di poco, sia
mo andati avanti e la D.C., 1 re
pubblicani e i socialdemocratici 
sono arretrati dalle loro posizioni. 

Le affermazioni del M.S.I., an -
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SORDA CONTESA FriA I TRUST PER IL POSSESSO DEL NOSTRO SOTTOSUOLO 

americani 
puntano gli occhi sulle Marche 
Pressioni sul governo - Si parla eli un grande metanodotto che dovrebbe giungere a 
Roma -1 monopoli promettono ricchezze mentre si intensifica il superslruttamento 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |Ioro relazioni circa le scoperte ef

fettuate, tra i pruppi finanziari ita-
ANCONA, giugno. — .Nelle mMttani e stranieri si è sviluppata 

niere zolfifere di Cabernardi e di una lotta sema quartiere. Oltre le 
Perttcara si combatte ormai da 
cento giorni una • poderosa batta
glia per la produzione e contro 
H supers/ruttamento. E* una lotta 
di alto valore nazionale, scaturita 
da tutta una serie di convegni e 
conferenze di produzione, nel cor
so dei quali lavoratori e tecnici 
hanno ampiamente documentato 
guanto profondamente iniqua sia 
la politica della Montecatini, im
perniata sulla stasi produttiva e 
sul sistema dei cottimi individuali. 

La lotta, che si estende, come è 
noto, alle Romagne e al Grosse
tano, è ormai giunta al suo cul
mine. Non solo i minatori, tutto
ra impegnati nella - loro grande 
~conferenza permanente», ma tut
te le popolazioni delle due zone, 
cempresi i sindaci e persino alcuni 
parroci, conoscono oggi le possi
bilità produttive delle miniere e 
quelle di assorbimento del mercato 
zolfifero mondiale. Ma per quan
to sulla Montecatini pesi sempre 
più decisa . la condanna popolare, 
le attenzioni della Società, » piovra 
dell'economia italiana», e di altri 
grossi gruppi /ìnanziari-tndustTiali 
sembrano essersi rivolte altrove. 

Negli ultimi giorni, secondo le 
informazioni degli organismi com
petenti, sarebbe stata accertata nel
le fertili vallate marchigiane la 
presenza di notevoli giacimenti 
metaniferi. Recentemente si è svol
to a Pesaro un convegno delle Ca
mere ài Commercio delle Marche, 
dell'Umbria, del Lazio e della To
scana, per esaminare il problema, 
con particolare riferimento agli usi 
cui destinare i nostri idrocarburi. 
Si è parlato di un gigantesco » me
tanodotto dorsale» che partendo 
dalla Val d'Arno dovrebbe attra
versare l'Appennino sino al Teve
re e quindi a Roma. In questo me
tanodotto ~z dovrebbero essere con
vogliati anche i metani delle Mar
che, che potrebbero tuttavia tro
vare conveniente impiego anche lo
calmente. 

Come già per il petrolio di Cor-
temaggiore, non appena gli specia
listi francesi incaricati dei sondag
gi nel nostro territorio, hanno ri
messo ai ministeri competenti le 

indiscrezioni, trapelate i?i certe 
cronache di stampa negli ultimis
simi giorni, una testimonianza di
retta a questo proposito è venuta 
dì recente dallo stesso on. Enrico 
Mattei, Vice-presidente dell'AGIP 
e presidente del Comitato per le 
ricerche minerarie. In una sua in
tervista, infatti, dopo aver riferi
to che nelle Marche sono stati 
spesi centinaia di milioni per le 
ricerche, l'on. Mattei ha dichiarato 
che «per quanto solo lo scalpello 
del minatore possa essere in grado 
di dire se si tratta di ricerche po
sitive o negative, va tuttavia no
tato che nella zona si è scatenata 
una lotta ai ferri corti da parte 
delle imprese private che ne vor
rebbero la concessione: 

Tra i trust più importanti che 
avrebbero già iniziato le loro pres
sioni sul governo vengono segna
lati la Montecatini, la Fiat, la 
oiiìa Viscosa, la Standard OH, la 
Coltex Californian Texas Company 
e naturalmente l'AGIP e l'Ente Me-
tcno. Si tratterebbero in sostanza 
d» un vero e proprio arrembaggio. 
Quanto è già avvenuto per i pe
troli padani si ripete dunque per 
i - metani delle Marche, in modo 
pressoché identico. Nei prossimi 
mesi e forse nelle prossime setti
mane l'azione in questo verso si 
svilupperà molto più intensamente. 
Sulla falsariga di ciò che è stato 
fatto per Cortemaggiore la stampa 
foraggiata dalle varie compagnie 
in lotta mobiliterà gli - specialisti 
di cui potrà disporre e leggeremo 
una sequela di articoli tutti ten
denti alla dimostrazione che- lo 
Stato non può rischiare e che ci 
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I giardini di Roma al affollano In questi giorni di gente che cerca 
qualche ora di economica vacanza. Intorno alle fontanella fanno ressa 
1 bambini, accaldati dal sole estivo « dall'animazione dei fiochi 

vuole il concorso dei privati. Si af
fermerà persino che un'industria di 
Stato produrrebbe una situazione 
mcnopolistica dannosa all'economia 
nazionale. Già nel corso della lotta 
per i giacimenti padani certa stam
pa fece del suo meglio per - accli
matare , l'idea della «cattiva na
zionalizzazione» e della «buona ini
ziativa privata». »Le società pe
trolifere estere — scriveva nel feb
braio 1950 la rivista The Oil Fo
rum a questo proposito — hanno 
condotto una grande campagna di 
stampa, con poco profitto». 

Intanto gli esperti della propa
ganda americana hanno aperto, sia 
pure debolmente, ti fuoco, soste
nendo che, oltre lt considerazioni 
di cui sopra, l'iniziativa privata fa
rebbe • la fortuna della regione, 
mentre la gestione statale ridurreb
be le prospettive di sviluppo della 
nostra industria estrattiva, gene
rando oltre tutto indifferenza e 
scetticismo. Per questo si cerca per
sino di convincere l'opinione pub
blica, marchigiana. facendo balenare 
il miraggio di una trasformazione 
industriale delle • nostre Provincie, 
che le società finanziarie promuo
verebbero una volta venute in pos
sesso dei nostri idrocarburi. SI 
tratta naturalmente di affermazioni 
demagogiche, contro le quali si po
trebbe produrre una ricca docu
mentazione attestante il contrario, 
quale ad esempio il fatto che la 
Montecatini, pur possedendo • da 
molti anni l'esclusività per le ri
cerche zolfifere nelle Marche e nel
la Romagna, non ha ancora tenuto 
fede agii impegni precedentemente 
assunti. La verità i che nelle in
tenzioni dei gruppi Italo-americani 
c'è la volontà di accaparrare ogni 
risorsa del nostro sottosuolo a fini 
speculativi, per legare maggior
mente il Paese all'imperialismo 
d'oltreoceano e per creare nuove 
zone di super'sfruttamento al danni 
delle masse popolari. 

Contro queste manovre I lavora
tori e il fronte unito dei democra
tici marchigiani, uscito dalle recen
ti elezioni più forte e più saldo, 
opporranno la politica di pace, li
bertà, produzione e indipendenza, 
sulla traccia del Piano del Lavoro'. 

SIBIO SEBA8TIANELLI 

LA MOSTRA DEL LIBRO POPOLARE 

tutti 
capolavori d'ognitempo 
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Dalla Sonzogno all'Universale b'i:onnmii:u^ 
Collezioni di vario qenere - "Vulere è potere* 
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che 6e notevoli in alcune ione , 
sono proporzionatamente inferio
ri a quelle di altre provincia di 
Italia. : • . , , , . 

Importante è Invece il nostro 
successo, anche nei Comuni nei 
quali siamo stati sconfitti in v ir
tù della legge sulTapparentamen 
to, come a Firenze, dove abbia
mo aumentato voti, come a Pisa, 
dove solo un mancato lavoro tec
nico-organizzativo ci ha fatto per
dere 11 Comune, avendo il blocco 
governativo riportato 84 voti di 
maggioranza, mentre 700 schede, 
segnate sui due emblemi sociali
sta e comunista, non ci sono state 
attribuite. . 

Grande balzo a nostro favore 
a Carrara dove, tra l'altro, il par
tito del guerrafondaio Pacciardì 
ha subito una notevole perdita di 
voti, e, per la prima volta nella 
storia del movimento operaio e 
democratico, il baluardo repub
blicano per soli 549 voti non è 
stato conquistato dalle forze di 
sinistra. 

La D.C. ha perduto ovunque 
dei voti; nella sola provincia di 
Lucca, fortilizio clericale, la D.C. 
ha penduto 42.000 voti rispetto al 
18 aprile. •• 

In tutta la Toscana, prendendo 
per base i dati delle elezioni pro
vinciali pubblicati dal Ministero 
degli Interni che sono a noi i più 
sfavorevoli e facendo un confron
to con il 18 aprile, la D.C. perde 
174.217 voti e i soc'aldemocratici 
21.133 voti. Noi abbiamo conser
vato le nostre posizioni rispetto 
al 1948 ed esse risulteranno sen 
sibilmente migliorate quando 
avremo j dati definitivi delle eie 
zioni comunali. ,-•••• 

Il successo del nostro Partito 
e del Partito Socialista insieme 
coi democratici onesti e sinceri è 
concreto: sono stati conquistati 5 
capoluoghi di provincia, 7 ammi 
nistrazioni provinciali e la gran 
dissima maggioranza del Comuni 
con popolazione superiore ai 10 
mila abitanti come Piombino, 
Pontedera, Volterra, Orbetello, 
Poggibonsi, Montepulciano, Prato, 
Empoli, Cortona, S. Giovanni Val-
damo, Montecatini, ecc. Comples
sivamente, su 280 Comuni, 190 
sono nelle mani del popolo. 

Tenendo conto dei progressi 
considerevoli che si sono fatti in 
tutto 11 Paese e del consolidamen
to della nostra influenza in Tosca
na, il nostro Partito e i nostri 
compagni in generale devono t e 
nere presente che i successi di 
questa recente lotta sono una s o 
lida base per sviluppare un lar
go movimento popolare patriot
tico: uno schieramento nel quale 
deve trovar posto la grande mag
gioranza degli italiani in difesa 
dei propri interessi immediati e 
della pace, contro I nemici della 
pace e della democrazia, contro 
le attuali classi dirigenti e il loro 
comitato d'affari, il governo, con
tro l'imperialismo americano e i 
suol agenti. 

. Andare avanti, lavorare per 
rendere sempre più forte il n o 
stro Partito e il fronte democra
tico, in modo da creare le condi
zioni Per affrontare e vincere le 
future lotte. Per ottenere questo, 
benché vi siano stati successi ne l 
la nostra regione, noi' siamo per
fettamente d'accordo con il re 
cente comunicato della Direzione 
del P.C.I. che ha invitato le or
ganizzazioni periferiche del Par
tito ad esaminare seriamente con 
spirito autocritico i risultati e let 
torali e naturalmente anche 1 
punti deboli del nostro schiera-
merito. 

Solo lavorando con questo spi
rito potremo migliorare noi stessi 
e dare un contributo al Partito, 
corrispondente alla forza che e-
sprime la nostra regione. ^ 

VITTORIO BARDINI 
Segretario regionale del P.C.I. 
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La giovane guardia alla prova del fuoco 
s . -

Uno squarcio dell'eroica» guerra antinazista - Amore per la viia a coraggio dinanzi alla morie 

•Nei prossimi giorni verrà pre
sentato a Roma e altrove, in pri
ma visione, il film sovietico La 
giovane guardia, del regista Ser
gio Gherasslmov, tratto dal famo
so romanzo di Alessandro Fadeev. 

Siamo in piena stagione morta, 
ormai, e il nostro lettore ha ragio
ne di domandarsi se è giasto che 
an film di cai si è già tanto par
lato debba uscire insieme con tutti 
i fondi di magazzino che le case 
americane ci riservano per questo 
scorcio dell'anno. 

Ma cosi è: la panra di cadere In 
disgrazia, la greppia, portano cer
ta gente a perdere di vista perfino 
il proprio interesse. E* noto, infatti 
che questo cinema sovietico giudi
cato dai « tecnici > anit'eommer-
ciate ha fatto fare ottimi affari, 
nel passato inverno, agli esercenti 
di molte città Italiane. 

Il fatto è che — come, del resto, 
Io tatti i rami della attività capi-
taiistiea — nel campo de] cinema 
si fa ogni sforzo per offrire al 
•«bblico il contrario di quello che 
egli esige; è perfettamente eviden
te che «aa tale situazione pno es
ser* sbloccata soltanto dal pub
blico, Il qaale deve organizzarsi per 
chieder* al «redattori e ai noleg 
giatori i film ehe h> interessano, 
qaelll eh* gli insegnano qualche 
cosa • BOB ad esempio i film atti 
solamente a indicare le mille ma* 
niere di oecaltare i cadaveri. 

La "prima riflessione eh* viene 
natarale di fare, infatti, al cospet
to di ma film c o n * jja §ioount 

gaardia è che questa volta lo spet
tatore non andrà al cinema per 
« — incanagliarsi, per sentire ano 
strappo di nervi che gli dia Firn-
pressione delia vita fittizia della 
suburra, del bassofondo™ s come 
scriveva Gramsci sul pubblico del 
Carìgnano nelle serate di Graod-
Guignol; fenomeno che si ripete 
oggi sa scala molto più vasta, gi
gantesca, e in forme molto più pe
ricolose, per il moderno pubblico 
a contatto dei film americani. Lo 
spettatore, stavolta, imparerà qual
che cosa, si emozionerà per ano 
scopo, soffrirà per dei personaggi 
per cai varrà la pena di soffrire. 
La giovane guardia lascia dentro 
di noi nn sentimento sano, noi 
« sentiamo » ehe in qualche modo 
il film ci è stato utile, ci ha mi
gliorato. E questo i straordinaria
mente diverso dallo stato d'animo 
che provoca il film americano, 
quando la storia disperata di an 
gangster inseguito e ucciso come 
una bestia ci fa sentire tristi, o 
quando asciti dalPaver visto qual
che commediola ci pentiamo di 
aver riso scioccamente. 

I protagonisti de La giovane guar
dia sono uniti tra di loro e com
battono, tatti per lo stesso scopo, 
K r difendere il proprio paese dal-

ppressore fascista. 
La loro vita è stata Interrotta 

dalla guerra, dall'aggressione nazi
sta. Krasnodon, in Ucraina, è vi
cina al fronte e c'è bisogno di par
tigiani che colpiscano II nemico « 
lo ostacolino nei morimesti . Si 

forma quindi on grappo di ragaz- teatrino affollato di soldati te-
zi, la giovane guardia, guidati da deschi si alternano fisarmonicisti, 
due adolescenti, Olegh e Koshe-
vaia. 

Il film Inizia con l'immagine di 
due dei ragazzi che issano ona ban
diera rossa so an edificio del pae
se e che, appena compiata l'azione, 

cantanti e comici (c'è nna bella 

rtarodia delle vecchie canzoni popo
late), i due ragazzi portano a ter

mine l'azione e Koshevaia avrà il 
tempo di entrare nel teatrino e di 
interpretare la sua parte di balle-

si recano "in casa dì Olegh, dove rina briosa e < spensierata >. II suo 
la giovane gaardia si è riunita perj compagno è ancora scosso per aver 
festeggiare an avvenimento. Nella J " '* -- ~ . . _ . . . -
grande sala da pranzo sì balla, al 
suono delle fisarmoniche, e una 
ragazza recita i versi di an grande 
poeta. E* ano squarcio che fa com
prendere come la vita scorra in
tensamente nelle vene dei giovani 
partigiani. 

Dopo qualche giorno viene reso 
pubblico che i tedeschi hanno in
tenzione di deportare tutte le don
ne di Krasnodon. La giovane guar
dia stabilisca « a piano minuzioso 
per bruciar* la baracca dove I 
tedeschi hanno impiantato l'archi
vio e gli schedari delle donne de
stinate alla deportazione. Il loro 
piano è favorito da un ordine dei 
nazisti, che obbliga il grappo ad 
allestire uno spettacolo d'arte « va
ria» per divertire le truppe, pro-
[>rio nella sera in cui era prevista 
'azione. Una parte del giovani 

dovuto uccidere una sentinella te
desca. La capanna brucia, i tede
schi impazziscono di rabbia. Nelle 
loro mani cade un amico della gio
vane gaardia, un debole che per 
paura delle torture denuncerà tatti. 
Si scatena la repressione. Il grappo 
si scioglie e ognuno dei ragazzi 
cercherà scampo verso le linee o 
presso i partigiani. La rete tesa dai 
tedeschi è implacabile e soltanto 
una ragazza si salverà dalla cat
tura. Dopo aver subito le pia atro
ci torture, dopo aver resistito eroi
camente alle pertosse più san
guinose, i giovani eroi vengono 
trucidati. Il film si chiude mentre 
an capo partigiano, dopo la di
sfatta nazista, commemora la gio
vane guardia davanti a tutti gli 
abitanti di Krasnodon, con un di
scorso di pace. 

Sergio Gherasslmov, lì regista de 
prenderà parte allo spettacolo, / / maestro, ha impresso al film uu 
mentre due di essi compiranno la'ritmo travolgente. Il • racconto è, 
missione. Koshevaia, che ha il 
compito di . protegger* Il parti
giano ehe brucerà la baracca, deve 
tornare immediatamente al teatri
no, perchè sono molto richiesti I 
suol numeri di danza. Mcalr* a d 

pero, sempre equilibrato e i per» 
sonaggi sono accostati con uma
nità, le psicologie individuate con 
acutezza. I ragazzi della giovane 
guardia non sono dei fantocci mec
canici eh* agiscono la M cario mo

do solo perchè cosi vuole una for-
muletta dettata dall'esigenza com
merciale; ognuno di essi rivive 
sullo schermo, con i suoi senti
menti e con le sue abitudini. 

AI centro del film è appunto il 
sentimento di un popolo che non 
vuole la guerra, che sa lottare eroi
camente per difendersi dalla ag
gressione, che ama profondamente 
la vita, la pace, conquistata attra
verso trent'anni di una dora avan
zata sulla strada del socialismo e 
poi del comunismo. Questo è il 
messaggio che il film rivolge agli 
spettatori e in questa prospettiva 
dev'esser visto il film. 

E' alile dire, poi, che La gio
vane guardia ha costituito — pra
ticamente — nn esame finale dei 
giovani attori che frequentano l'I
stituto Cinematografico di Mosca, 
dove Sergio Gherasslmov insegna. 
I giovani allievi del Centro Speri
mentale di Via Tnscolana a Roma 
sanno che cosa significhi ciò, loro 
che dopo due o tre anni di stadio 
sono abbandonati a sé stessi e, 
generalmente, finiscono col non 
esercitare la professione che han
no abbracciato. 

La giovane guardia, prodotto nel 
1949, è stato diffuso in 700 copie, 
in rosso e in tutte te altre lingue 
dei popoli sovietici. 

Ed anche questo è un esemplo 
di come venga apprezzata. Inco
raggiata • sostenuta l'attività ar
tistica, e quella cinematografica 
in particolare, • acirUaloae Sovie
tica. 

La - Moitra che l'ufficio romano 
dell'* Universale ' Economica » . insù» 
gurerà oggi alle i8,)o net locali di 
via del Tritone n. 66, • è destinata 
forse a suscitare molte polemiche. 
Si e fatto il tentativo, il primo pro
babilmente in Italia, d! riunire i 
libri piì| significativi che sono stati 
scritti per il popolo nell'ultimo secolo 
e mezzo. 

Ma ì criteri secondo i quali in ge
nerale si fa una classifica dei libri 
popolari sono quanto mai indecisi: 
non c'è una definizione universalmen
te accettata del « libro popolare » che 
possa servire di guida nell'organizza
zione di una mostra di questo genere. 

Libro popolare, ' per alcuni, è il 
libro scritto apposta per il popolo, 
per educarlo, per istruirlo senza che 
esso debba affrontare da solo le dif
ficoltà della grande cultura. Secondo 
altri, libro popolare è quello che si 
può vendere a prezzo economico. Se
condo altri ancora è quello che ri
sponde ai gusti del pubblico più va
sto. Forse da tutte queste definizioni 
riamali si potrebbe trarne una sola 
ibro popolare è quello che : •urispcn-

de alle esigenze di una grande massa 
di lettori per contenuto, per prezzo, 
perche si propone dj rendere il po
polo stesso più cosciente dei propri 
problemi e desideroso di progresso 
intellettuale. • 

Nella mostra organizzata in via 
del Tritone vi sono esemplari di tut
te queste tendenze: libri diretti dal
la classe colta al dirozzamento degli 
ignoranti, collezioni economiche, ope
re di divulgazione tecnico-scientifica, 
collezioni di narrativa di gusto po
polare, collezioni dirette alla eman
cipazione del pensiero e alla forma
zione di spirito critico. . 

• Scrittori dell'Ottocento 
La produzione che riguarda il pri

mo Ottocento corrisponde in generale 
al primo tipo esaminato più sopra. 

Tutta l'attività djl primo Ottocen
to è stata, in questo settore, dominata 
dai patrioti liberali i quali, nel feb
brile tentativo di svincolarsi dalla 
crisi economica e politica creata dal 
la rivoluzione francese e di conqui
stare la direzione del governo, senti 
rono la necessità di formare una 
classe lavoratrice capace di adeguar
si alle loro esigenze. Autori come 
Pietro Thouar, Cesare Cantù, Luigi 
Alessandro Parravicini, Lorenzo Va
lerio videro nell'istruzione e nel mi
glioramento della classe popolare il 
solo mezzo per raggiungere un sicuro 
progresso sociale e politico. 

La loro produzione rappresenta una 
guida che il popolo avrebbe dovuto 
seguire docilmente per partecipare al
la grande impresa nazionale che era, 
anche, un rinnovamento nel campo 
del lavoro. -

Consigli morali, esaltazione della 
dignità del povero, valore della fa
tica manuale, dell'onestà, esortazio
ne alla pazienza, giustificazioni ra
gionate delle ingiustizie sociali sono 
i temi soliti di queste letrure che 
molte volte sono dirette contempora
neamente agli scolari e alle loro fa
miglie; che djvono anzi penetrare 
nelle famiglie attraverso le scuole che 
i liberali, dal Confalonieri al Lam-
bruschini, fondarono per le classi u-
mili. Insieme con questi argomenti di 
ordine morale-politico, diretti a crea
re un'atmosfera di armonia fra le 
classi e a smussare le ribellioni dei 
poveri, questi libri contengono le no
zioni più elementari della scienza, del 
galateo, dell'igiene personale; e la 
dimostrazione che il risparmio, la 
previdenza e la parsimonia possono, 
quando si voglia, liberare il povero 
dalle catene della necessità. 

La stampa del secondo" Ottocento 
esce da questo binario; benché su 
questi temi consueti molti autori, fra 
cui alcuni di ingegno, proseguono a 
scrivere libri per la formazione di 
buoni sentimenti sociali esaltando la 
fratellanza umana, l'armonia fra ric
co e povero, lo spirito dì sacrificio; 
e soprattutto il senso del dovere e 
il rafforzamento della volontà. Il 
morto d'ordine di questa produzione 
è: « Volere è potere ». 

Ma la cultura popolare non è or
mai più un fatto controllato unica
mente dalla classe dirìgente. Si fan
no strada esigenze spontanee alle 
quali vengono incontro volonterosa
mente case editrici. Da una produ
zione indifferenziata nascono diversi 
rami robusti. Per opera delle So
cietà dì Mutuo Soccorso e delle Uni
versità Popolari acquista vìa via co
scienza di sé la necessita di una 
cultura che esca dal campo mora
listico, sentimentale o enciclopedico, 
che non sia una cultura fatta per il 
popolo ê  considerata come inferiore, s 

ed artistico, quando non addirittura"' 
diseducativo. .,.,.-.,••.,-...'•,'•:,'•-: '..i '•'-•-•';'• 
' La Mostra presenta volumi A" pia .-;.•, 
di centoventi case editrici e tipogra» .-''... 
fie, con grafici e statistiche purtrop- , -

[io molto limitati che seguono, nella > 
inee più generali l'andamento delle ' 

letture. .;•./•;•."'• *',.-.'••: --\y'• ""•}.',';:CV.̂  
" Si impara da queste statiitìche, per ' / 
esempio, che ad un accentuato c*«rat« ;. 
tere democratico della vita nazionale, '':'* 
come quello che si ebbe fra' il 1900 >J 
e il 1920 corrisponde una più florida '•% 
vita delle iniziative culturali popolari -, 
e un maggior desiderio di lettura.:• ' : 

Le biblioteche popolari di Milano \';•' 
nell'anno 1910 misero in circolazione 
164.180 volumi fra i lavoratori. U :^ 

La guerra distrugge invece questo '•'•", 
faticoso lavoro di civiltà. Nell'apri- .''v 
le del 1936 le biblioteche popolari -v 
di Roma registrarono • 13.700 lettu- '•' 
re; nel febbraio di quest'anno, con „ 
una popolazione raddoppiata, sol-
tanti 6.7 J3. 

DINA BERTONI JOvlNE 

#• 

Le prime 
a Roma 

ma che sia una partecipazione direna 
del popolo ai grandi problemi del
l'arte e della scienza che sono sem
pre, quando sono genuini, anche pro
blemi di vita e di lavoro. # 

L'c Orlunaf* » « 4'upeuse 
Ed ecco le edizioni della « Univer

sale Sonzogno » che mettono alla 
portata, d; rutti, capolavori di ogni 
tempo e dì ratte le lingue; ecco le 
collezioni tecnico • scientifiche della 
casa Vallardi, della casa Hoepli, del
la Università Popolare milanese; e 
il generoso tentativo del Perìno eoa 
le sue dispense illustrate della « Vi
ta Nova », dell'* Orlando Innamora
to », della « Gerusalemme '.iberna ». 
Ed oggi, dopo lunga sona, la « lini-
versale Economica • con le sue quat
tro collezioni. 

Naturalmente accanto a questa fio
ritura sorge runa ona produzione de
teriore che sfrena il desiderio di 
violente emozioni proprio delle per
sone non abituate al discrmiaifmo 
critico o la necessità dì trasferirsi nel 
mondo della fantasticheria roraaati» 
ca. Molte case editrici si fondano su 
queste tendenze per lanciare sul mer
cato opere di scarso valor* amano 

SUGLI SCHERMI 

Donne di \ frontiera £ 
Una ' casa di tolleranza viene 

scacciata da un paese del West e 
ci mette In cammino in cojca di 
lidi migliori: strada facendo si im
batterà in un giovane cow-boy 
accompagnato dal fratello minore, 
che sta spingendo la sua mandria 
di cavalli verso eud, inseguito da 
tre delinquenti da lui denunciati 
tempo prima ed ora evasi. Le ra
gazze troveranno una sistemazione 
durante il cammino, que'la che 
ognuna di esse si merita: una ri
torna alla casa paterna, un'altra 
si metterà con un cercatore d'oro , 
che Incontrerà la morte e, infine, 
l'ultima sposerà il giovane cow-boy 
riuscito a liberarsi dei suoi incvgui-
tori. Si tratta di un comune film 
western non molto conformista, ma 
al quale manca il flato dei film che 
si rispettano; troppe volte esso cade 
nel convenzionale, malgrado la rela
tiva originalità del soggetto, che pe
raltro non può richiamare alla mente 
illustri precedenti. Il film porta la 
firma di Mark Robson. il regista 
di Odio e di Questo mio folte cuore, 
che sono sicuramente opere di no
tevole Interesse. Al tempo di Donne 
di frontiera Robson si trovava, evi
dentemente, alle prime ricerche del 
«mestiere ». 

Che Tita ; v 
con nn cow-boy ! ; 'y 

* SI deve precisare che 11 cow-boy 
di questo film è un possidente ab
bastanza ben •: messo che fa il -
cow-boy — a quanto sembra — 
solo in occasione di rodeos. Proprio 
durante uno di questi spettacoli ' 
polverosi il € cow-boy » — che è 
vedovo — conosce una famosa com
positrice di canzonette, se ne inna- '. 
mora e se la sposa, facendola tra- ; 
sferire da New York al suo nae~ 
sello. I soliti equivoci. • il solito , 
litigio e la improvvisata coopia si " 
separa verso la fine del film per 
poi riunirsi subito dopo, «ila fine. t 

Lo stanco- • motivo della ' « dama < 
e il cow-boy » è qui ripreso con » 
un'assoluta mancanza di immagina- \ 
zione.. Il pubblico non mostra di \ 
divertirsi troppo alle avventure di ' 
Fred Me Murray e di Irene Dunne. -
ormai rancidi. Tutto si spiega col 
fatto che il regista è George Mar
shall. omonimo del funereo ge
nerale. 

11 segreto del gol foV ; 
Non è un film di pirati, malgrado 

il titolo; sembra però fatta appo
sta per mettere in ridicolo la resi» ': 
stenza francese. Le avventure di 
un tenente francese sosia di uà 
certo Bertrand che ei sostituisce 
a costui per avere la possibilità di 
recarsi nel suo paese natale a sco
prire una base di sommergibili è 
talmente « inverosimile », è cosi 
«americanata» che II pubblico è 
costretto a ridere a crepapelle su 
cose che, al contrario, dovrebbero 
far pensare. Il film deve essere vec
chio di qualche anno. La regia è 
di Jack Conway. il regista di Vira 
Villa, di cui si sente la presen
za specialmente nell'ambientazione 
che. al contrario del tono generale. 
è abbastanza accettabile. Interpreti 
principali: Jean-Pierre Aumont e 
Susan Peter». . 

Duello a Berlino 
La celebre coppia di registi bri

tannici Powell-Pressburger narra * 
in questo film la storia di un uffl- ' 
ciale inglese e di un ufficiale te - ' 
de?co i quali si battono a duello ' 
senza conoscersi, s'innamorano del . 
!a etessa donna senza saperlo, si > 
incontrano di venti in venti anni. • 
e conservano l'uno per l'altro una -
fraterna amicizia che'resiste a due 
guerre mondiali. Il racconto «l i 
svolge dal 1902 al IMO. è. tutto 
sommato, privo di qualsiasi irte- -
resse, ed è esposto dai due registi 
con molta calma, con molta cura. •• 
dei particolari, e anche — corno ;•' 
sempre — con molta . dignità • . • 
consumato mestiere. 

La recitazione di Roger Livesey, 
Deborah Kerr e Anton Walbrook k 
è eccellente. Ottimo il technicolor. 
Tutto insomma va beniamino, è pie- :•_ 
no di gusto, di etile a di raffina-
tezza. Ma eh* noia. 

Ytet 
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itavttaii • Oiifttcdrit 
CIVITAVECCHIA. « - — Neil» 

serata di ieri, « Civitavecchia, a l 
teatro comunale Traiano, i l prof. 
Carlo Alberto Petmcc i djrettoc» 
della Calcografia naziopale, h a 
rievocato nel 1S* anii iverrrtio au 
nascita, la v i ta e la opere del* 
l'incisore Luigi Calamatta. 
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Koblet precede a Davos Kubler 
che tuttavia conserva la maglia d'oro 

Martini ferzo e I dne ^ | y II Bernina e '[• il Piuela • hanno causalo grossi distacchi 
m ^Rossello quarto e quinto - Sei italiani fra I primi dieci In classifica generale 

.;<-. DAVOS, M — Dog*,,!*, ;{°I4VL^i!" L0,Le
1
,_ri,..d•, traguardo * quarto a oltre Rossetto a »'44"; g. Schaer a %f, tappa di ieri. Hugo Koblet si & preso 

i^f oggi una pronta rivincila sull'eterno 
?v*5'rivale Ferdy Kubler. vincendo con dl-
f,V . t.tacco la penultima fatica del «Tour 

.V-:: de Su Isso», la Lugano-Davos di 240 
*£?; chilometri. Koblet è apparso In imi-

I ,xr••••. elianti condizioni di torma, mentre 
'; ':• v Kubler, fonie provato dal tremendo 
cV, storto di %lerl. è stato lento a met-
'£('• tersi in movimento e solo nel finale 
;$•'. è venuto prepotentemente alla ribalta 
•?*r riducendo notevolmente il distacco che 
7-ar- Koblet aveva accumulato sul due va-
. v llchl alpini Lodevole ia corsa de?ll 
.r.','; Italiani: Martin è giunto terrò, Vlt-
j.'YV torlo Rossetto quarto, Vincenzo Ros« 
,'./-•; Bello quinto, Fornara settimo, Pasqut-
t\-_ ni ottavo. E In classifica generale, eta-
# >. sera a Davos, sei nomi sul primi dle-
V ' ci sono Italiani. Un bel successo, • 
;:'• Clnquantasatte corridori hanno pre. 

fjfi: so n via a Lugano alle ore 9,10 pre-
',:X. else. La coma non ha fretta: si rl-
•'l;;-V; iparmla in vista delle montag*). 
••:'•;'•,: Senza emorionl dunque la puntata 
>;.: del «piccolo tour» In terra Italiana: 
v •• si attraversa Sondrio a passo turl-
;.-.: (tiro, tutti Insieme. In vista del passo 

£•••• della Bernina metri M30 Koblet sfer-
ÌÌ•'•:' ra la sua offensiva II biondo Hugo 
p''.. è Implacabile, semina gli avversari 
|iv' uno dopo l'altro con facilita estrema: 

i p ;̂- il solo Fornara resiste Incollato alla 
Svi sua ruota. 
&;-;. Più Indietro Vittorio Rossello e prò-
£v/.;;tagenista di un formidabile Insegul-
'-•<;. rnento, che lo porta a raggiungere a 
'.>•., pochi chilometri dalla vetta Koblet e 
£ . FornBra. Sotto lo striscione rosso del 
"5 • traguardo di montagna prima a pns-
f,*..: «are è Ma ruota di Vittorio Kossello; 
,̂:V subito dietro Fornara e Koblet. Ku-

•fé' bler. In evidente difficoltà, transita 
fecon un forte distacco-
•&'•, Nella discesa del Bernina la altua-
£.' zlone non muta. Il colpo di scena 
hf : , decisivo della tappa avviene sulle prl-
?**•* me rampe del Fittela metri 2388: Ko-
p; V blet stacca di fona Rossello e For-
**}J nara e inizia la marcia verso la vlt* 
i s t o r i a . Sulla vetta 1 passatoi sono I 
V? ; geguent!:. 1) Koblet; 3) a IMO" Kubler 
.y • r che ha raggiunto e superato Rossello 
jvy- e Fornara. Seguono gli alfrl 
. £.- Koblet prosegue Intanto nella sua 

rv*i'i\ fuga vittoriosa e giunte a Davos con 
":§&• M" di vantaggio su Kubler. terzo è 
*5~ Martini a T29". Vittorio Rossello at-
'•%£.-> tardato da una foratura a pochi chi-

&f-
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Attività U.I.S.P. 
per Testate 1951 

1S i • loglio: •<••• Roma - — Finali 
Rassegna Sportiva "- Femminile: 
Atletica leggera, pallacanestro, 
Pallavolo, Pattinaggio, Saggi 
ginnici. 

S agosto: • Reggio Emilia — 
Campionato .' nazionale ciclismo 
«Allievi». ; -
'v 25-26 agosto; Bologna — Cam
pionato nazionale ciclismo piata 
« Allievi-Dilettanti ». 
•• 2 settembre: Roma — Campio
nato nazionale ciclismo « Vete
rani». 
- » aettembra: " Viareggio '•" — 
Campionato .nazionale ciclismo 
«Dilettanti». • 

1S settembre: Napoli — Finali 
nazionali nuoto (Palio «Amici 
dell'Unità»). 

23 settembre: Flrenao — Fi
nali nazionali podismo (Palio 
«Amici dell'Unità»). 

33 aettembra: Milana — Finali 
nazionali bocce (Palio « Amici 
dell'Unità»). - ; • 
" 3f settembre: Ancona — Fina» 
11 nazionali ciclismo chilometro 
a cronometro (Palli « Amici del
l'Unità»). 
- 7 ottobre: Genova — Finali 
nazionali pugilato (Palio «Ami
ci dell'Unità»). 

9 minuti. 
Il Giro della Svizzera al conclude 

domani con la tappa Davos-Zurigo; 
quest'ultima fatica ron dovrebbe mu
tare 11 volto della classifica. 

j G. P. della Montagna 
> Ecco I passaggi sul Bernina: 

. 1) Vittorio Rossello; 2. Koblet; 
3. Fornarn; 4) Ktib!er; 5) Sehntr: 
6) Martini; 7) Vlnc. Rossello; ecc. 

La classifica generale «lei G.P. del
la Montagna è la seguente: 

1) Kubler. eoo punti 40; 2) Koblet, 
M; 3) Vltt. ROMITO. 33; 4) Fornata, 
29; 5) Sphner. 28; B) Martini. 28; 
7) Rulz. 23: 8) Meter. 20; 9) Gio
vanni Rosai. 19; ecc. . 

•.;;• L'ordine di arrivo 
: 1. HUGO KOBLET In ore S.00'30"; 

2. Kubler a 38"; 3. Martini a 7,29"; 4. 
Vittorio Rossello a 0'; 5. Vincenzo 

10'3l": 
7. Fornara s. t.; 8. Pasqulnl a 11*13"; 
9. KIrchen s. t.: 10. Relser a 12"; lì. 
Gelabert a lo'28"; 12. Van Dormaci a 
lfl'27"; 13. Menon a 18'21"; 14. Mano
lo Rodrlguez a IB'34"; 18. Metzger a 
IB'12"; 18. Dino Rossi a 21*08"; 17 
Gottfried Wcllenmann a 22'3T'. 

Gli altri italiani «I sono classificati 
21. Baroni = 27'; 24. Spotti a 27*25' ; 
38. Isottl a 39*13"; 43. Zuretti a 50'7" 

La classifica generale 
1. KUBLER In oro 48,14'20*; g. Ko 

blet a 4'15"; 3. Martini a 1403": 4 
Schaer a 22*40"; 5. Vltt. ROMCIIO a 
23*50"; 8. Pasqiilnl a 28'33'; 7. KIr
chen a 29M"; 8. Dino Rossi a 
3043"; 9. Fornara a 3201**; 10. Vlnc. 
Roviello a 38'07". 

Seguono fra gli altri: 12. Zampini 
a 48,37"; 13. Menon a M W : 72. Ba
roni; 28. Zuretti; 34. Spotti; 36. 
botti. I 

LO SPORT NKLL'UNIONK SOME J ICA — Con ! approssimarsi dell'estate riappaiono In tutta l'Unione 
le Imbarcazioni a vela, essendo Io «yachting» uno degli sport piìl diffusi. Ecco una gara disputata sulle 
acque del KHasma, il grande Iago artificiale vicino Mosca, costruito durante 11 f Piano Quinquennale 

Domani cala il sipario 
anche sul torneo dei cadetti 

~ " i " i r r — i. - i • 

Potrebbe esserci uno spareggio fra il Treviso e lo Spezia, ma 
la squadra ligure ha! un compito molto difficile a Livorno 

Finalmente al chiude: anche la 
•vrle B. dopo 43 giornate di campio
nato giocato sotto tutte te tempera
ture. durante tre stagioni di caldo. 
dt freddo, di clima moderato, com
pie oggi II suo - ultimo atto della 
Interminabile commedia. 
• Fortunatamente. ' la noia soprag

giunta alle decisioni anticipate pei 
la promozione, è - stata attenuata 
dalla lotta per la salvezza, o meglio 
id un duello che per molte giornate 
del torneo — le ultime — e stato 
«astenuto da BjiezJa e Treviso, due 
squadre ancora In Uzza e per le quali 
non è ancora detta l'ultima parola 
Un po' troppo poco, tuttavia; co» 
due squadre da promuovere e cin
que da retrocedere le sorti dt que. 
sto campionato avrebbero potuto 
rimanere Incerte fino all'ultimo 
Invece, già da diversi mesi, spai a 
Legnano al trovano nella divisione 
superiora, mentre Anconitana. Cre
monese, Seregno e Bari hanno visto 
crollare le loro eperanr* de, moltis
sime settimane. 
• Chi poteva : dunque ' interessarsi 
ancora delle sorti di un torneo cosi 
disgraziato. I tifosi del Legnano fino 
a qualche domenica fa. perchè la 
loro aquadra non aveva ancora rag
giunto quella sicurezza aritmetica, 
che praticamente aveva già condotto 
In precedenza la Spai nella divisione 
superiora. I tifosi della Bari, che In 
un gulezo finale della loro compa
gina avevano • Intravisto possibilità 
di resurrezione più che di salvezra. 
Cd oggi questo campionato rimana 
rivo, come abbiamo detto, per 11 
duello non ancora concluso tra Bp«-
zla • Treviso. • 

Per 11 reato non slamo disposti a 
concederà altri motivi di ' Interease. 
perchè crediamo fino ad un certo 
punto alle lotte per 1 teril. 1 quarti 
ad 1 quinti posti (e se tie volete una 
prova considerate le formazioni raf-
razzonate spesso fatte scender* In 
campo proprio da quel sodalizi che 

VITA DELL'U. L S. P. 
£:*:•>. ''-' All t j l lea leggera 
£''-. r Domani alle ora 17 sul campo dtl-
¥£; lo Stadio delle Terme al disputerai 
iì"£ lu> la seguenti «ara: - - -
-"i^ Maaefclll: I* Gloriata di recupero 
WS: valevole perii DI Palio dal Quartle-
féf ri In programma: Metri SO con osta-
g^coli: Gatto del Paso: Salto In Alto; 
pC Metri 800 punì;. Metri 300 plani; 
p% Staffetta 4*100. ^ ; . 
^?1~ FeatsataUl: 4f Gloriata valevole 
«Teome eliminatoria della Rassegna 

V" remmlnlll Sportiva, con li seguente 
£4 programma: Metri «0 plani; Metri 
Jvvijn plani; Salto in lungo: Getto del 
^ P e s o . Le lacrialoni al rteavono alno 
•ffr alle ore 1» di oggi presso U sede 
\f fleUIJISP. via Slcflla 16». 
!.-'• Tatti I «trlgaatt deUe aoeletA di 
'•hi aUetlca leggera sono convocati per 
Wi oggi sabato alle ore 1* precise per 
;j - ; fargentl comuzucaaiosi. 
'- ' '• U prcaente comunicato Tale anche 
f̂  per la responaabUt del gruppi fera-

Fa l lava !* fammlnlta 

Al carni 

i i z p l S P con le"aé«uè«tÌ"paftlU: Oggi 

npo Prenaate. acconda gtor-
Retata dei campionato provinciale 

aHa ora 10 Prenestlno TI-Certosa. 
Domani ore 0,30: Prenestlno I • Maz
zini: ore 10: Valmelalna - Torplgnat-
tara; ore 10JO Nomentano - Casal 
Bertone. Alle ore 11 tutte le squadre 
a disposizione della Commi» tsone. 

••',',':• Calcio .. 
Partite di domani: 
Glreae A: Pratl-CACS. ore lo al 

campo del Toro Italico: Pattuglla-
ProgTeaso. ore 8 al campo della Pre* 
vldenza Sociale. - - »' 

Girone B: A.C. S. Paolo-Ostia Scavi 
ore 8,30 campo della Cecchlgnola; 
Dinamo - Stella Rossa, ore 17.30 . al 
campo della Previdenza Sociale. 
: AI campo Bruno Buozzl. ore 17. 
avrà luogo la partita di finalissima 
del Torneo Amatori UISP tra le 
squadre del Cabetto e della Brevet
ti Gloria. -

' S a g g i o g innico 
Cenaalcatloae: Tutte le rsgarze 

che fanno- parte della aquadra del 
Saggio Ginnico si trovino per le 
ore 10 precise di domani a dispo
sizione dell'allenatore nella sede del
la sezione Ostiense In via Giacomo 
Bove. J 

avrebbero dovuto «difendere le piazze 
d'onore ». e alle lotte per le cosldette 
« auprcmazte regionali » (se ne eonu 
Inventato di tutti I colori, come la 
lotte per l primati ccutro-merldto-
nall. centro-eettentrlonall, nord-occi
dentali ecc.). 

Allora seguiremo domani con un 
certo intereHse la trasferta dello Spe
zia sul terreno del Livorno e la pot
uta Interna doj Trcvlfo contro 11 
Pisa. Non sfugge a nessuno la si
tuazione criticissima, diremmo Im-

Il programma di domani 
Brescia-Anconitana* Fanfulla-Le. 

•nano; Siracusa-Messina: Cremone
se-Modena; Treviso-Pisa; Catania-
Salernitana; Bari-Seregno; Livor-
no-Spezla; Venezia-Reggiana; Ve
rona-Vicenza, Riposa: Spai. 

possibile, nella quale viene a trovarsi 
IH compagine ligure. Una trasferta 
in cosa -degli amaranto costituisce 
un'impresa che non lascia dubbi, al
meno sul plano delte previsioni nor
mali; cosicché non vediamo come lo 
Spezia, che si trova un punto al 
disotto del Treviso possa garegg'aru 
con successo nella battaglia per la 
snlvezza. Tanto più che la squadra 
veneta, pur non considerando le 
sue migliori attitudini, ha In pro
gramma una partita facile contro 
un Pisa che domenica scorsa al è 
lanciato prendere un punto dal Ca
tania 

Le previsioni sono dunque tutta 
a favore del Treviso, il quale po
trebbe finire u campionato anche 
con tre punti di vantaggio sullo 
Spezia, coronando cosi un campio
nato cho lo vide per un certo perio
do (quante cose strane sono acca
dute, nonostante tutto 1) gareggiare 
per 11 secondo posto contro 11 for
tissimo Legnano. 

Bt chiude, allora. E chiudono ti 
programma - un Fanfulla Legnano. 
cne potrebbe segnare, se 1 lilla lo 
voleasero. Il trionfo della promossa; 
un banale Brescia-Anconitana; un 
interessante derby regionale tra 81-. 
racuae e Menai na; un Cremonese*' 
Modena che ha ti sapore di un ri
scatto (nell'andata zero a cinque!), 
un Venezie-Reggiana, equilibrato 
come Verona-Vicenza: e. Infine, .un 
Barl-Seregno. che come Catania-Sa
lernitana dovrebbe segnale la facile 
supremazia del padroni di ca*v 

Bisogno si è Incontrato 
con i dirigenti laziali v 

Nella giornata di Ieri 1 dirigenti 
d'idee con Bigogno. qui di passag-eo con la comitiva del Torlno-Sim-

>Io. Sembra * che 11 nuovo tecnico 
laziale abbia Insistito per l'acquisto 
del centravanti della nazionale bri
ga Mei-man*, elemento famoso per la 
chiarezza del suo gioco (ma a Bolo
gna, in occasione di Italia-Belgio. 
non sembrò un po' fragile per 11 no
stro gioco? Lo diciamo tanto per 
scrupolo, ad evitare eccessive Illu
sioni). - . 

Intanto oggi in Tunisia la aquadra 
blancoazzurra gioca la sua prima 
partita africana, mentre domani una 
mista della Lazio (con Sentimenti TV. 
Antonazzl. Hofling e Sentimenti III) 

disputerà un'amichevole 'a 8. Bene
detto del Tronto, contro la aquadra 
locale. 

Oggi parte da Roma 
la squadra del «Torino-Simbolo» 
' Stamane parte da Clamplno per 

Buenos Aires la aquadra del Tori
no-Simbolo. che dovrà Incontrarsi 
con II Rlvcr Piate. La aquadra gra
nata — ancora alle dipendenze di 
Bigogho, per questa circostanza — 
ò. stata opportunamente rafforzata 
da clementi di altre ' società, quali 
Piota. Renosto, Bassetto, Lucentl-
nl. Colpo e Barsantl. Del Torino 
vero e proprio partono: Buttarclll, 
Grava. Nay. Cuscela, Gremese, ric
chi e Santos 

Lilla • Sportinq 6 • 4 
dopo 280 minuti di giuoco 
TORINO. 23. — Dopo 1 160 mi

nuti di gioco di Ieri, ce ne sono vo
luti oggi altrt 120 per decidere la ga
ra fra lo Sporting di Lisbona ed 11 
Ltlla. valevole per la semifinale del
la Coppa Latina. Terminati alla pa
ri, quattro a quattro, 1 due tempi re
golamentari, francesi e portoghesi 
hanno dovuto disputare altri due 
tempi di 15*. Mi In questi si è impo
sta la maggior robustezza del france
si, pervenuti al successo due volte, al 
2* con Tempowski ed al 7' con Strappe. 

In totale, l'Incontro è durato 280 
minuti dt glocol ,, -

ANCHE ASCARI E VILLORESI AL VIA 

Favorite le "Ferrari 
nel Gran Premio Kapoli 

Oggi si disputa la gara riservata alle vetture 

Sport internazionale da 1,100 a 5,000 cmc. 

NAPOLI. 33. — Le due X che fi
guravano nell'elenco degli Iscritti 
al Gran Premio Napoli accanto al 
nomo della scuderia Ferrari sono ca
dute. E al loro posto a carattort di 
scatola sono apparsi 1 nomi più ca
ri e più attesi: Alberto Ascari e Gigi 
Vllloreat. li barometro del tifo par
tenopeo è impazzito: segna ti mas
simo dell'entusiasmo. Una vietila più 
attraente di questa per U G>-an Pre
mio Napoli era difficile Immaginarla. 

Pf*r 11 Gran Premio Napoli 11 pro
nostico non na dubbi: nonostante 11 
formidabile terzetto Inglese della 
H.W.M.. le previsioni e 1 favori della 
viglila sono. Infatti, tutti per le In
vitte Ferrari formula 2. cioè per 
Ascari e VUloresl. Chi vincerà non ha 
Importanza, forse deciderà 11 caso? 
forse ha già deciso prima della par
tenza < l'ordine di scuderia »? 

Per motivi di carattere organizza
tivo è stata soppressa la corsa delle 
vetture sport 750 cmc, che doveva 
aver luogo nella giornata di oggi. 

Domani sabato, eulto ateneo circui
to. vi »axA una g«m per vetture del
la categoria Sport tntemaa'.onale. da 
1.100 omo. t 8.000 orna, le cui prove 
ufficiali hanno avuto luogo queoto 
pomeriggio. -'= - ' <-

Il più veloce « eiato Rloderdl, che. 
su Lancia Pag&r.eU! ha girato In 2'31" 

Sul percorso al sono anche avvi

cendati alcuni del concorrenti al 
Gran Premio Napoli, ed 1 tempi mi
gliori sono stati fatti segnare da 
Schweim su Macerati (a'27" alia 
media di Km. 108. Da Rocco (H.W.M.) 
In 2'28"1; da Schell (H.M.W. In 
2'20**. da Cortese (Ferrari 2000) in 
2'3o". e da Ruggiero (Macerati) in 
2'32"3. 

La gara che si svolgerà domenica 
lungo l 4 chilometri del Circuito dt 
Posilllpo A la nona prova Intemazio
nale di formule 2. 

Ferdy Kubler 
non va al «Tour» 

LUGANO, 22. — Poco prima 
di partire oggi per la penultima 
tappa del Giro ciclistico della 
Svizzera, Ferdinando Kubler ha 
confermato definitivamente che 
quest'anno non parteciperà al 
« Tour de France », di cui vinse 
l'edizione del 1950. » 

Il campione elvetico ha agi-
giunto che - le sue condizioni di 
salute non gli consentirebbero di 
prendere parte alla corsa fran
cese dopo aver partecipato suc
cessivamente al Giro d'Italia ed 
a quello di Svizzera con un bre 
ve intervallo fra le due gare. 

FRA OGGI I DOMANI 

A Torino si decide 
11 campionato di atletica 

A P a m » la tara la • w e o n d e » ; 
» Flrenie la dodici « terse » 

l*» °Wt • domani verrà aaaagnato 
a Torino U titolo nazionale di atle
tica leggera, nella finale delle do
dici < prime > eoclet*. secondo la 
olaeelno* compilata aui punteggi 
coneegulU nelle semifinali. L» favo
rita della competizione è ta O&Uaxa-
teee. ohe come ad ricorderà conqui
stò u titolo anche l'anno acomso. 

L*anzlana eocletà lombartla, forte 
del euol Moretti, Atb*neee. Mleaonl, 
Plori, ecc. (forse anche di Blddl nel
le etaffette), ha conseguito einora 
13172 punti, cinque In meno deHe 
Pirelli, }» quale dal canto suo epera 
in qualche • exploit > di qualcuno 
del auoi migliori (Coneollnl. Taddla. 
Qroeal, eoe ) più che r.ell» comple
tezza del euo echler&mento. 

Il pronostico pende a favor* del 
gallerà tee), ala pure di poco, e non 
sembra probabile che nella lotta, per 
U titolo possa Inserirai qualche al
tro sodalizio. ' per quanto l'ASSl-ai-
gllo Roiwo di Firenze (con 1 euol 
Bangermano, Profeti. Bestini, *cc ) e 
In minore misura le Fiamme Gialle 
di Roma (Slml. Chiesa. Cestagnettl. 
Corsaro) e la Pro Patria di Milano 
(fortissima nelle corse su distanze 
brevi e medie) abbiano qualche vel
leità. . • / 

Sarà interessante vedere I risul
tati della nuova formula, secondo la 
qua/le la olasAlflca verrà compilata 
sul computo di tutt'e venti le prove 
oll'mpIoTÙche e non so!o su diciotto 
Dna» gara sfortunata, una cadute, in 
corea, un cambio non riuscito del 
« temolin •, possono sovvertire la 
classifica, 

Per 1 posti dal 1S. a] 24 sono In 
gara a Parma le dodici e seconde ». 
e 1« favoritissima è 1» locale Stella 
Azzurra, malgrado 1e possibilità del
la. Virfcus Lucca, del Trionfo Geno
vese e del Marzotto. A Firenze le 
dodici eteree»:: lo S.C. Italia, la 
Llbertes AscoM e la Colombo appaio
no le più quotate per 1» conquista 
del 25. posto. 

Questa sera a La Spezia 
Campagna - Fontana 
Questa sera 11 campione d'Italia 

dei pesi medi Gino Campagna sarà 
chiamato per la prima, volta a di
fendere B 6Uo trofeo dall'assalto che 
«rll eferrerà ti lucchese Fontana 
L'Incontro si evolverà a la Spezia. 

Sfaserà all'Arena Ostiense 
Cerroni contro Bianchi 

Questa ' sera 11 sodalizio Romana 
Gaa ha preparato per 1 suol «cllen-
U » un soddisfacente programma pu
gilistico. che avrà luogo all'Arena 
CRAL di via OsUense. 

L'incontro tra 1 due : pesi medi 
professionisti Cerroni e Bianchi chiu
derà degnamente la riuntone, n pri
mo. che farà per l'occasione la sua 
«reentrée» dopo una lunga assenza 
dal ring, cercherà di farsi ammira 
re con la sua scherma contro 11 for 
te Bianchi. Significativi gli altri In 
contri dilettantistici: Strlna-Mattei; 
Lombardozzi - Llnguari; Mella - Lom
bardia: Beccaria - Placidi; Urbanl-
Petrangell; Tigli - drilli. 

LA CLASSICISSIMA "ELLA MOTO. LA MILANO-TARANTO LUNGA 1340 Km. 

Dotttatti, dal %ord al Sud, 170 centauri 
Le partenze a un minuto di distanza - Aspra contesa nelle piccole e grandi cilindrate 

MILANO. 22. — Domani aera, un 
minuto dopo la mezzanotte, «ara da. 
to 11 via alla VI Milano-Taranto, la 
corsa motociclistica che porta 1 
concorrenti della Lombardia alla 
estremità delle Puglie, ad una velo
cità vertiginosa, secondo I vari tipi 
di cilindrata a disposizione. 

Non è facile fare un commento 
della Classicissima che 170 animosi 
etanno per iniziare senza pensare 
alla distanza che divide il punto di 
Partenza da quello d'arrivo; Milano 
da Taranto. E* facile Indicare sulla 
carta geografica i due punti estre
mi. è facile scorrere con una bac
chetta tutto lo stivale da Nord a Sud 
o viceversa. - Proviamo, invece, a 
metterci a cavallo su una motoci
cletta, eoo lo stomaco sul serba
tolo del carburante e rosicchiare, 
uno ad uno. 1340 km. quanti cioè 
ne dista Milano da Taranto. 

Non crediamo. Infatti, di sba
gliarci affermando che la Milano-
Taranto è la più lunga gara di fon
do e la più impegnativa, sia per 1 
piloti che per le macchine. Se si 
considera poi la gara alla stregua 
delle cilindrate che vi partecipano. 
allora le previsioni sono ancora più 
difficili e ci può paragonare la corsa 
*d un Rald attraverso 1 deserti e le 
foreste dell'Equatore. Perchè, infat
ti, non bisogna peneare soltanto al
le grosse cilindrate. 230 e 900; par
tecipano. alla Milano-Taranto corri
dori. per esempio, con mezzi di 75 
cmc. di cilindrata di quei motori 
cioè che pullulano per le strade del

la periferia e della provincia nel 
pomeriggio della domenica. Anche 
questi micromotori condurranno I 
loro piloti a apa&so per | 1340 chilo
metri. ..... <....,. 

in memoria dì Leoni 
C possibile affermare che un slmi

le tipo di eorsa, come avviene oggi 
per vari altri sport, altro non è che 
una forma di pubblicità delle case 
costruttrici, anche se apparentemen
te nessun dirigente di una aocletà o 
di una fabbrica ai farà vivo domani 
notte a domenica per tutto 11 per
corso. Questo particolare aspetto 
della manifestazione non toglie nulla 
alla aua Importanza ed al suo inte
resse. Interesse che è aumentato 
vertiginosamente dagli anni scorsi e 
dall'ultima edizione, quella dei 1990. 
che ha visto affermarsi un giovane 
campione che doveva poi. qualche 
mese fa. Immolarsi sul selciato del 
Clrcnito di Ferrara durante una cor. 
*a. Quest'anno, ti presidente della 
Federazione Italiana ha mes50 In pa-
'•o una grossa coppa alla memoria di 
Guido Leoni, Il vincitore assoluto 
dell'edizione del .1930. mentre altre 
coppe ricordano altri eroi della mo
to scomparsi sul circuiti del mondo 

Qualcnno ha voluto acrostare la 
Milano-Taranto alla Mille Miglia au
tomobilistica. e m effetti alcuni lati 
analoghi le dne classiche 11 presen
tano. sia sul plano spettaco^re che 
su qnello automoblll<tlco. Ma »>Sse 
si differenziano in quanto apparten
gano a due diverse categorie, che 

potremmo definire due classi «oda
li. C'è poco da obiettare: 11 grande 
pubblico del nostro paese non usu
fruisce nelle vita quotidiana del
l'automobile, e non c'è bisogno di 
speciali indagini per accertare che è 
più facile giungere all'acquisto di 
una moto che a quello, di una mac
china. * - - -

Del resto, chi eono 1 concorrenti 
alla Milano-Taranto «e non piccoli 
artigiani, meccanici a giovanissimi 
che tentano di mettersi In luce in 
questo genere di eorse, essendo 
scartati ala dal campionati Italiani 
che da quelli mondiali per le loro 
scarse possibilità economiche? Cen
tinaia di giovani che al gettano • 
capo fitto sulla via della gloria In 
una dura sfacchinata attraverso le 
strade della Penisola, da Milano a 
Taranto, per un Incontro tra U Nord 
ed il Sud. Il tracciato allaccia Rogo-
redo a Parma. Reggio Emilia, Mode» 
na. Bologna. Firenze. Roma. Napoli, 
Bari, Brindisi, Taranto, unendo la 
Lombardia a Mar Jonlo. 

Pronostico aperto 
' Domani notte .dunque, alle 0.01'. 
la prima motociclette « Laverda • pi. 
lotata da Lino Marchi, lascerà la 
periferia della nostra città per av
venturarsi sulla Via Umilia- L'ulti
mo a partire sarà. Invece. Basdirola 
su M.V., preceduto da 100 corrido
ri che «I succederanno ad un mi
nuto l'uno dall'altro. A cominciare 
da coloro che piloteranno le 75 «ne . 

Dato 11 folto gruppo di parteci

panti par ogni categoria, è Impos
sibile avanzare del pronostici, an
che ae nella 600 cmc li cerchio del 
probabili vincitori è racchiuso in 
pochi celebri nomi: Francaci, Val-
dlnoci, Bertacchlnl, Artesiani, per 
non parlare di Bandirola che usu
fruisce di un mezzo meccanico ab
bastanza adatto alla corsa • 

tn ogni modo, domenica sera altri 
uomini, dopo Leoni, scriveranno 11 
loro nome sul libro d'oro della clas
sica corsa, la più lunga del mondo, 
che ai avvia a battere, sotto ogni 
aspetto, ogni altra manifestazione 
motoristica. Domani, intonto, m via 
Pueel al svolgeranno le operazioni 
preliminari per la partenza: dalle 
ore • «ile 15.30 per le piccole cilin
drate; nel pomeriggio per quelle 
grossa. 

FftANCO MENTANA 

TIATRI -^•vtefw •• 
PALAZZO SISTINA t ora 21: Teatro 

comico Rasce! (prezzi popolari) 
VALLE: ore 21: Cia Teatro Nazio

nale « La figlia di Jorio » -
ELISEO: ore 21: Cia E. D« Filippo 

< Uomo a galantuomo • 
VARIETÀ' 

Alnamfera: Il sottomarina fantasma 
e CU Braccia Fosca NI ver 

Altieri:, l i . figlio della tempeste • 
Rlv. ' 

Aniera-JovlnelU: Due bandiera al
l'ovest e Riv. 

Bernini: La regina dal taglia borea 
e Rlv. -•• 

Centocella: Il eoraaro nero a Riv. 
La Fenice: La luna aorge e Rlv. 
Manzoni: Rondini in volo e Rlv. 
Principe: Voglio euere più amata 

e Rlv. 
ARENE 

Adrlarena: Imminente riapertura 
Appio: I racconti dello zio Tom 
Arena del Plori: Ho sognato 11 pa

radiso 
Castello: Pelle di bronzo 
Esedra: Se mia moglie lo sapesse 
Felix: La bisarca 
Fiume: Il corsaro nero 
Lido: Virginia 
Ionio: La bandiera sventola ancora 
Lucciola: Santa Caterina da Slena 
Monteverde: li cielo può attendere 
Ostia: Bill 11 sanguinarlo 
Preneste: Cuori sul mare 
Sant'Ippolito: Il dottor Cyclops 
Selene: La gloriosa avventura 
Taranto: La malquerida 

CINEMA 
A.B.C.: La sposa non può attenderà 
Acquarlo: Arrivano I n od tri 
Adrlaclne; Giovanna d'Arco 
Adriano : I rapinatori 
Alba: Rio Bravo 
Alcyone: Cielo tempestoso 
Ambasciatori: Stasera sciopero 
Apollo: Cielo tempestoso « 
Aquila: Ombre rosse 
Arcobaleno: The dlvorce of lady X 
Arenala: Viva VlUa 
Arlston: Il segreto del golfo 
Astorla: Nuvole passeggere 
Astra: Sui marciapiedi -
Atlante: Carambola d'amore 
Attualità: Tra mezzanotte e l'alba 
Augustus: L'indossatrice 
Aurora: L'uomo dalla maschera nera 
Ausonia: Cielo tempestoso 
Barberini: li segreto del golfo 
Bologna: I racconti dello zio Tom 
Brancaccio: i racconti dello zio Tom 
Capannello: Gli avventurieri 
Capltoi: Duello a Berlino 
Capranlca: Mentre la città dorme 
Capranlchetta: Tre passi a nord 
Centrale: Le foglie d'oro 
Cine-Star: Nuvole passeggere 
Clodlo: L'arciere di fuoco 
Cola di Rienzo: Sui marciapiedi 
Colonna: Amore e veleni 
Colosseo: I briganti 
Corso; Duello a Berlino 
Cristallo: L'arciere di fuoco 
Della Maschere: Signorine non guar

date 1 marinai 
Delle Vittorie: I racconti di xlo Tom 
Del Vascello: Tormento 
Diana: L'Isola del tesoro 
Dorla: La salamandra d'oro 
Eden: Signorine non guardate i ma

rinai 
Europa: Mentre la città dorme 
Excelslor: L'inaiferrablle Primula 

rossa 
Farnese: Bill sei grande 
Faro; Occhio per occhio 
Fiamma: Che vita con un eow boy 
Fiammetta: Ma pomme 
Flaminio: Arrivano 1 nostri 
Frgliano: Stasera sciopero 
Fontana: I falchi di Rangoon 
Galleria: I rapinatori 
Giulio Cesare: Nuvole passeggere 
Golden: Nuvole passeggere 
Imperlale: Se mia moglie lo sapess» 
Irli: Arrivano 1 nostri 
Italia: Signorine non guardate 1 ma

rinai 
Impero: Arrivano 1 nostri 
Massimo: L'isola del tesoro 
.Mazzini: Il principe e il povero 
Metropolitan: Sambo (Nando Bruno) 
Moderno: Se mia moglie lo sapesse 
Modernissimo: Sala A: Signorine non 

guardate 1 marinai; Sala B: Sta
sera sciopero 

Novoclne: La salamandra d'oro 
Odeon: Arrivano 1 nostri 
Odescalchl: Forza Glorgto 
Olympia: Il sottomarino fantasma 
Orfeo: I marciapiedi di New York 
Ottaviano: I giovani uccidono 
Palazzo : L'Inafferrabile Primula 

rossa 
Paiestrlna: I raceontl dello zio Tom 
Parloll: Stasera sciopero 
Planetario: Angelo tra la folla 
Plaza: Contro la legge 
Preneste: Arrivano 1 nostri 
Quattro Fontane: Cielo tempestoso 
Quirinale: Nuvole passeggere 
Qalrlnetta: n padre della sposa 
Reale: Nuvole passeggere 
R-x: Nuvole passeggere • 
Rialto; L'arciere di fuoco 
Rivoli: TI padre della soosa 
Roma: Il sepolcro Indiano 
Rubino: L'arciere di fuoco 
Salarlo: Rocce rosse 
Sala Umberto: Tu partirai con me 
Salone Margherita: Donna In fuga 
Savola: I racconti dello «lo Tom 
Smeraldo: Terra di giganti 
Splendore: TI segreto del Golfo 
Stadlutn: Signorine non guardate I 
' marinai -

Saperclnema: Lo schiavo della vio
lenza 

Tirreno: La sanguinarla 
Trevi: I racconti dello zio Tom 
Trlanon: La nortatrlee di pane 
Trieste: L'Isola del tesoro 
•aacelo: Il sottomarino fantasma 
Ventnn Aprila: C?Tnmb*ia d'amor» 
Vertano: SI può entrare? 
Vittoria: Uragano 
Vi*»«ria Clamplno: Angelo tra la 

foli* 
Voltarne: Sul marciapiedi 

wmr**0*m*0*r***M**********0*mrf**+*r+**Mrr*rs+f*+r**+** 

fion far Io spavaldo 

senza m 
E V I T A T U T T E LE M A L A T T I E V E N E R E E 
TROVASI IN TUTTE LE F A R M A C I E D ITAL IA ' 
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T E M P E S T A 
MIJLACOKEA 

Orando rot»an»o 
41 BOBKBT HABTIV 

M ' • WOet A M N pm qaaUh« attì-
tno • rifletter», allarmato. Poi sì 
ripreae e urlò: 

— Strano? Awan|© addirittura. 
SA, meno che voi non aospettlate 

| d»€ 1 partiflanl alano intervenuti 
iper inforroaziofri avute da uomi-
! ili dalla vostra Squadra o addi-
Itittura del F.B.L 

Il capitano reato In atterudo. 
— Vedete dunque? — inealaò 

\tk eotonoaUo intaalattando a mo» 
l'do avo qua] silenzio — n colpo 
| fftòn poteva essere attuato eoa da 
Domini dt S I 

voce Ironica concedendo fl capi-
Uno. 

Quando fu solo mormorò, guar
da la propria Immafine nello 
specchio: — E ora, colonnello, 
andiamo a fare la conoscenza di 
questo caro Si Man Ri! 

Sapeva che \\ * presidente » a-
veva fatto appena ritorno, instal
landosi in una villa trasformata 
in vero e proprio fortilizio, dife
so da nidi di mitragliatrici • cir
condato da cavalli di frisia. 

Miller fece chiedere se 0 pre
sidente poteva riceverlo subito 
per urgenti comunicazioni 

Quando Si, a meno di un ae 
gretarto, comunicò eh* era pron 

todagial *— d l m eoo to a ricaverà naatto il colonnello, 

I egli pensò che all'avvenimento 
! bisognava dare anche esterlor-
I mente solennità. Tn realtà si trat
tava di un incontro diplomatico. 
Egli infatti non andava a parlare 
col capo di Stato straniero a no
me dell'America? 

Ordinò ad Isgrò di fargli por
tare in ufficio l'uniforme scura 
con 1 nastrinl ed il berretto ri
gido. Mentre si vestiva, pensò 
che era dignitoso arrivare alla 
residenza del presidente accom
pagnato da un seguito. E fece 
dire al maggiore Bell e al capi
tano Ross di vestire anch'essi la 
uniforme scura e di tenersi pron
ti. Erano quelli indubbiamente 
gli ufficiali più aitanti del F B I . 

Però avrebbe voluto anche 
qualcosa dt «diplomatico*. Quei 
due erano sempre militari come 
lui... Ma che cosa poteva servire 
a creare il tono «diplomatico»? 

Finalmente chiamò al telefono 
il suo aiutante maggiore e gli do
mandò se il presidente Si cono
sceva l'inglese. L'ufficiale ricordò 
al colonnello che il presidente era 
stato lungamente in America. 

— Lo so, lo ao. Ma parla bene 
l'inglese? 

— Certamente — rispose con 
voce meravigliata l'aiutante mag
giore. 

Miller riposa 3 microfono con 

una smorfia di disappunto. Gli 
sarebbe piaciuto molto arrivare 
dal presidente accompagnato an
che dall'interprete; avrebbe cer-

tamestu^ fatto colpo oresentando 
come interprete la figlia di una 
delle più nobili famiglie coreane. 

— Però — mormorò quando 

«Miss Teaaaa è la saia Interprete aaxtlceUre.*• i : i i , 

ebbe finito di vestirsi — io pos
so fingere di ignorare che egli 
conosca l'inglese. $?, la porto con 
me. Mi basta fargliela vedere. 

Mandò a chiamare Yananà — 
Mi accompagnerete dal presiden
te Si Man RL Preparatevi. 

Yananà era rimasta in trepi
dazione tutta la mattinata: non 
era riuscita a acoprire nulla di 
quello che avveniva al di là del
la porta nel salone. 

Fu sorpresa e Impressionata da 
quell'annunzio. « Perchè andiamo 
da Sig Man? Per riportargli 1 
documenti? Se è cosi, questo 
complica tutto—». . 

Mentre si preparava, pensò ad
dirittura di scendere alla mensa 
per avvertire Kim, ma apparve 
Miller nella stanza: — Siete 
pronta Miss Yananà? — doman
dò squadrandola dafl'alto In bas
so. Poi ordinò ad Isgrò di prov
vedere da quel momento a un re
golare servizio di sentinella alla 
porta del salone che dava sul 
corridoio dell'ascensore. ' Yananà 
emise un sospiro di sollievo. 

Quando salimmo nella grigia 
Cadillac corazzata, Miller fece se
dere Yananà al proprio fianco e 
si mostrò cordiale con tutti. 

Provava molto piacerà a adira 
il lacerante ululato della sirena 

del motociclisti della scorta," Pen
sò a quando lui giovane andava 
a vedere gli altri passare con 
tanto di scorta, -

«Chi avrebbe pensato che un 
giorno anche io._» pensò e poi 
ad alta voce: — Che grande e 
potente paese sono gli Stati Uniti! 

— Come? — domandò meravi
gliato per quell'improvvisa affer
mazione il maggiore Ross» vol
gendosi. 

— Perchè non trovate che sta
rno un grande popolo? 

— Indubbiamente rispose con
vinto 11 maggiore. 

Tacquero tutti un po' lmbaraz 
zati senza capirà neppure da che 
cosa nascesse quell'imbarazzo. 
Poi Miller, per riacquistare auto
rità disse pieno d'importanza: 

— Tra poco avremo a Seul 11 
generale Mac Arthur. 

Voleva far capire che anche 
quello era suo merito e gli altri 
due affidali infatti lo guardarono 
con ammirazione, 

AHa residenza presidenziale 
verniero introdotti in un ampio 
salone e dopo soli pochi minuti 
fece n suo Ingresso un uomo di 
d ira seasant'anni, magro, vestito 
di frigio. • con tutti i capelli 
bianchi, L'uomo avanzò « piccoli 

passi cercando di Indovinare, tra 
Ross e Miller, chi fosse il colon
nello del F.B.I, Ma fu Mffler che 
si fece avanti, e il vecchio, sem
pre in silenzio, gli porse con un 
freddo sorriso la mano, tenen
dola rigida. 

Miller si volse a Yananà. 
— Miss Yananà, dite al signor 

presidente che io sono davvero 
onorato-

— Ma Io — interruppe Si con 
una vocetta femminea — conosco 
l'inglese. Ho trascroso gran parta 
della mia vita negli Stati TJnltL 

— Ohi — fece Miller fingendo 
di mostrarsi contenta 

— Allora — aggiunse con suf
ficienza — Non c'è bisogno del 
vostro alato, miss Yananà. 

Poi rivolto al presidente, 
— Miss Yananà è la mia In

terprete particolare. Appartiene 
a una delle più nobili famiglio 
coreane. E* di Fusan. 

— Di Taegu. — Corresse Si, 
rivolgendo alla ragazza un (e l i 
do sorriso. 

Yananà s'inchinò • attesa con 
ansia che SI riprendesse a par
lare, 

Certamente conosceva tuo pa
dre e tutta la sua famiglia. M» 
che cosa sapeva di M? . . 

, . ' '<*?-.»"•** '• >i 'r-sh.i>-";; .-V^.£d^*-v^ì^~:-- 'J.'-Sy-Jìi '*-:Ài*ìf'-
i i . . . . . . ^ . 



LA LOTTA PER LA RINASCITA DEL CASSINATE 

per I arresto del segretario della Cd.t. 
Il compagno Potinì arrestato a S. Donato assieme ad altri lavoratori 
Domani il compagno Di Vittorio parteciperà al Convegno di Cassino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FROSINONE. 22. — // segrelario 

' responsabile dalla Camera del La
voro di Frosinone e provincia com
pagno Augusto Potini è ftato ar
restato ieri sera a S. Donalo. In
genti forze di polizia dopo aver en-

" ricalo brutalmente la popolazione 
che sostava sulla piazza ed aver 
effettuato alcuni arresti irrompe
vano nella Camera del Lavoro ed 
oltre al compagno Potini che vi si 
trovava, arrestavano anche nlcuni 

•lavoratori. Anche il segretario del
la Camera del Lavoro di S. Do
nato. attivisti sindacali e due don
ne. sono stati arrestnti. 

• ' Non appena appresa la notizia lo 
esecutivo della C.C.d.L. di Fresino
ne e pros'hicin ri è n'imito in se-
rlnta straordinaria e ha decisi, ri 
proclamare lo sciopero generale 
che si è svolto comruitiissimn in 
tutta la provincia dalle ore 12 di 
oggi alle ore 24 in segno di pro
lesta vibrata contro le violenze po
liziesche ai danni de/ popolo di 
S. Donato che lotta da due mesi 
unito alla popolazione del Cassi-
nate e del Sorano per il lavoro e 
la rinascita. 

Inoltre il comitato esecutivo del
la C.C.d.L. ha lanciato un appello 
n tutti i lavoratori e a tutti I cit
tadini onesti e democratici affin-
chè. oltre che fermare la mano di 
coloro che si levano a colpire i più 
decisi combntfenfi del lavoro e del
la pace, si uniscano in una mani
festazione di solidarietà offrendo 
agli arrestati e a tutti i lavoratori 
del Cassinnte somme in danaro o 
alimenti per condurre In lotta a 
unn sicura vittoria. 

A Isola Liri e a Ceprano e negli 
altri centri industriali Io sciopero 
è sfato totale. Ad Anagni. Paliano. 
Ferentino. Alatri. Fiuggi. Sora. Ar
ci, Anitrella, Ceccano, Frosinone «i 
sono registrate notevoli astensioni. 

L'arresto ingiustificato del com-
^ Par/no Potini è il coronamento di 

tutta l'azione di intimidarionc con
dotta dalla polizia per disposizione 
del prefetto fin da sorgere del mo
vimento di Rinascita del Cassinate 
e del Sorano. Il prefetto, spalleg
giato dai sindaci democristiani, te
nendo ' in nessun conto le condi
zioni di estrema miseria in cui ver
sano queste popolazioni mart'ri del
la guerra nulla ha fatto, come era 
suo dover», per venire incontro alle 
giuste richieste dei lavoratori che 
chiedono lavoro e l'immediata ero
gazione dei 10 miliardi promessi 
per la ricostruzione, ed ha messo 
in atto ogni forma di provocazione 
e . di intimidazione «he anima le 
popolazioni. " 
• Già nella acorsa settimana a S. 

Donato. S. Elia. Valfemaio. Terel-
le. si erano avuti tentativi di in
timidazione e di «ioren2a da parte 
della polizia, ma essi erano tutti 
falliti miseramente di fronte alla 
calma e . alla • compattezza dei la
voratori. La lotta per la rinascita 
del Cassinnte e del Sorano è anda
ta avanti. ha riportato sempre nuo
vi successi e ai è sviluppata in un 
grandioso movimento che sempre 
più abbraccia le varie categorie e 
raccoglie tempre più vasti consensi. 

Di questo movimento il compa 
gno Potini è stato, fin dall'inizio. 
uno dei principali animatori, in 
lui si è voluto quindi colpire la 
grande massa dei lavoratori che da 
tre mesi conducono, in condizioni 
difficilissime, la grande battaglia 
per la rinascita. " • 

Fin dalle prime ore di questa 
mattina operai e lavoratori tutti di 
S. Donato. Ceprano, Isola Liri. So
ra, S. Elia, Pcfntecorvo, Cassino. 
non appena appresa la notizia del
l'arresto del compagno Potini, sono 
scesi in sciopero generale di pro
festa manifestando, nelle piazze, la 
loro indignazione e la loro decisa 
votontà di lottare. 

Da tutti i paesi sono giunti du
rante la giornata alle Camere del 
Lavoro di Frosinone e di Cassino 
telegrammi e messaggi, di solida
rietà; delegazioni sono state invia
te da gruppi di operai, commissioni 
interne, gruppi di cittadini, coope
rative. organizzazioni dì massa per 
protestare energicamente contro lo 
arbitrario arresto del compagno 
PotinL \ 

Net frattempo, ti intensifica 
ovunque l'atticità per la prepara
zione del Convegno per la Rina
scita del Cassinate malnrado che 
l'arresto del compagno Potini che 
avrebbe dovuto essere il relatore 
avesse, nelle intenzioni della po
lizia, Io scopo preciso di impedir
ne o ritardare la convocazione. 

Da tutte le parti giungono nuove 
adesioni fra le quali registriamo 
anche quelle di alcuni sindaci d.c 
e di avvocati illustri. Il Convegno 
di domenica prossima, con la par
tecipazione del segretario generale 
della C.GJ.L. compagno Di Vitto
rio e dei rappresentanti di tutta la 
zona, sarà una nuora e più de
cisa risposta elle provocazioni ed 
alle violenze della polizia e del 
governo. I* C 

> BuUeri smentisce 
la fusione CISL-Ull 

II Segretario della Unione Ita
liana Lavoratori, BuUeri, ha fat
to alcune dichiarazioni al «Paese 
Sera» a proposito della voce di 
una prossima fusione fra CJSL e 
U1I, che ' circola con insistenza 
specialmente' in relazione all'ar
rivo di Luigi Antonini, il noto scis
sionista sindacale americano. 

€ Non c'è niente di più assurdo — 
ha detto BuUeri — • per persuader
sene basterà ricordare che 1TJIL 
nacque proprio come atto di ri
bellione al bluff della fusione del
la F.TL. con l'allora L C O . I . L 
Lo sviluppo della UTL * un ele
mento essenziale al consolidamen
to delia democrazia italiana. - La 
sua scomparsa equivarrebbe a por
tare la rottura più netta in seno 
alla c iane lavoratrice e porrebbe 
fine alla collaborazione tra le or
ganizzazioni sindacali, colla bora-
dona che durante quest'anno si e 
dimostrata benefica per i lavoratori 
• per la economia del Paese. 

«Antonini è venuto in Italia per 
partecipar* al confreno della CISL 
• per curar* «Iran* opere assi

stenziali create dai lavoratori ita-
lieni in America. Io spero che la 
sua attività si limiterà a questo: 
Antonini ha ampiamente dimostra
to di non capire gran che delle 
cose italiane. E' bene perciò che 
stia lontano da questioni che non 
lo riguardano direttamente. Evi
terà cosi di fare, sia pure inconsa
pevolmente, del male alla classe 
lavoratrice italiana ». 

Un « Constellation » srompare 
con 40 persone a bordo 

DAKAR (Africa), 22. — Un 
« Constellation » della Panameri-
can con 40 persone a bordo è 
dato por disperso durante il volo 
da Monrovia (Liberia) a Dakar. 
L'apparecchio ora partito all'una 
e cinquanta di stamane e dovevo 
giungere a Dakar alle 5,15 mi

nuti, ma non si sono più avuti 
segnali dopo le tre. Mancano 
particolari. 

La CGIL invita i tessili 
a soprassedere allo sciopero 

L'Ufficio Stampa della CGIL co
munica.* « La Segreteria Confede
rale ha inviato oggi una lettera 
olla Segreteria della FIOT invi
tando i lavoratori tessili a sopras
sedere allo sciopero già indetto 
per il 27- corr., in attesa delle de
cisioni che saranno prese dall'Ese
cutivo e dal Direttivo della CGIL 
sulla situazione salariale dei la
voratori italiani. E' noto infatti 
che l'agitazione dei tessili è stata 
proclamata por ottenere un au
mento superiore e che degli stessi 
problemi — riferiti alla generali
tà dii Invoratori italiani — si oc
cuperanno gli organi direttivi del
la CGIL nelle prossime riunioni 
già fissate ... 

VIVACE INIZIO ILLA CAMERA DELLA DISCUSSIONE SUGLI ARTICOLI 

per 
mone continua a dare battaglia 

modificare la legge sulla "difesa civile,, 
r d.c. rivelano il carattere liberticida della legge respingendo l'emendamento Turchi 
che ne'voleva limitare, il campo dazione alle calamità naturali e agli eventi bellici 

i-ml 

La Camera ha proseguito Ieri 11 
dibattito sull'anticostituzionale pro
getto di legge governativo per la 
..difesa civile ». - In precedenza 
erano state discusse due-interro
gazioni, presentate dal compagno 
CAPALOZZA e dall'on. PAOLUC-
CI, nelle quali è stato fatto pre
sente al governo il grave perico
lo che corre attualmente l'espor
tazione dei • nostri prodotti orui-
fruticoll a causa di un forte rial
zo dei dazi di entrata deciso dal
la Germania occidentale. E' stata 
poi presentata una proposta di 
legge dall'on. GIUUETTJ (indip.) 
tendente a far costruire dei porti-
rifugio nelle zone di Monte di 
Procida e di Pegli» 

Alle 16,30 riprende la discussio
ne della legge per la -difesa ci
vile » con la presa in esame degli 
emendamenti proposti dall'Oppo
sizione che, com'è noto, sono nu
merosi. il compagno GULLO pro
pone che In legge venga rinviata 

per breve tempo alla Commissio
ne, in modo che possano > essere 
discussi gli emendamenti proposti 
dall'opposizione. La proposta è 
tanto più opportuna in quanto gli 
emendamenti sono anche di na
tura tecnica e in maggioranza ten
dono soltanto a meglio precisare 
l poteri del ministro degli Inter
ni e a togliere alla legge alme
no parte della sua nebulosità. 

Ma la maggiorarne respinge la 
proposta di Gullo dimostrando iti 
tal modo di essere decisa a far 
approvare la legge a colpi di mag
gioranza, e, infatti, uno dopo l'al
tro gli emendamenti dell'opposi
zione vengono respinti, sia pure 
con un bassissimo scarto di voti. 
I due primi emendamenti all'art. 1 
vengono illustrati dai compagni 
CESSI (PSI) e TURCHI (PCI) e 
tendono, l'uno e l'altro, a fare in 
modo che l'ordinamento della di
fesa civile avvenga per legge del 
Parlamento e non per decreto dei 

Duecentomila sardi chiedono 
rincontro irai Cinque Grandi 

Grande slancio della campagna per l'Appello di Berlino nelle province di Salerno e di 
Pescara • Fiera lettera dei familiari delle Medaglie d'oro di Firenze al Cancelliere Aden icr 

In risposta alle sempre più gra
vi e concrete minacce' levate dai 
guerrafondai contro la -pace del 
nostro Paese, i partigiani • della 
pace continuano e intensificano la 
loro sacrosanta battaglia per im
porre un incontro e un Patto di 
pace fra i Cinque Grandi, in modo 
che vengano risolte le maggiori 
controversie internazionali e «"• 
apra per il mondo Un periodo di 
distensione e di accordo. 

Nonostante che i prefetti di Ca
gliari, Sassari e Nuoro abbiano 
preso degli illegali provvedimenti 
contro la raccolta delle firme per 
un Patto di pace, la campagna ha 
raggiunto in tutte e tre le Pro
vincie sarde un' primo imponente 
successo: 223.051 sono le firme fi
nora raccolte in tutta l'Isola. A 
Sassari sono state superate • Ir» 
50.000 adesioni, a Nuoro-se ne so 
no avute finora 36.924, mentre in 
provincia di Cagliari nei P6 centri 
che hanno già comunicato al Co
mitato Provinciale i primi risul
tati, le firme raccolte sono 134.127. 
Particolarmente numerose sono le 
adesioni di personalità e di citta
dini di ogni ceto sociale. A San-

luri, hanno firmato l'Appello di 
Berlino, il sindaco Enzo Cardia, 
il sig. Francesco Congia, consiglie
re Comunale d.e., il dott. Piras 
indipendente, l'industriale Lecca, 
liberale, il commerciante Di Pal
ma, democristiano, il vice sindaco 
Murru; il colonnello Cadeddu e 
il Presidente di Azione Cattolica 
Congia; mentre a Masullas hanno 
aderito il sig. Sollas, ricco pro
prietario del paese e a Palma Ar
borea la presidentessa e la vice 
presidentessa di Azione Cattolica 

Notevolissime sono anche oggi 
le notizie che da ogni parte d'Ita
li agiungono sull'andamento della 
campagna per un patto di pace 
fra i Cinque Grandi. In provincia 
di Salerno, ad esempio, data la 
mobilitazione dei Comitati della 
Pace esistenti e il costituirsi di 
numerosi altri Comitati di . fab
brica, di - rione e di caseggiato, 
sempre nuovi successi vengono ad 
aggiungersi a quelli già preceden
temente comunicati. Il Comitato 
della Pace del molino Scaramella 
ha superato l'obiettivo del 150V»; 
il Comitato degli appalti Ferro
viari del 125°/. il Comitato dei 

Manifestazioni di popolo 
attorno alle "Reggiane,, 

Iniqui interventi polizieschi - Memoriale di Roveda 
in difesa delle maestranze delle fabbriche smobilitate 

REGOIO EMILIA, 22. — La 
lotta in difesa delle « Reggiane » 
non ha soste. Essa impegna tutta 
la popolazione della provincia, e 
in primo piano le madri, le spo
se, le sorelle e le figlie dei l a 
voratori del grande complesso 
metallurgico. 

Anche oggi, come Ieri, per tutta 
la città . echeggiavano le grida: 
« Vogliamo lavoro e pane per le 
maestranze delle Reggiane — via 
il governo della vergogna! ». 

Le forze di polizia hanno cer
cato di opporsi alla manifesta
zione popolare, ma invano. 

Nonostante che caroselli di 
jeep si siano svolti furibondi in 
piazza Gioberti, le forti donne 
reggiane non si sono lasciate in 
timorire, e hanno ricomposto il 
loro corteo, ripetendo parole che 
bollano di infamia il governo a s 
servito ai trusts americani. 

La magnifica prova di capacità, 
di resistenza e di lotta fornita 
dagli operai de l le « Reggiane » ha 
indotto questa mattina i celerini 
ad essere un po' più cauti e 
guardinghi. Non si sono così r i 
petute le aggressioni verificatesi 
il giorno precedente. 

Un tratto di v ia Santo Stefano 
è stato bloccato per alcune ore 
dalle forze di polizia, provocando 
turbamento nell'ordine pubblico. 
Nonostante questi intralci, le 
donne sono riuscite a portarsi 
dinnanzi alla Prefettura, dove 
hanno accentuato 1» lóro manife
stazione di protesta per A vergo
gnoso comportamento governa
tivo. 

Verso mezzogiorno una delega
zione di esse è stata ricevuta dal 
capogabinetto, 11 quale ha assi
curato che la Prefettura inter
porrà i suoi uffici affinchè le 
« Reggiane » non vengano smobi
litate. \ 

S i apprende intanto che II com
pagno Roveda, a nome della 
FIOM, ha presentato al ministro 
del Lavoro Marezza due prome
moria stipulati in accordo con le 
Camere del Lavoro di Reggio E -
milia e di La Spezia, contenenti 
I punti principali per la risolu
zione delle vertenze delle- « Reg 
g iane» e della O.T.O.-Melara in 
corso dall'ottobre. 

I promemoria constano di due 
parti. 

La prima riguarda fi tratta
mento che dovrà essere fatto ai 
lavoratori ' c h e non potranno e s 
sere assunti immediatamente ne l 
le nuove gestioni che F A M . e 

I.R.I. hanno imposto a questi due 
grandi complessi industriali f i 
nanziati dallo Stato, e precisa a l 
cune garanzie di potenziamento 
e di trattamento delle nuove g e 
stioni che si intendono attuare. 

La seconda parte contiene le 
provvidenze sociali straordina
rie che dovranno essere adottate 
dal Ministero del Lavoro in ac
cordo con quello dell'Interno, per 
i lavoratori che non potranno e s 
sere assunti dalle due predette 
aziende, per le loro famiglie e 
per i loro bambini. 

I due promemoria aprono una 
rapida possibilità dj accordo se 
véramente il governo vorrà ado-
prarsi per far conoscere lo scan-
".„, „v • - a i A. J » J"« j«c.»cf.iuia.e erte miit i prooic-
d a l o c h e si verifica in questi d u e | m J fossero rtSoWf COn rtnce^ tpi. 
complessi da parte delle singole rito <ff amicizia e di pace. 

panettieri del 1409/t; 11 Comitato 
della Centrale del latte del 125V». 

In provincia di Pescara le ade
sioni che si sono avute finora s u 
perano il numero di 27.000. I r i 
sultati di maggior rilievo sono 
stati ottenuti a Colli di Pescara 
dove le firme raccolte sono 3.000 
pari al 75°/« della popolazione e 
hanno superato quelle avute per 
l'Appello di Stoccolma: a Popoli 
dove ne sono state ottenute 6.000; 
a Torre dei Passeri 2500, a Città 
S. Angelo 2.000: a Catignano 1.000 
e a Pescara città 7.000. 

Giunge infine notizia dalla pro
vìncia di Ancona che nella sua 
prima seduta il Consiglio Comu
nale di Monte S. Vito ha appro
vato l'Appello di Berlino. Lo s tes
so atto è stato compiuto dal Con
siglio Comunale di Bibbona (Li 
vorno) . . . . . . . . - . . -

LA LETTERA AD ADENAUER 

Non possiamo consentirti 
né indifferenza né silenzio 

FIRENZE, 22. — Ai cancelliere di 
Bonn, Konrad Adenauer, 1 tumulari 
delle Medaglie d'Oro, Marcello Garosi, 
Vittorio Barbieri, Elio Chiari«1. Lan
ciotto BaKertau, Bruno Fanclul!accl, 
Aligi Carducci e Adriano Gozzoli. 
b&ririo inviato ieri questa lettera, che 
da sola. senza alcun commento, testi
monia dello sdegno che gli Intrighi. 
fra Adenauer e De Ga&pert hanno 
suscitato nelle coscienze oneste e 

sinceramente patriottiche. Eccone 11 
testo: 

e Egregio signor Cancelliere, noi 
genitori delle a Medaglie d'Oro » della 
provincia di Firenze, abbiamo let
to sulla stampa con viva preoccupa
zione le notizie attorno Ol suo viag
gio in Italia e al contenuto dei suoi 
colloqui col Presidente del Consiglio. 

La sua venuta a Firenze, e. per 
noi, un'occasione quanto mai oppor
tuna per significare che tutti coloro 
che come rtoi hanno perduto, nel
l'ultimo conflitto mondiale, quanto 
avevano di più cato. hanno dato al
ta Patria il meglio di loro stessi, non 
possono guardare con simpatia né 
rimanere Indifferenti dinanzi ai si
gnificato di questa sua missione. 

•Troppo vivo è in «Oi il ricordo 
delle stragi, delie sofferenze, del lut
ti della recente guerra; troppo forte 
il dolore e tonta dei nostro suolo 
calpestato, delle città invase, dette 
case violate da parte della Warmacht. 

Era in noi fervida la speranza che 
una tate minaccia non si sarebbe 
più presentata-e che tutti i proble-

meita tn efficienza del vecchio mili
tarismo tedesco. 

Dinanzi a queste cose noi non pos
siamo consentirci né l'indifferenza 
ni u silenzio. 

Guardi signor Cancelliere, guardi 
l nostri ponti distrutti, le nostre ca
se ridotte a cumuli d* macerie che 
attendono ancora di essere ìicostrui-
te, si rechi se ha tempo e modo, fino 
ai olardino d«i semplici dove tante 
e tante pietre tombali stann0 a ri
cordare i nostri lutti e comprenda 
la nostra fiera avversione ad ogni 
atto che possa compromettere la 
pace del nostro popolo. 

/ genitori delie « Medaglie d'Oro » 
delia prorHncta di Firenze Si permet-
tono di esprimere questi sentimenti, 
certi di interpretare u pensiero di 
tutti i t>ert cittadini di Firenze e ti 
impegnano a fare ogni sforzo perchè 
sui piani di guerra prevalga lo spi
rito di pace e di amicizia fra tutti i 
popoli. • • ' • - . - • 

ministro dell'Interno. Messo In vo
tazione a scrutinio segreto, l'emen
damento Cessi viene respìnto dal
la maggioranza governativa con 
225 voti contro 184. Il Presidente 
sostiene allora - che ' l'esito ' della 
votazione sull'emendamento Cessi 
vale anche per quello di Turchi e 
propone quindi la preclusione per 
quest'ultimo. Ne nasce una breve 
discussione nella quale invano i 
deputati della sinistra dimostrano 
che la tesi della Presidenza non 
è affatto giustificata: alla votazio
ne su tale questione, la tesi della 
preclusione è accolta dalla mag
gioranza. 

Si passa quindi alla votazione 
del primo articolo della legge, il 
cui primo comma viene approva-
lo per alzata di mano, mentre il 
secondo comma, che contempla la 
soppressione della Direzione ge
nerale antincendi e il trasferi
mento delle sue attribuzioni alla 
progettata Direzione generale per 
l servizi di difesa civile è posto, 
a sua volta, in votazione a scruti
nio segreto e risulta approvato 
con 218 voti della maggioranza 
contro 177 dell'Opposizione. . 

Approvato l'articolo 1 l'assem
blea inizia l'esame dell'art. 2 che 
regola le competenze della dire
zione generale per la -difesa ci
vile». Vengono presentati nume
rosi emendamenti alcuni dei qua
li, esclusivamente tecnici, vengono 
accolti dal governo. La battaglia 
si accende. Invece, su un emenda
mento proposto dal compagno so
cialista CESSI, con il quale si ten
de a sottrarre al Ministero degli 
Interni l'esclusivo • controllo dei 
problemi Inerenti la difesa civile. 
Su questo emendamento, come su 
tutti quelli non accettati dal go
verno, viene richiesta la votazio
ne a scrutinio segreto. 

L'emendamento Cessi viene re
spinto con 180 voti favorevoli e 
215 contrari. Analoga accoglienza 
riceve un emendamento proposto 
dal compagno Turchi — con il 
quale si tendeva a restringere il 
campo d'azione della legge alle 
«calamità naturali e eventi belli
ci •» che viene respinto con 154 
voti favorevoli e 1D5 contrari. In 
tal modo, malgrado le assicura
zioni date da Sceiba ieri, il cam
po di azione della legge rimane 
estremamente ampio: basterà, in
fatti, per mettere in moto 11 mec
canismo di questa legge che si ve 
rifichino eventi atti a costituire 
«pericolo o danno per la . incolu 
mltà pubblica delle persone e per 
la salvezza delle cose o che pos 
sano comunque compromettere 11 
funzionamento del servizi indi
spensabili alla vita delle popola-

dell'articolo 2 viene approvato a 
maggioranza e la seduta viene 
rinviata a martedì. 

Proteste in tutta Italia 
contro la legge Sceiba 
Ieri la classe operala di Terni, 

di Piombino* Milano, Como, Mo
dena e di altri centri industriali 
del nord, dando prova di grande 
sensibilità politica, ha preso no-
sizionc In corso di assemblea di 
fabbrica contro la legge sulla 
difesa civile, raccogliendo l'invi
to del nostro partito ad una larga 
azione di massa in difesa del la 
Costituzione. GII operai di queste 
città hanno rivolto un particolare 
saluto al 60 parlamentari di mag r 
gioranza che hanno votato contro 
la legge Sceiba. 

Ci creda, t familiari dette Meda-. 
gite d'Oro, Marcello Garosi, V i t t o - | z , o n l « e » 6 - -
rio Barbieri. Clio Chlancsi. Lanciot- Respinto, per alzata di mano, 
fo Ballerini, Bruno FanciuUacci, lanche un emendamento dell'ono- diretta ,a non peggiorare il costo 
Aligi Barducci, Adriano Gozzoli*. Ire voi e SANSONE, il I comma'dei consumi di masta. 

Le aziende municipali contro 
i'aumenfo delle fariffe dei tram 

In relazione a informazioni: di 
stampa, secondo le quali l'accor
do sindacale tette concluso fra 
aziende fcrrotramviarie municipa
lizzate e sindacati dei lavoratori 
implicherebbe un aumento delle 
tariffe, la Confederazione della 
Municipalizzazione tiene a preci
sare che il motivo principale che 
ha ritardato la conclusione dello 
accordo è stato proprio — per 
concorde volontà e dei sindacati e 
delle aziende — l'eliminazione del
la necessità di un aumento tarif 
/ano per sopperire agli oneri 
comeguenti dello accordo; '< come 
chiaramente messo in , luce nelle 
dichiarazioni che il Presidente 
confederale, on. Riccardo Lombar
di, rese alla stampa il giorno 16. 

La Confederazione della Muni
cipalizzazione " ha, fin dall'inizio 
della vertenza, indicato i mezzi 
idonei ad evitare un aumento di 
tariffe che essa persiste a ritene 
re controoperante e suscettibile di 
turbare profondamente il già dif
ficoltoso ed incerto equilibrio ge
nerale dei prezzi; mezzi che pr« 
scindono appunto dal ricorso a 
tale troppo ovvio ma anche peri
coloso espediente. 

Essa declina perciò qualsiasi re. 
sponsabilità ove — fra i mezzi per 
sopperire agli oneri derivanti (è 
bene ricordarlo) da un perturba 
mento del mercato e perciò del 
valore di acquieto delle retribu 
rioni del tutto indipendente dalla 
volontà . dei lavoratori e dall'am 
ministrazione delle aziende — si 
tceylicsse da parte del governo 
proprio quello dell'aumento tarif
farlo, rendendo vana la pertinace 
azione della Municipalizzazione, 

direzioni che ostentatamente re 
spingono ogni intesa tra Te parti. 

Il ministro — a quanto si a p 
prende da Roma — si è riservato 
di esaminare attentamente i due 
promemoria e di dare una rispo
sta entro mercoledì prossimo. 

Cosi non è stato ed Oggi al eentro 
delie conversazioni da lei intessute 
coi nostro Governo stanno piani che 
dovrebbero consentire aj più presto 
Il riarmo della parte delta Germa
nia controllata dagli anglo-america
ni e del cui governo lei è capo; la 

Gli scandali dalla Federconsarzl 
riconosciuti da segni al Senato 
Gravissime ammissioni del Ministro sulle irregolarità della gestione 
del d.c. Paolo Bonomi - Significativa interruzione delPon. Paratore 

Ieri la maggioranza democristia
na del Senato ha approvato il bi
lancio dell'agricoltura. Ultimi ora
tori sono stati il compagno socia
lista CALDERA, che è intervenuto 
brillantemente sui problemi fore
stali e della caccia, e i d. e. SA
LOMONE e GUA1MENTI (relato
re) che hanno difeso la politica 
governativa. ,-

Rispondendo alle critiche del
l'Opposizione, il Ministro SEGNI 
ha fatto marcia indietro nei con
fronti della politica corporativa 
patrocinata dalla relazione di mag
gioranza presentata dal d. e. Gua
renti e si è impegnato a non da
re carattere obbligatorio, ma solo 
volontario e facoltativo, alla par
tecipazione degli agricoltori agli 
Enti economici dell'agricoltura. Si 
è impegnato pure di accettare che 
si voti non per censo ma per nu
mero di persone. Il tentativo cor
porativo della d. e. è stato cosi 
sventato mercè la battaglia con
dotta dalle sinistre. 

Segni, poi, passando a parlare 
dei gravi scandali denunciati dal 

ricostruzione della Wermacht, la ri- compagno Spezzano, ha riconosciu-

IL SOPKALUOtiO DECISO DAL 3 ALL'8 LUOL1Q 

Lo Corte di Viterbo visiterà 
i luoghi dello strage di Portello 

DAL HOST10 INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 22. — Udienza di du

ro lavoro per la Corte di Viterbo, 
quella di z\amane. e nello -tesso 
tempo assai scarsa di e/emen.i di 
cronaca. Tutte fé riserve che fa 
Corte aveva accantonate, dal prin
cipio dei processo fino ad oggi, so
no state prese in esame, e quasi 
tutte sono state sciolte, ammet
tendole o respingendole, a secon
da dell'interesse che si è creduto 
di ravvisare in esse. 

In primo luogo le Corte ha de
ciso di recarsi sul posto dove av
venne la strage di Portello della 
Ginestra, rilenendo indispensabile 
la cognizione diretta dei fuochi per 
decidere sveli elementi di capitale 
importanza che ancora sono in di
scussione «faticotneflte agli appo-
siamenlt dei bzndiii. e saprctutto 
alla questione se si sparò o no dal
la montagna Cometa. Il sopraluo-
go i slato fissato per i giorni del 
tre all'otto luglio, e comprenderà 

le stragi e gli ottetti elle sedi dei|eomIo di Barcellona Pozzo di G4t 
partiti comunisti: Borgetto. Crnisi. 
Monreale, Canni e San Giuseppe 
Jato. 

Per l'accesso sul luogo della stra
ge a Portello, della Ginestra, sono 
stati chiamati come testimoni, dal
la Corte, i quattro cacciatori che 
furono sequestrati ' dai banditi. 
Aiolo. Cuccia,. Fusco e Sirchia, 
nonché il cap. Ragusa che compi 
i primi accertamenti balistici ed in
dividuò dalla posizione dei bossoli 
i fuochi donde i banditi spararono. 

Relativamente alte altre riserve. 
la Corte ha fra Faltro cosi dispo
sto: ha ordinato la citazione di uno 
studente di veterinaria, Gaspare 
Ebbreo. che in una lettera ha di
chiarato di poter smontare le ec-
ruse di Piseiotta contro f mandan
ti. (VSbtTfo he mandato anche 
molti memoriali ai giornali, dicen
do cose ormai note a fntti. e sen
za alcune importuna»); he ordina
to fa ettetUme di Corrado Qnestel-

anehe i paesi dove tono evvenute le, egualmente puermetm nel m***-

to, che dovrà deporre in favore di 
Remo Corrao. ed ha respinto la 
domanda delVavv. Tino della P.C. 
perchè fosse sentito il giornalista 
Jacopo Rizza, el quote Giuliano 
confidò che •una promessa dì li
bertà c'era stata, altrimenti non 
avrebbe «parato a Portella». 

Uavv. Pittalnga ha chiesto, fini
te la letture delle disposizioni. 

to che 30 milioni furono donati dal 
d. e. Bonomi, capo della Federcon-
sorzi, al d. e. Bonomi capo della 
Coltivatori Diretti, allo scopo di 
togliere di mezzo un concorrente 
e ' di stabilire un monopolio nel 
commercio del prodotti agricoli. 
Dopo questa ammissione, il Mini
stro ha dichiarato di non aver avu
to a suo tempo conoscenza di que
sto dono e — come ne ha avuto 
conoscenza — di avere subito co
stituito una commissione di giuri
sti per stabilire se ci fosse reato. 
L'oratore ha però detto che la ri
sposta della commissione non gli 
ha permesso di avanzare una de
nuncia all'autorità giudiziaria. 

Il compagno SPEZZANO ha In
terrotto a questo punto il Mini
stro per chiedergli se egli appro
vava o no l'opera di Bonomi. 
~ Il Ministro ha rifiutato di pro
nunciarsi, rifiutando nello stesso 
tempo di coprire con la sua auto
rità le responsabilità del suo col
lega d! partito. 

Segni si è Infine occupato delle 
gravi lacune del bilancio della Fe-
derconsorzi, ammettendo che gli 
844 miliardi delle gestioni specia
li, ivi riportati come semplice par
tita di giro, costituiscono invece 
operazioni economiche con guada
gni e perdite; ha preteso però che 
ancora non è possibile conoscere 
l'entità degli uni e delle altre. 

n presidente della Commisisone 
Finanza e Tesoro PARATORE ha 
interrotto a questo punto Voratore 
per osservare che gli utili di un» 
cifra tanto imponente non saran
no mal conosciuti, n Ministro, ha 
tuttavia promesso di far presenta
re 1 conti entro il 30 ottobre 1951. 

Ma il dibattito su questo punto 
non doveva finire qui perchè, al 
momento della votazione dell'ordi
ne del giorno Paratore-Bertone 
Ruini, impegnativo per la presen
tazione di detti conti, l'autorevole 
prendente deila Commissione Fi
nanza « Tesoro ha fatto una gra
ve dichiarazione. 

« S e non fossi un ingenuo, riti 

Tuttavia l'accettazione di Segni è 
servita a significare che questo 
ministro non ha voluto assumersi 
la responsabilità dell'operato della 
Fcderconsorzi anche su questo 
punto. 

Il contratto nazionale 
degli impiegati d'albergo 

1 A conclusione di un tonfo periodo 
dt trattative per la stipulazione del 
contratto collettivo di lavoro fra la 
FILAM nazionale e aTH albergatori, 
è stato raggiunte Ieri un accordo 
di rilevante Importanza per gli Im
piegati alberghieri. 

In confronto col precedente con
tratto, stipulato dalle corporazioni 
farciste nel 1929. CI impiegati hanno 
conquistato sostanziali mlgllramen-
tl normativi riguardanti l'orario al 
lavoro portato a 8 ore, la classifica
zione del personale, fl trattamento 
vitto, le ferie, le festività Infraaet-
tlmacall. gli «catti di anzianità, la 
Indennità di licenziamento, l'Inte
razione per Indennità malattl 
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certa rtampa afferma, dopo fl 
sensibile regresso elettorale del 
gollismo? r J 

— Lo scacco subito da De 
Grulle è tndubbiafnente una cosa 
positiva, e la denuncia del pe
ricolo fascista, fatta dal nostro 
Partito, ha contribuito molto a .-.$-<V':'\rM 
tale scacco. Ma sarebbe un er- •"?; ?!<%"*! 
rore credere che il pericolo fa- ^V'/ifoj 
•cista è per questo eliminato dal- y %N t^ 
la Francia.. E' possibile che il '-%£&& 
primo governo francese, che sa- $;'"*"''* 
rà costituito tra poco, non com- im
prenda i gollisti, sebbene degli : *> 
sforzi vengano fatti per farveli '4' :•• 
partecipare; ma, in ogni modo,;., 
il nuovo governo non mancherà: 
di dare suituppo a un processo di A 
nazionalismo, tanto più accele-?; 
rato quanto più grave si farà il -
divorzio fra la sua politica e la ';.': 
volontà del popolo; lo scopo di'--
quella politica sard eyidentemen-
te di prf parare le condizioni per ^ ; 
una collaborazione sempre più im- W.; 
portante con lo stesso De Canile . " 4 

Perciò noi abbiamo il dovere ' ( ; 
di denunciare questa politica, di .>. 
sottolineare le schiaccianti re-'re
sponsabilità dei dirigenti- socia- ' 
listi di destra e di combattere il ,:',\-
aollismo ed i suol complici con ; « 
il più orande vigore. • 

— Quali sono le prospettive di .".; 
anione per la classe operaia e per ':'„:•'. 
le altre masse lavoratrici di Fran- ! .̂ 
eia, oggi come oggi, che a causa : i 
della legge elettorale la composi- ; 
zione della nuova Assemblea non ;['•:'. 
rispecchia né la fisionomia poli- '>'.' 
tica del Paese, né le sue aspi
razioni alla pace e al progresso? 

— Noi andiamo, evidentemen- ;2-i 
te, verso lo sviluppo di grandi ?^; 
lotte in Francia; si sono appena '.'-'•,' 
prodotti dagli aumenti di prezzi -
che aggravano le condizioni di >'<r 
esistenza delle masse lavoratrici; "tV 

il bilancio è in deficit di quasi 
800 miliardi; gli americani esi
gono un aumento considerevole 
delle spese militari e a ciò segui
rà un nuovo ' rialzo ' dei prezzi, 
l'aumento delle imposte e l'ac
celeramento del processo infla
zionistico che minaccia la nostra 
moneta. ' ••-•'..--.--- ' ;•,.. ....• 

In previsione di una tale si
tuazione le masse lavoratrici sa
ranno poste davanti • all'obbligo 
di difendersi e lo faranno in con
dizioni che permetteranno loro 
di comprendere meglio le men
zogne della democrazia borghe
se, perchè la nuova assemblea 
non riflette affatto lo stato d'a
nimo del corpo elettorale. Tutto 
ciò significa che n e l l prossimo 
periodo noi saremo portati a uni
re e a raggruppare delle grandi ' , v , 
masse per la difesa del loro p a - .'.;£ 
ne, cioè per la difesa delle riven- / ' t 
dicazioni che interessano i 'diversi ì±:ri 
strati della popolazione lavora-i; ' 
trice della città e della campagna 
e ad opporre un programma di 'r,\\. 
governo . di indipendenza nazio- .y "\v 
naie, di progresso sociale e di pa- ';':. 
ce alla politica dt tradimento*, di ''--
reazione, dì miseria e di guerra, t'" •' 
fatta dai lacchè degli americani, i;.'-; 

Mai gli avvenimenti hanno d i - 'y). \-\ 
mostrato più chiaramente di og--'^': 
gi lo stretto legame che esiste ;:V 
fra la lotta rivendicativa e l o ' 
difesa della pace." V 

Si terrà il 15 luglio prossimo, \ •/. 
a Parigi, una grande manifesta- ^,'v; 
zione per le firme per un patto ">• 
di pace fra le cinque Grandi Po- ':•':••, 
lenze. Il nostro Partito prende . '••}?. 
parte attivamente alla prepara- >£' 
zione di - questa manifestazione J ;" 
che, ne «t'amo , certi, «ard ,-. txn •'• 
grande successo. ' -j - . .- ' . -.;•,'.-_•, 

E le masse sono portate pure a ~4.-.:i 
comprendere meglio che, se i no- ^.-,: 

stri nemici preparano sempre più •• .ì 
il ricorso a metodi fascisti, è per- ;:*; 
che il popolo non accetta la poli- ." 
tica che essi pretendono imporgli. -?:v- ì. 

Prima di salutare il compagno i-'^i'ì 
Duclos gli chiediamo, certi di f a - C-'.'.f 
re cosa grata ai nostri lettori, le I r : 
notizie più • recenti sulla salute ?.j;'-
del compagno Maurice Thorez, •. 
segretario generale del Partito, ";' ' 
che cura In Unione Sovietica la :: --J 
grave malattia che lo ha colpito v 
alcuni mesi fa. •-•(;~';;'•-

— Le ultime notizie sono buo- f ""• 
ne — egli ha risposto. — Vi è. ,'i-
un grande miglioramento. II com- ^:,: 

panno Thorez non ha potuto es- {..;: 
sere tra 'noi -per la campagna -, 
elettorale perchè degli sforzi pre- >'•',. 
maturi avrebbero potuto compro- • 
mettere il *uo completo ristabil i- ' •"•'-' 
mento. ••- •- -• 

Ti prego di trasmettere — m i '•% 
dice ancora il compagno D u - ~) , 
clos, stringendomi la mano — le -
espressioni dei nostri sentimenti v: 
di amicizia al compagno Palmiro -
Togliatti, a tutti i compagni del
la Direzione del Partito Comu
nista Italiano, e a tutti i nostri":' -
fratelli che, al di là delle Alpi, si ' 
battono, come noi qui, per l ' indi- " 
pendenza del loro Paese, per la V 
democrazia e per la pace. Dì lo
ro che il Partito di Maurice T h o 
rez. che ha geminato durante la • 
campagna elettorale appena con- *. 
elusasi il grano della verità e de l 
la lotta, ha la certezza eh* questa 
semenza prepara per domani ab
bondante raccolto. 

^Sfr"'.-
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Gli assegni familiari 
in vigore dal I* luglio 

115 lire per i figli e 68 lire per la moglie . 

quando sarebbero stati interrogati _ ,. , ., . - , _ , -
i * grossi calibri: « Saranno chfa- ***** " mio ordine del giorno» 
moti dopo if topraftiogo. ha dettol*** «* d « t t o . aggiungendo subito 
scherzosamente il Presidente, e spe- che 11 Parlamento può dignitosa

mente esaminare conti esatti e sin
ceri e concludendo perchè si prov
veda «senza pietosi salvataggi*. 

riamo che non sparino contro di 
noi». 

In aperture d'udienza. f« Corte 
aveva dato lettura di una lettera 
di Gaspare Plsdotta, nella quale il 
bandito, dopo aver chiesto U per
messo per una radiografie onde ec
cellere une scopetta ulcere •ostri
ca, prometteva la tua preaenja per 
rnéitntg àk fuftetfl. ; 

Il Ministro dell'AgrSeoltuTa ha 
dichiarato di accettar*, per quan
to Io rlfoarda, l'ordine de! giorno 
Paratore - Bertone • Ruini.' facendo 
eoa) Intendere «he l'ultima parola 
la proposito sarà detta da Fella, la 
coi ade-fon* eoatrtolrà l'imi min 
dctnltlTo da parte del Governe, 

E* stata raggiunta ieri, tra la Con-
nndustru e le organizzazioni dei 
lavoratori, di concerto con i rap
presentanti dell'Istituto Previden
za Sociale, un'intesa circa le va
riazioni da apportarsi agli assegni 
familiari in applicazione dell'ac
cordo 21 marzo 1951, relativo al 
funzionamento della scala mobile. 

In base a tale nuovo accordo, 
allo scopo di evitare troppo fre
quenti modifiche della misura de
gli assegni familiari è stato deciso 
di apportare, a partire del 1. lu
glio p. v. un aumento di due pon
ti anziché di un punto degli asse
gni familiari, con l'hitem che il se
condo ponto verrà recuperato nel
le future variazioni della contin
genza. 

Le parti hanno preso atto che 
dai conteggi e dalle prevtaioni tat
to dall'Istituto Previdenza Sociale, 
sulla base del du« ponti, risulta 
che gli aumenti delle quote di as
segni da applicarsi dal 1* loglio so
no i seffuenti: per 1 Soli, a i i i n t l 
di lire 30 ftornalierc, portando ras

segno complessavo da lire 18 a Kz* 
115; per la moglie, aumento di l i 
re 9 giornaliere, portando l'assegno 
complessivo da lire 59 a lire 69. 

Per comodità di calcolo, tali c i 
fre risultano lievemente arrotonda
te In eccesso e di ciò verrà fenato 
conto in occaeione di eventuali fo -
ture variazioni. 

Un ragazzo mariallafo 
sotto an gramo caaiiom ; 

CATANIA. » . — Ieri d b * * * 
nella nostra città percorrer» In N 

bicicletta k> stradale L e n t i n k C o . 
U n i * il lSenne G i o v a m i Pa*** 
Giuffrida. In contrada «'" 
Malat i» tentava 
crosso autocarro con 
ma vaniva travolto a 
orribilmente maciullate 
ruote dal posante 

L'autista del 
accertamenti di 
lasciato. 

iSSff 
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O N D A T A DI PROTESTE C O N T R O LA PERSECUZIONE DEL P . C . 

Il Partito Americano del Lavoro chiede 
l'abrogazione della sentenza fascista 

I , ^ _ _ . 

Dichiarazioni di Arthur Schutzcr - Organizzazioni democratiche, giornali, 
personalità e sacerdoti per la immediata scarcerazione degli arrestati . 

.> • NEW ' YORK. 22. — Arthur 
' fichutzer, Segretario esecutivo 
;: del Partito americano del lavoro. 
? ha denunciato fili avvenuti arre-
'̂  eti • di funzionari comunisti, di-
*• chiarando: ' ~ • ' • 
r> a La recente decisione, adottata 
' con 6 voti contro due della Corte 

-,'' suprema degli - Stati Uniti, che 
annulla il I. emendamento alla 

'•/ Costituzione, comincia a produr-
",. re 1 suoi cattivi frutti. Gli arre
di «ti di 17 persone avvenuti alPal-
; ba del 20 giugno, ci hanno fatto 
. tornare all'epoca delle razzie di 
' Palmer ». 

« Oggi bussano alla porta dei 
comunisti, domani verrà il tur
no dei democratici, dei republi-

,' cani, dei liberali, dei laburisti 
^ americani, dei dirigenti sinda-

', cali, dei dirigenti negri, di tutti 
,- gli americani che si rifiutano di 

;,' accettare i dogmi della guerra. 
V del profitto e della soppressione 
. delle libertà civili ». 
/ ' «L'azione intrapresa nella mat-

/ ' l ina ta del 20 giugno deve risve-
\J cliare milioni di americani, far 
£ loro apparire chiaro il pericolo 
yl che Incombe sulla propria libertà 
l iter le persecuzioni in base alla 

! \ legge Smith ». - J 

il * « E' sacro, urgente e patrlotti-
:* co dovere di tutti gli americani, 
V. qualunque sia la . loro opinione 
': " politica, levare la propria voce 

perchè la Corte suprema riveda 
*. la sua ' decisione, perchè sia ri-

'•f • prlstinata la sovranità del Bill 
; ,Ì of Rights. L a i voce del popolo 
l- può e deve essere udita, al diso-
^•pra dei colpi picchiati dagli uo-
"^mìni di Palmer alle porte delle 
v . case americane » 

: •, • « / s f erra collettiva » > 
i • n verdetto fascista ' della Cor-
i te Suprema degli Stati Uniti con-

.*• ! tro gli « undici » e le persecu-
" 2ioni contro il P.C. e i dirigenti 
-. democratici cui esso ha aperto la 
.-"' via, ha sollevato in tutti gli stra-
p, ti ' dell'opinione pubblica ameri-
",l- cana una ondata di sdegno 
[s La sede centrale di New York 
'/ del Consiglio nazionale delle arti, 
T delle scienze e delle professioni 
t̂ ha annunciato che illustri perso-

« nalità hanno manifestato la pro-
••,:• pria adesione alla campagna per 
' i l riesame e l'abrogazione • della 

\ sentenza, tra cui lo scrittore so-
•^ciriogo Henry Pratt Fairchlld, 

professore dell'Università di Chi-
I cago, il pedagogo Havighurst, 11 
S' sociologo Robert Lynd, il redat-
<- tote del «Daily Compass» Jen-
' ninga Berry. 
^ - I l v « Daily Worker » Informa 
f che, parlando a Minneapolis, il 

•:; giudice democratico Totten, ha 

condannato la decisione della 
Corte • suprema, ed ha chiesto 
l'abrogazione della sentenza. 

Un gruppo di commercianti e 
professionisti, membri della or
ganizzazione di Filadelfia del Par
tito progressivo, hanno appoggia
to all'unanimità la campagna per 
il riesame del caso davanti .alla 
Corte suprema 
' Il i giornale negro « LoulsviUe 
Defender » ha pubblicato un ar
ticolo dell'eminente ecclesiastico 
negro Olden. il quale ammoni 

quando essa dovrà decidere se 
accogliere o meno la loro richie
sta di revisione delle sentenze. 

NEL X AMN1VERSAH10 DEU.'AQQIU>SS|QNE 

La Germania democratica 
6 a fianco dell' U.R.S.S. 

' BERLINO, 22. — L'«ADN» ha 
trasmesso una dichiarazione del 
Governo della Repubblica demo
cratica tedesca sul 10° anniversa
rio del perfido attacco della Ger-

sce che la disposizione della Cor- mania hitleriana contro l'Unione 
te suprema « ha dato la sanzio
ne ufficiale all'isterismo colletti
vo », che pone in pericolo molti 
innocenti, i quali saranno fatti 
segno o persecuzioni perchè, lot
tano a per liberarsi dalla schia
vitù del pregiudizio americano o 
per cercare di aiutare gli altri 
ad ottenere la libertà ». 

Difendere la libertà 
• Il a Providence Journal » ha 
pubblicato una lettera di James 
Reid. il quale dichiara che la di
sposizione della Corte dovrebbe 
essere riesaminata e > abrogata. 
Egli afferma che il presidente 
Truman ha « il dovere e il po
tere » di assicurare il rispetto 
delle libertà civili e delle ga
ranzie costituzionali sulla libertà 
di praola. 

Il « New world Review » ha 
denunciato la sentenza della Cor
te suprema, dichiarando: 

' « Nessun atto ha mal svelato 
In modo cosi chiaro gli illeciti 
pregiudizi sui quali il nostro go
verno fonda la sua politica este
ra... La virtuale proscrizione del 
Partito comunista, effettuata per 
decisione della Corte suprema, 
non soltanto assoggetta tutti i 
comunisti alle persecuzioni della 
polizia, ma spiana inoltre la stra
da, come si verificò nella Ger
mania hitleriana, alla soppressio
ne di ogni opposizione politica ». 

La dichiarazione ' afferma che 
la sentenza può essere abrogata, 
purché gli americani si pronun
cino immediatamente in difesa 
delle 'tradizioni democratiche 

Gli avvocati difensori degli 11 
dirigenti del Partito comunista 
americano hanno presentato in
tanto ieri al giudice della Corte 
Suprema, Jackson, gli argomenti 
in appoggio alla petizione per il 
rinvio dell'esecuzione delle sen
tenze di reclusione al prossimo 
autunno. / 

Gli avvocati hanno chiesto che 
ai dirigenti comunisti sia con
cessa la libertà dietro cauzione 
fino • alla prossima convocazione 
in autunno della Corte suprema, 

Sovietica. 
La dichiarazione afferma che, 

avendo distrutto la macchina belli
ca hitleriana, l'Esercito sovietico ha 
liberato i popoli dell'Europa, e co
si anche- il popolo tedesco, dalle 
catene del fascismo. • 

11 Governo della Repubblica de
mocratica tedesca contrappone la 

politica dell'Unione Sovietica alla 
politica delle potenze occidentali 
d'occupazione, diretta alla rinascita 
del militarismo tedesco. Il Governo 
degli Stati Uniti _ dice la dichia
razione — cerca, con l'aiuto del 
Hano Schuman e con la rimilita-
ilzzazione della Germania occiden
tale, dì fare dell'imperialismo te
desco il suo principale alleato in 
Europa e della Germania occiden
tale la sua principale base per una 
guerra brigantesca contro l'Unione 
Sovietica. 

Dopo aver Tilevaio che un'altra 
guerra significherebbe per il popolo 
tedesco una ancora più orribile ca
tastrofe, il Governo della Repub
blica democratica tedesca invita 1 
Tedeschi a intensificare la lotta 
contro i plani criminali degli im
perialisti, per la pace, per l'amici
zia tra il popolo dell'Unione So
vietica e una Germania unita, pa
cifica e democratica. 

NOTIZIE 
LB FORZE ANTIMPERIALISTE PERSIANE FANNO SENTIRE LA LORO VOCE 

" Mossadek cerca il compromesso 
ma noi lotteremo fino all'ultimo» 

t I 

L'Inghilterra non abbandonale sue posizioni e il governo temporeggia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TEHERAN, 22. _ La città oggi 

ha passato una giornata calma. 
Gruppetti di manifestanti hanno 
anco, a stazionato davanti alla sede 
dell'A.I.O.C., sempre piantonata da 
una squadra di poliziotti, con le 
loro classiche divise bleu-oltremare 
e i caschi ài latta rilucenti, a pun
ta, come quello che porta France
sco Giuseppe sui vecchi francobolli 
dell'impero asburgico. La gente 
cammina rapida per le itrade con-
vulse del centro, fermandosi solo 
a comperare i giornali — qui sono 
rari i chioschi, ma ogni venti vie-
tri puoi incontrare uno strillone 
con le riviste e i quotidiani dispo
sti in bell'ordine al bordo del mar
ciapiede o a lato della vetrina di 
un negozio — che riportano con 
grandi titoli e fotografie i fatti 
di ieri. Il quotidiano democratico 

• Verso l'avvenire» è andato a 
uba. 
Benché non ci sia stata ancora 

una conferma, già ti annuncia co
me probabile una mani/estazione 

che la lega del combattenti con
tro l'A.l.O.C. organizzerebbe per 
far fare u n n u o u o passo in avan t i 
alla lotta per l'indipendenza nazio
nale. 
• E' appunto nella piccola stanzet

ta di Due Saja, riguardante di li
bri, giornali, manifesti aparsi un 
p o ' ovunque , e sopratutto sui due 
tavoli che ne formano l'unico mo
bilio, ove ha la sua sede centrale 
questa grande organizzazione di 
massa che ha animato e d i re t to la 
lotta popolare, che ho passato la 
mia giornata. 

Mi fungeva da interprete Zarifì, 
segretario dell'Unione studenti del
l'Iran, un'altra organizzazione che 
alla lotta per conquistare ai per
siani il petrolio persiano ha dato 
un possente contributo. 

Wn questo mese — mi dicono — 
noi abbiamo perduto del tempo. 
Non c'era nessun bisogno di ini
ziare trattative con la A.l.O.C. C'è 
una legge sulla nazionalizzazione. 
che cosa deve fare il poverno? Ap
plicare l a legge. Trattare con gli 

A L L A N B A I t K A I N E M I C I I>Bi i P O P O L O U H U H E B K N E 

Piena confessione del vescovo Grosi 
davanti al Tribunale Popolare di Budapest 

"Noi volevamo rovesciare la democrazia popolare con le armi,. - Le responsa
bilità della legazione americana, di quella italiana e della S. Sede - Parla Farkas 

BUDAPEST, 22. — Ha avuto Inizio 
6tamane a Budapest il processo 
contro l'arcivescovo Grosz e contro 
I suoi otto complici nel complotto 
contro la democrazia popolare. La 
sala è affollatissima da diplomatici. 
giornalisti e lavoratori Le legazioni 
del governi imperialisti, ' mandanti 
del complotto, non hanno Inviato 
o66ervatorl al processo. 

Nella udienza di stamane et è ini
ziato l'Interrogatorio dell'arcivescovo 
II quale s i è dichiarato colpevole di 
complotto per rovesciare la demo
crazia popolare, di avere svolto traf
uco Illecito di valuta e di avere aiu
tato a fuggire dalla Ungheria perso
ne ricercate dalla giustizia. 

Il processo si svolge nella stessa 
aula dove la giustizie popolare ria 
colpito 11 cardinale Mindezenty e 
Vogeler. n vescovo Grosz volta le 
spalle al pubblico ed Mia stampa, 
separato dagli altri imputati da una 
guardia. Parla con voce calma e mo
notona. 

Fin dall'Inizio dellinterrogatorio 
l'Imputato ha confessato di essersi 
accordato col cardinale Mindezenty 
per stabilire un contatto diretto con 
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Messaggio da Sofia all'O. N. U. 
per la fine della guerra in Corea 

N'Consiglio Esecutivo della F.D.I.F. chiede la cessazione del bombarda
menti indiscriminati - I l rapporto di Nora Rodd sulla missione in Corea 

SOFIA, 22. _ Il Comitato Es*- 1 fanciulli in piccoli gruppi e di 
. • cutivo della Federazione Interna-
l. clonale delle Donne Democratiche, 
^riunito a Sona, ha esaminato il 
à*f- rapporto delle venti • delegate in-
? oviate in Corea dall'organizzazione 
*v internazionale sulle atrocità di cui 
\s ai sono resi responsabili gli inva 
YO «ori americani. Esso ha deciso di 
m inviare a nome dei suoi 91 milioni 
?"• di iscritte una lettera al presidente 
& dell'Assemblea Generale dell'ONU 
- \ e al Segretario dell'ONU, Trygve 
fe'lle, oltre che al presidente del 
P- Consiglio di Sicurezza, chiedendo: 
? - 1) La cessazione immediata dei 
Ti bombardamenti di città e villaggi 

l *"? coreani; 
k~- - 2) la soluzione pacifica del pro-
\f tdema coreano attraverso negoziati 
P « il ritiro di tutte le truppe stra 
*. Fiere dalla Corea; • 
;>•>-" 3) che sia permesso al popolo 
3,, coreano di decidere da sé il pro-
p' prio destino secondo la proposta 
ti del Consiglio Mondiale della Pace; 
fe.-s 4) che i responsabili dei delitti 
W commessi contro il popolo coreano 
a* « hi particolare II generale Mac 
Q Arthur vengano perseguiti come 
3* : riminali di guerra e sottoposti • 
i\- giudizio. 
L H Comitato Esecutivo della FD1F 
'.--, ha adottato questa decisione dopo 

1 «ver udito la impressionante rela-
: clone della • presidentessa della 

3F commissione di inchiesta, Nora 
.?, Kathleen Rodd (Canada) sugli or-

~f-Jori della guerra in Corea, che le 
^delegate della FDIF hanno potuto 
& accertare durante la loro missione 
•^ e dopo aver preso in consegna la 

documentazione che la commis
sione ha raccolto. 
'f Nora Rodd ha cosi concluso la 

relazione: 
«Nel corso di un anno intero, Il 

\ popolo coreano è «tato sottoposto 
dalla guerra moderna a spietate 

^distruzioni. Nei primi 8 mesi, più 
&>1di un milione di persone sono state 

r'," uccise, di cui un terzo bambini e 
quasi la metà donne. Nonostante 11 

i tetto che tutte le città ed i villag
gi fossero *»sti distratti nel cerss 

iislei primi mesi di guerra, i bom-
jtvrdazoenti proseguono ancor oggi 
' fletto i bombardamenti e le costan-
[II iawirsioiù aeree, la popolazione 

itinua a rimuovere le macerie. 
^•eltivare i rimrrlini, Ovunque sia 
r*" crear* "i&fi temporanei ed a 

»He, 1 lavoratori stanno rico-
' tti edifici. I medici e ìe 

disponibili eercan* di 
fU accanatati, di raccogliere 

organizzare classi ». 
«Un enorme problema si pre

senta al popolo coreano; esso po
trà risolverlo solo con il nostro 
aiuto. Innanzitutto, il popolo co
reano ha bisogno di derrate ali
mentari per preservare la sua vita. 
In secondo luogo, ha bisogno di 
medicamenti per Impedire ed ar
restare il diffondersi delle malat
tie. - » 

«I coreani debbono sapere che 
noi non li deluderemo, che noi li 
aiuteremo finché la pace ed una vi
ta felice non saranno state assi
curate ». 

Nei suo rapporto alla sessione. 
la signora Pak Den Ai, insignita 
del Premio Stalin della Pace e 
dirigente dell'organizzazione demo
cratica femminile di Corea ha det
to: < I gangster* americani non 
intimideranno il popolo coreano che 

ha vissuto 30 anni «otto il giogo 
giapponese e che non vuole tor
nare ad essere schiavo. Durante la 
evacuazione di Seul — essa ha 
dichiarato — gli americani hanno 
trucidato 72.390 persone. A Incbun. 
hanno gettato 27 donne in un pozzo 
e poi le hanno lapidate, in un'altra 
città hanno gettato 14 ragazzi dal 
3 ai 12 • anni nell'acqua bollente. 
Nessun'altra guerra di conquista 
può paragonarsi a quest'inferno». 

La signora Pak Den Al ha Indi 
parlato dell'eroismo delle donne co
reane ed ha concluso: 

< Il popolo coreano sa che la sua 
vittoria dipende dall'aiuto dei po^ 
poli amanti della pace di tutto il 
mondo. Noi quindi dobbiamo con
vincere i popoli di tutto il mondo 
a lottare contro l'imperialismo, per 
salvarli dallo stesso orribile desti
no dei mio paese». 

la legazione degli Stati Uniti ed ha 
confermato le responsabilità dei co-
Imputati, specialmente Bozik e Far
kas, 1 quali avevano redatto, con la 
sua approvazione, la lista del gover
no controrivoluzionarlo da costituir
ai. presentata poi a mezzo di Pon-
gracG. alla legazione americana Alla 
testa di tale governo avrebbe dovu
to essere Stefano Rriedrlob, primo 
presidente del consiglio del regime 
fascista di Horthy. 

Su richiesta della legazione ame
ricana, ha proseguito 11 prelato egli 
aveva in data 5 luglio 1930 sotto
scritto un documento in otti accet
tava di dirigere la cospirazione. In 
base a questo documento la legazio
ne gli aveva fatto una apertura di 
credito di 370000.000 di dollari che 
avrebbero dovuto costituire, in caso 
di rovesciamento del regime attuale, 
il primo bilancio annuo del nuovo 
governo Mona Grosz ha poi ricono
sciuto come autentica una lettera 
de-Ha Santa Sede con la quale lo si 
Invitava a proseguire nella reslsten 
za al regime popolare ed ha affer
mato che la legazione inglese gli 
offri l'uso del suo corriere diploma
tico mentre quella italiana serviva 
da Intermediaria nel rapporti col 
Vaticano. "* 

Mlndszenty gli versò grosse som
me in valute, straniera mentre nu 
meiosi esponenti dell'alto clero gli 
versavano una parte delle congrue 
mensilità pagate loro dallo Stato 

Mona. Grosz è stato poi interro
gato sull'organizzazione del gruppi 
armati e euìVeluto agli evasi ed ba 
confermato anche qui quanto aveva 
già ammesso In istruttoria Essendo
gli stato chiesto che cosa intendesse 
per € rovesciamento del regime de
mocratico », mone Grosz ha rispo
sto: « Noi vogliamo abolire la demo
crazia popolare attraverso una sol
levazione armata II olerò ha rice
vuto l'ordine di organizzarsi a tale 
scopo ». Incaricato di tale organiz
zazione era Farkas. 

Quest'ultimo è stato quindi Intrev 
dotto nell'aula ed è iniziato il suo 
Interrogatoria Farkas. che è procu
ratore della Santa Sede — cioè av
vocato della Ctilesa—ba confermato 
quanto precedentemente detto da 
mone. Grosz. • n plano deUa cospi
razione — egli ha aggiunto — è sta
to portato a conoscenza di Otto 
d'Asburgo attraverso la legazione 
americana» I« sua deposizione è 
quindi proseguita trattardo deU'or-
ganizzazlome dei gruppi armati fin
ché l'udienza non è stata sospesa. 

Nel pomeriggio è proseguito l'in
terrogatorio di Farkas. E* stato chie
sto aSllmputato che cosa penai della 
possibilità di una aggressione jugo
slava. Egli ba risposto di aver sempre 
contato su questa eventualità e sul
l'appoggio di Tito 

E* stato quindi interrogato l'im
putato Beve? il quale ha affermato 
di essere stato incaricato fin dal 1923 
dallo Stato Maggiore di Horthy di tn-

nltrarsl nel movimenti operai e nel 
partiti di a&nlsdre esteri, special
mente in Francia e in Belgio, per 
Informare lì governo sull'attività dei 
fuorusciti ungheresi. • 

Dichiara ohe > euol rapporti con 
Farkas e Bowsik datano dal 1 luglio 
1949. Fu quest'ultimo che visitandolo 
nel smo ufficio al ministero del com
mercio, gli offri tale dicastero in coso 
di successo della cospirazione. Nel 
settembre successivo egli apprese 
cb« Mone. Grosz era a capo del com
plotto contro la democrazia popo
lare. 

Egli redasse talora l'elenco degli 
ex-legittimieU per prendere contatto 
con loro e interessarli al movimento. 
Hevey ba poi affermato di essere 11 
comandante dei gruppi armati e. al 
termine deM'tntenrogatorio, si è di
chiarato e pentito » di ciò che ha 
fatto. 

E' stato interrogato Infine l'ex par
roco di Pesthddegjut, Bozlek, 11̂  qua
le ha erti amato m causa l'ex-consl-
gllere della legazione americana, Bl-
trov, e l'attuale segretario della le
gazione. Sdbeerer. A proposito delle 
istruzioni ricevute dalla legazione 

l'Imputato ha detto: e Slamo stati ri
chiesti di organizzare la formazione 
di un nuovo governo e di proporre 
un programma governativo ». 

L'udienza è stata tolta quindi e 
rinviata a domattina 

Passeggero clandestino 
nella gabbia dei leoni 
RIO DE JANEIRO, 22 — Un 

passeggero clandestino, volendo 
giungere nel Sud-America, si è 
nascosto nella gabbia dei leoni 
del circo Bouglione che si recava 
in Brasile sul piroscafo argen
tino «El Gaucho». Dopo due 
giorni e mezzo, però, il viaggia
tore, che pur desiderava rima
nere celato si trovava piuttosto 
a disagio con i suoi compagni di 
gabbia e si presentava quindi al 
comandante della nave. Questi, 
ammirato del suo coraggio, de
cideva di dargli lavoro per 11 re
sto della traversata sfruttando la 
sua abilità di falegname. 

Unità da guerra americana 
affondata (lavanti a Chongjin 

I piloti coreani all'attacco - Nuovi suc
cessi dei "cacciatori di aeroplani 

2STOVVA. O T J T A , P I T T A ' N U O V A 

Come sorge il nuovo gigante 
dell9industria metallurgica polacca 

MOSCA, 22. — In un dispaccio 
da Cracovia, ti corrispondente 
della <Pravda>, Makarenko. de
scrive i progressi della costru
zione dello stabilimento «Nova 
Guta > — gigante della metallur
gia polacca. Questo stabilimento 
— osserva Makarenko — pro
durrà tanto metallo quanto ne 
produceva l'intera industria po
lacca prima della guerra. 

La Polonia della borghesia e 
degli agrari era quasi in fondo 
alla lista dei paesi produttori di 
acciaia Le classi dirigenti del
l'America, della Gran Bretagna e 
della Francia aiutarono la Ger
mania imperialista ad impadro
nirsi della Bassa Slesia, ricchis
sima di minerali, per convertirla 
<n base d'aggresisone contro la 
Unione Sovietica. Il 52.5 »/• del 
capitale investito nelle industrie 
metallurgica e mineraria della 
Polonia prebellica apparteneva 
agli imperialisti occidentali. 

Centinaia di imprese polacche, 

tra cui molti stabilimenti metal-
lurgici della Slesia, erano con
trollati, attraverso la Banca di 
Dresda, dal mercante di cannoni 
hitleriano Alfred Krupp. Il ban
chiere Averell Harriman, noto 
affarista di Wall Street e attual
mente consigliere speciale di 
Truman, era anch'egli interessato 
alia Slesia. 

L'eroico Esercito sovietico ha 
restituito la Slesia al popolo po
lacco ed ha scacciato gli imperia
listi tedeschi dalle vecchie terre 
polacche. La restituzione della 
Slesia, la sua rinascita e la ra
pida ricostruzione della sua in
dustria hanno grandemente aiu
tato la Polonia democratica a 
sviluppare la propria industria 
metallurgica. Con la reaìUxazio-
ne del piano triennale, la pro
duzione di acciaio è rapida
mente aumentata rispetto all'an
teguerra. «Nova Guta» è «a 

altro notevole contributo al ra
pido sviluppo dell'industria nel 
Paese. 

Il corrispondente osserva che 
tutto il cantiere di costruzione 
del futuro gigante metallurgico 
vive di un'intensa attività co
struttiva. 

Una citta socialista per i lavo
ratori del ferro e dell'acciaio con 
una popolazione di 100 mila 
abitanti sta sorgendo a ritmo 
accelerato. Appena un anno fa i 
costruttori avevano completato 
le prime trenta case. Oggi sono 
state già costruite più di 200 
grandi case con vari apparta
menti. Sono anche in costruzio
ne scuole, biblioteche e cinema, 
e vengono preparati i parchi e i 
giardini di questa città socia-
Usta. 

Nel cantiere lavorano le me
ravigliose macchine da costru
zione sovietiche. L'URSS forni
sce l'attrezzatura industriale es
senziale per «Nova Guta>. 

PHYONGYANG, 22. — Il Co
mando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 
21 giugno ti seguente comuni
cato: 

«In stretta cooperazione con 
i volontari cinesi, le unità del
l'Esercito popolare combattono 
sii tutti i fronti contro gli inter
ventisti americani e inglesi e 
contro le truppe di Sin Man-ri, 
a nord del 38^ parallelo, inflig
gendo loro gravi perdite in uo
mini e materiali 

« n 20 giugno le unità del
l'Esercito popolare operanti sul 
fronte occidentale hanno fatto 
prigionieri 229 soldati ed uffi
ciali nemici. 

«Nella notte del 10 giugno, 
formazioni di bombardieri not
turni dell'Esercito popolare han
no bombardato molti punti di 
concentramento delle truppe 
americane. In seguito al bom
bardamento, grandi incendi sono 
scoppiati in 7 punti e forti esplo
sioni si sono verificate in 10 
punti >. 

«H 19 ghigno le unità dello 
Esercito popolare, operanti sulla 
costa orientale, hanno affondato 
al largo di Chonchjin un caccia
torpediniere nemico, che aveva 
cercato d i . cannoneggiare la 
città». * 

« n 20 grugno i fucilieri « cac
ciatori di aeroplani» hanno ab
battuto 4 apparecchi nemici». 

« Il 21 grugno i fucilieri « cac
ciatori di aeroplani» hanno ab
battuto tre aerei nemici ». 

D popolo coreano continua a 
raccogliere fondi per la fabbrica-
sione di aeroplani, c a n i armati, 
navi da guerra ed altro mate
riale bellico per l'Esercito popo
lare di Corea. 

L'« Agenzia di notizie coreana » 
informa che alla data del 10 giu
gno, 1.539.435.75S won in con
tanti ed una quantità infinita di 
derrate alimentari erano state 
raccolte a favore del «fondo per 
la lotta e la vittoria». 

Gli abitanti di Fhyongyang 
hanno contribuito con 73.268.160 
won al fondo di difesa; i lavo
ratori della provincia del Phcnan 
settentrionale con 350.699.400 
won. La provincia del Hwanhe, 

'che ha particolarmente •offerto 

rr 

per l'invasione nemica ba ver
sato 158.485.000 won; i lavora
tori delle altre Provincie^ hanno 
raccolto anch'essi grandi somme. 

Il movimento patriottico per la 
raccolta di fondi prosegue con 
grande entusiasmo in tutto il 
Paese. 

Preparativi in Corea 
per il nuoto anno scolastico 
PHYONGYANG, 22. — La se

zione per l'istruzione pubblica del 
Comitato popolare della provin
cia del Pyor.gan meridionale sta 
intensamente preparandosi per il 
nuovo anno scolastico. In tutte le 
città e le regioni della provincia 
sono state create commissioni per 
approntare le scuole per il 1. set
tembre, inizio dell'anno scolasti
co. Tutto il lavoro preparatorio 
sarà concluso entro il 15 agosto.' 

imperialisti tignlfica sólo cercare 
un compromesso, dar modo agli im 
perialisti, cacciati dalla porta, di 
ritornare ad Abadan dalla fine
stra*. 

"Il movimento popolare ha im 
pedito a Mossadek di accordarsi 
con gli inglesi: non era certo pos 
sibile contrabbandare la burletta 
di una nuova società anglo-persia 
na come una «nazionalizzazione. 
del petrolio. Afa ti problema non è 
sole dell'A.LO.G., il problema è più 
vasto. Il cosidetlo Fronte nazionale 
parla dell'A.l.O.C. come se una 
volta liberatici da questa sangui
suga tutto fosse finito, ma l'A.l.O.O. 
non è che una pedina dell'impe
rialismo nel nostro paese: Inghil
terra e America hanno continuato 
a intervenire nei nostri affari inter
ni. ln questi ultimi mesi ne hanno 
dato nuovi clamorosi esempi. Il 
problema è di liberare l'Iran 'da
gli imperialisti, di farne un paese 
indipendente: è questo che il ,goi 
verno non vuole e non può fare. 
L'imperialismo ha ancora nell'Iran 
posizioni molto forti e solo un go 
verno d'unitd nazionale, che poggi 
sulle masse popolari, può cacciarlo 
definitivamente *. 

«•Come *i fa a sostenere dì voler 
portare a fondo la nazionalizzazio
ne del petrolio mantenendo al tem
po atesso — e tutt'oagi non è sta
to abolito — Io stato di assedio 
nel Kazistan, diretto contro gli 
operai petroli/eri che hanno gettato 
il primo grido di rivolta contro 
l'AJ.O.C, e sono stati il nerbo di 
tutta la lotta?». 

Questo il filo di una conversa
zione di continuo interrotta dall'ar
rivo di nuove notizie sugli sviluppi 
della situazione, portate da operai 
e studenti che a loro volta chiede
vano notizie, volevano parlare con 
i loro dirigenti, consegnare ordini 
del giorno. E le novità con/ermava-
no che il governo cercava ancora di 
temporeggiare, di prendere tempo, 
di non approfittare del grande en
tusiasmo che ieri ha vibrato da 
Teheran per tutto il paese, dalle 
verdi montagne del nord alle ari
de distese del sud. 

La delegazione dell'A.1,O.C. ve
nuta da Londra per trattare, ha 
lasciato questa mattina l'Iran. Sul
la sede della compagnia sventola 
sempre il tricolore iraniano. Ma 
il direttore generale del la compa
gnia nazionale dei petroli persia
ni e sempre Drake, il solito Dra-
ke, che dal suo ufficio ^ornato di 
tappeti alti una spannala coman
do di dittafoni, ha diretta fino a 
ieri gli impiegati inglesi e gli ope
rai persiani dell'A.l.O.C. Per nove 
volte le autorità persiane l'hanno 
pregato di accettare la direzione 
della nuova compagnia nazionale. 
Nemmeno hanno avuto una rispo
sta, Oggi Drake, interrogato da un 
giornalista su guanto ancora inten
desse restare al suo posto, ha di
chiarato: * Probabilmente fino a 
quando t componenti del Consi
glio di amministrazione persiano 
si accorgeranno che non eseguo i 
toro ordini. Allora, suppongo, mi 
licenzleranno ». 

Invece che con Una lettera • di 
licenziamento, gli ha risposto il mi-
nostra Fatemi con una nuova pre
ghiera; che il personale inglese re
sti al suo posto; avrà assicurata la 
stessa paga e gli stessi «privilegi* 

Il personale inglese di Abadan 
— tre mila persone — continua a 
fare come i coristi del ~ Barbiere 
di Siviglia», mentre la delegazio 
ne inglese, lasciando l'Iran, ha di 
nuovo preconizzato che se non ci 
sarà un accordo i pozzi salteranno. 

E' la guerra dei nervi che con
tinua. Anche se il compromesso è 
stato sventato all'ultimo minuto 
dalla lotta popolare, il governo non 
ha abbandonato i suoi piani di ac
cordo con l'imperialismo, cercando 
di persuadere la popolazione che 
ormai, come ha dichiarato Mossa
dek, « cinquanVanni di imperiali
smo sono finiti». 

«£d ora, che intendete fare?» 
Dai tavoli congestionati della Lega 
mi è venuta sicura la risposta. «La 
nostra lotta ha registrato grandi 
successi. Abbiamo dato dei colpi 
duri all'imperialismo, c i siamo Taf-
forzati, Intendiamo continuare la 
lotta, per liberare definitivamente 
il nostro paese, unendo in questa 
lotta tutte le forze nazionali e de
mocratiche. I l popolo persiano è 
animato da un sentimento di odio 
profondo verso l'imperialismo an
glo-americani. Ha imparato a lot
tare. Noi siamo sicuri che il popolo 
sarà al nostro fianco*. ^ ^ ^ ^ 

PAOLO PESCETT1 

La conferenza stampa 
di (jromiko a Parigi 

« M — — — ^ — lì • 

. > (CoaUaaazlone della 1. par.) 
nel quadro del Patto Atlantico a 
non si nasconde neppure che si 
tratta di preparativi diretti con
tro l 'URSS e contro l e democra
zie popolari. * •• '< ' v ' • 
' Ma i tre si ostinarono nel loro 

rifiuto, respingendo persino la 
proposta di includere quel punto 
fra tutti gli altri in contestazione. 
Tutto il loro atteggiamento d imo
strava, dunque, che 1 tre non ave
vano alcuna intenzione di liquida
re l e cause di tensione internazio
nale e ' di ricercare 1 mezzi per 
migliorare le relazioni tra le quat
tro potenze. . 

Le ultime due note diplomatiche 
trasmesse al governo sovietico, 
confermavano 1 dubbi già nutriti 
dall'URSS. Alla prima nota, tut
tavia, l'URSS rispose che avrebbe 
mandato il suo rappresentante a 
Washington, non appena la que
stione del Patto Atlantico foòbe 
stata risolta. Al la seconda rispose 
che non aveva alcuna obiezione da 
sollevare contro una eventuale d i 
scussione sui trattati da essa con
clusi con altri paesi, discussione 
a cui molte allusioni dei tre face
vano pensare che essi tenessero 
molto. Le note dei tre erano una 
evidente manovra per far credere 
all'opinione pubblica che deside
ravano intendersi con l'URSS, ma 
quando l'URSS propose, in rispo
sta. di continuare l e trattative per 
arrivare ad un accordo, soprag
giunse, invece, il rifiuto definitivo 

Sino alla vigilia delle e ledoni 
francesi ha rilevato Gromlko. i 
tre protestavano 11 loro desiderio 
di continuare i lavori, ora a , .>-
chi giorni dalle elezioni e s ^ han
no posto la questione di una i ot
tura immediata. Sono stati tanto 
maldestri nel farlo da rifiutare per
sino un ultimo incontro, in cui 
l'URSS avrebbe dovuto rispondere 
alle loro dichiarazioni finali. 

Una conclusione è > comunque 
chiara, ha rilevato il delegato so
vietico. I tre occidentali vogliono 
continuare la loro politica aggres
siva: vogliono riarmare la Germa
nia, proseguire la corsa agli ar
mamenti, creare nuove basi mil i 
tari. Essi pensavano di servirsi eia 
del convegno di Palazzo Rosa, sia 
di quello fra i quattro ministri, 
come di una una cortina fumoge
na dietro cui accelerare* indistur
bati, i loro preparativi di guerra. 

Poteva rinunciare l'URSS alla 
sua richiesta circa il' Patto Atlan
tico e le basi americane? si è 
chiesto Gromlko, prima di con
cludere. No, egli ha risposto. E 
non soltanto perchè, in tal mo
do, essa si sarebbe trovata In 
posizione di ineguaglianza ma an
che perchè la sua richiesta non 
nasceva da uno scrupolo di v a i a 
curiosità, bensì dalla preoccupa
zione di rendere possibile una 
discussione franca su tutte le cau
se di tensione internazionale. Que
sta richiesta rispondeva, dunque, 
agli interessi stessi della pace. 

Con la rottura, i tre hanno d i 
mostrato di non volere la confe
renza a quattro; la responsabilità 
del fallimento ricade esclusiva
mente su di loro. Inutile dire che 
l'URSS continuerà instancabilmen
te la sua lotta per la pace, sma
scherando tutti gli intrighi degli 
imperialisti americani e britanni
ci. E Gromiko ha concluso citan
do la frase di Stalin: « L a pace 
sarà salva se i popoli prenderan
no nelle loro mani la causa della 
sua salvaguardia e la difenderanno 
sino all'ultimo». 

I giornalisti presenti hanno p o 
sto a Gromlko diverse domande. 
Gli è stato chiesto quale effetto 
potesse avere la rottura della con
ferenza di Palazzo Rosa sulle re
lazioni internazionali, e il de le 
gato sovietico ha risposto che essa 
«non può certo farle migliorare». 

Gli è stato chiesto pufe se egli 
avesse notato una differenza qual
siasi ne l le posizioni dei tre occi
dentali: « Forse, ci voleva uno stru
mento molto sensìbile per perce
pire simili differenze egli ha 
ribattuto — noi comunque non ci 
siamo riusciti* ' , 

IN PIENO GIORNO NEI PRESSI DI MILANO 

Cinque milioni rapinali 
a l contabile di una ditta 

MILANO. 22. — Una fulminea 
rapina è stata consumata stama
ne alle 9,30 nei pressi di Varedo 
ai danni dell'impresa di costru
zioni Castelli la quale ŝta effet
tuando dei lavori nella zona. Un 
dipendente della ditta, il geome
tra Carlo Di Bona si dirigeva 
verso il cantiere con una borsa 
di pelle nella quale erano custo
diti in contanti cinque milioni 
da poco prelevati da una banca, 
quando venne sorpassato da una 
automobile scura che bruscamen
te si fermava. 

Ne discendevano tre individui 
armati di pistola i quali, profit
tando dello sbigottimento del DI 
Bona, si i strappavano di roano 
la preziosa borsa, risalendo quin
di suìia macchina che si allon
tanava a grandissima velocità. 

Polizia e carabinieri, posti su
bito in allarme, provvedevano a 
costituire dei blocchi stradali 

per un largo raggio e le indagini 
per la cattura dei delinquenti so
no tuttora in svolgimento. 

Continuano le arringhe 
al processo Carità 

LUCCA,' 22 — AI processo con
tro i criminali fascisti della ban
da Carità, che si tiene all'Assise 
di Lucca, è continuata stamani la 
requisitoria del patroni di parte 
civile. L'aw. Mario Bocci ha par
lato negli interessi di Clara Sol-
pizio, Ildebrando Poni, Giuliano 
Cecchi e Sergio Salvador!. 
' Dopo avere esaminato alcuni 
episodi di inaudita ferocia com
messi dal seviziatori della banda, 
l'aw. Bocci ha concluso chieden
do per gli imputati una condan
na secondo giustizia ed il risar
cimento dei danni verso le parti 
lese, da liquidarsi nella misura 
di lire una. 

Parce sepulto 

La Voce repubblicana ha scritto 
ieri alcune cose fon-da-men-ta-li 
sulla situazione creatasi m Si zita 
dopo le elezioni regionali. Prima 
di prendere a nostra volta pos ino
ne «ulta questione ci siamo preoc
cupati di informarci sulla consisten
za del PRI in Sicilia. Ci siamo ac
corti allora che il PRI non ha n e m 
meno un deputato nell'assem' Ica. 
Siamo rimasti un attimo perplessi, 
poi ci siamo detti: P a r c e sepulto. 
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